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I COMUNISTI HANNO PRESO L’INIZIATIVA DI UN DIBATTITO CHIA RIFICATORE 

Si allargo reco nel mondo dell'Intervista dì Togliatti 

Primi co mmenti degli organi di stampa dei parliti co munisti 

Le reazioni negli ambienti italiani - Allarme nell’estrema destra per rinflnenza dell’iniziativa comunista -Saragat 
si schiera su posizioni ancora più arretrate del riformismo tradizionale - Un commento dell 'Avanti! sul dibattilo 


l/impressiono Militata in 
lutto ;1 mondo dairintcrvistn 

sJES&l Primi commenti degli ori 

mi, Da clic cusii deriva min m 

end viva eiim/.ioiitf? La grilli- ----- - - 

de borghesia e i suoi porla* »- • • ■ • ■ » « « • All 

M.ce M.no rimigli profonda* Le reazioni negli auihieiiti italiani - Allarme n 

melile delusi, e limi )<> « a* 

i'>ro l 'spcnin /'chè d^'qaeii" s * schiera su posizioni ancora più arretrate de 

<!ie os>i cliiaiiiano la «crisi» -——-—----- 

del movi.i.eato operaio inler- Num( 

•rosi giornali conni- 1 tan/a \ itale a proposito dii NtlAvi rnmmtssili 

na/.Miaale — clic wireboe sla- n j sl j j,;inno pubblicata ieri errori di ordine generale i nllOil COnUncllll 

la aperta dal A.\ Congresso s ( rn | c j <{olla intervista di Tu- «piali potrebbero essere stati Hplla (latrina britannica 

«lei U.5. — derivasse un ja11i e articoli «li conimeli- pericolosi por d progresso del J*_ 

i ulimeiisioiiniiieiito, una fruì- p, L’organo del l’.C. norve- movimento operaio». 

mra «lei P.C.I. e di tulio il ge.se Fritteteli considera Fin- (/organo eomunista daiuw !.< DMA, Ut. - Anche 
« comuniSmo occidentale». tervista come ««un importali- Lumi Og Fnlk eoiuii'vide la K' * ;| stampa britannica «< 

In «he heiiso «picelo avrei)- te contributo alla discussici- t«‘si dell’onorevole Togliatti m,, nta m »>"d<* ampio 1 

be dovuto verificarsi. nelle ne resasi necessaria dopo il per «pianto riguarda la neces- temuta di Togliatti a » N 
spera a Ae «lei conservalorismo XX Congresso «lei l’artito co- ,dtà «li approfondire il ino- -, t.e <• 

!.. ,.■/ y. a .a... il monista sovietico». Il gioì- «in come si sono potuti prò- ‘ 

, naie sostiene che noli deve durre gli errori denunciati al r0 * )l,< ‘ pericoloso crederi 

l.i.l meapate essere ignorato il ruolo po- XX Congresso del Partito co- un redimenta «lei comuni! 

late le nuove realtà strillili- cv/itin «l» <ti:iVm (* CAIiioi bm n t- «I ,./> 1 n«*l mondo», e cosi coutil 


deputato laburista (Tossina» 
:! «piale allenila clic i par¬ 
titi comunisti vanno veld 
lina «‘latini azione .mtniioma 


siiiiin cose ima «irrchhe «H'iiti 
par- |o r:n ili n/Ironhtrc ima 
vei «i scassinile su| processo di 
noma ri.s/om* .slorica aperto 


«irato lujimidicr dorrà preserdare Hlprerzi coiiMinierebhero n .‘tn- 


U fS'VRA. HI. - Anche og¬ 
gi la stampa britannica coni- 
menta m modo ampio /in¬ 
tervista di Togliatti a » Nuo¬ 
vi Argomenti ». Il Ncti's 
Chrimivir afferma elle » sa¬ 
rebbe pericoloso credere a 
un cedimento «lei comuniSmo 
n«*l mondo ». e cosi continua: 
» Nel consiiloraie /indubbio 
turbamento esistente n «* 1 


della loro politica e che «pie- [coiq/rc.sso «fot l'C'US. Alili, iiCosi, 


M:i rappri'M'iita la eoo eguen- 
/.a inevitalnle del modo co¬ 
me sj -olio sviluppate le Cose 
in «piesti ultimi tempi. 


più /albi, dopo 


tclcfn- ‘ plorai 


nato airiiumainte per sapereldisciderc di ini carico fiscale 


c cose « cosa ci 
giornale i 


su relt he 


sin i propeffo ili altri cento lira per tulli pii altri peneri 
miliardi d'mipo.tc per finali- ao» compresi nell'elenco uf- 
'iurc la unenti «f'AIperia. /iriute, i salari dorrebbero 

('osi. nel «pio di «piatirò restare pii stessi con la scusa 

‘plorai i deputati «Pieranno che «f /mezzi sotto bloccati ». 

discute re di ini carico fiscale II che non mancherà «Il 

sul che graverebbe sulla popola- «mere profonde ripercussioni 


le reazioni francesi 


NOSTRO CORRISPONDENTE 


domani ». all’in- .'ione per cnniph'ssit’i 21 0 mi- sulla opinione pubblica «Ione 
imitare fino al limili di franchi. la pioggia di nuove, tasse ha 

si precipitarono f*rr il ddinttito sul propri- poi pronocato nini fermenti. 
■he i comunisti lo Itnmadier. allindi, la bai- AlKìllSTO PANCA 1,1)1 


turbamento esistente nel. ~ '^"•’rven- 

, lo dell Ufficio pollino del 

mondo comunista. 1 occidente ,, CF venuto „ r(I „ ml «/,,re 


n ■•«•« n>i • >-i-•••v.... minici un a, .i« , • * 

Mone dei soli ceti sottoprole- li pagine nere siano potute * «hit n f» ( • " -Smio onesti i f)ro- 


l,iri posti ai margini della vi- entrare nella storia deU'evo- 
la produttiva. In tal modo il lu/ioiie comunista ». 

,,,,-trn Partito avrebbe finita I/orgnno del Partito eoinu- 


bloml i quali, senza alcun 
dubbio, qualsiasi socialista si 


farebbe molto meglio a Ho- -, irj tl(>i oionilllisli 

naie la propria esultanza e ,. r<ino1 , K , (ro , mnm 

tx'iisare iny«*ce alla nuova puiauo con (/uniiti secondi di 
«la economica e alla lina- di/fer«*iua i coiiipapni frnn- 
ita del fronte popolale, (di e«>xi sarebbero intervenuti 


è jxisto. Chiarire le cose con- scita del fronte popolare, (ili 


mio di pazientare fino al limiti di (ronchi. 
pillino dolio si precipitarono Per il diliattifo nd propet- 
a scrivere che i comunisti In llnmadicr, (ftiiadi, la bat- 
Iraneesi non dicevano verbo Pipita sarà molto più aspra 
sul rapporto di Krusciov. ed e probabile che (lui/ Mol- 
Nfumuttinu, come diceva- lei non poapu la fiducia sa 
ma, sa tante speranze è ca- q ueslii voce, 
ditto il comunicato (h'H’n/fi- Resta il fatto che, sa «/uc¬ 
cio politico del RCF. lamie- sta strada, l'economia Iran- 
(Italamente s'è verificato una eese va a rotoli. /((luiudicr 


Domani Nelint 
parie pur lTluropa 


i economica 


di crollo, l.n constala- 
che tante supposizioni 


NUOVA DELHI, RI — Si 
ppielide a Nuova Delhi che 
[ primo ministro indiano 


« «.1 perdere il contatto con gli lintamtasc Tì/ncknnsnn tribuirà certamente a creare occidentali die lanciano in nel dibattito aperto d« ' ro¬ 

stri i onerai nifi evoluti e con Snnoimit scrive tini canto suo anche .delle garanzie contri» aria i loro cappelli, con la uliatti F Ir toro n azioni 
vasti «-eli popolari, obliando- °*V' * ( ' n fr ernia/ i° n ^ ^«i- tata ripetizione degli errori visione d«*l comuniSmo in fa- odierne dimostrano nou solo 


giornale aggiunge: dentale Frrirs Voli;, inline, prio «ilici «die Krusciov spera- riosi «• imbarazzati silenzi 

• i 4 . . • _ * t. _t.V-V.A_, / , _ 


l’Elt II. TIMORE CHE SI ALLARGHINO l.E l'Olt/.K OKI, SOCIALISMO 

Preoccupazioni delia slampa borghese 
per gli sviluppi dell inizialiva comunista 

Dichiarazioni contraddittorie di La Malfa , Villabruna, Cantalapo - Un editoriale della «Stampa » 


' ' 'i r " ii. ti a - glintti sono il segno predir- del passato», 

luindoli gradatniiuMite alla - sor( , u|)a nU0 va e ricca I/organo clej Partito cnnni- 
re/ione <1**1 Iti soeinldcniocra- ,»pora por il movimento ope- nista della Cìermania occì- 
zia. O. viceversa, vi era clu paio. II giomale aggiunge: dentale Frrirs Voli:, inline, 
nutriva la s|»erai)/a elle i. co- „ ]p questo intervista si può annuncia «-he pubblicherà 
munisti — costatata la « inni- rilevare /apertura di un «li- «pianto prima il testo inte- 
tualitù » delle soluzioni rivo- battito ideologico di imjxir- graie dell’Intervista. 

ln/ionarie — subissero min __ 

imoliizione riformistirn e op¬ 
portunistica. svuotando così PI\R 11^ TIMORI:! CHI’] Sf ALLARG 

il movimento «/ogni forza «* - 

«/ogni contenuta. I nemici del ^ • 1 m 

«se Preoccupazioni del 

stalo indotto ad abbandonare * 

la smi linea poli lieti genera- 

~ per gli sviluppi dell i 

Uro Paese e spina nel fianco ---—__ 

Il ragiomimenlo poggiava Dichiarazioni contraddittorie di La Malfa , Villal 

però sii basi «li argilla. 1,’in- ----- 

t< rvista di ^ °/.i , l ,, i/! n p , |i^ Il dibattito aperto ed iin- tuzionali a Mosca», « rl- 
strnt«> la capacita «lei Par postato dall’intervista del con ferma le posizioni co¬ 

di frane le necessarie emise- cnni p afinn Togliatti si svi- muniste rispetto alla demo- 
giien/e dalla nuova situazione | uppai n „ n solo nelle orgn- crazia e alla libertà», non 
interna «• internazionale elle niz/.azioni del Partito, ma riconosce « la libertà come 
le storielle vittorie del sofia- j n tutti gli ambienti poli- principio essenziale ». « e- 
1 i-nio hanno determinato, dai tici. avversari ed amici. Tra salta come modello di li- 
nuovi rapporti di forza sta- i molti interventi e coìti- berta il sistema dei Sr»- 
hilitisi tra imperialismo e so- menti che ancora ieri bari- vieti». Per cui non resta 
eialisnto e tra forze del rapi- *>° riempito le pagine del che mantenere ferme le 
tale e forze del lavoro; lui «li- giornali, i più significativi. „ pregiudiziali » paste dai 
mostrato In capacità del Par- r < n Jnofl ° utili per «« democratici » contro «In 

tit«» di portare se stesso e le c °taprendere il fondo della accettazione del PCI come 
ina—«• al livello «lei problemi situazione, sono venuti dal- strumento adatto n parte- 
, » _ „ii„ 1 estrema destra, da un odi- « ipare a una maggioranza 

reab che sono dinanzi alla , oria i e doIl; , S( di To- governativa organica». K 

sometn con temporanea lino, da alcune dichiarazioni , )0 icbè. secondo Kalvatorel- 

( m significa che questi pr«v- { } egl j on „ rPV oli Da Malfa. // diverse .cono le posizioni 
birilli siano ri«olhr Naturai- Villabruna e Cantalupo. da ( / P / ps;j non resta che at- 
mcnte. no. Togliatti non si «'* una intervista concessa da tendere che /unità popola- 
limitalo però ad indicarli, fin Saragat non. alla. socialfle- r( . V a«ta m pezzi. 

«lato «li «-si una j.rima siste- mocratica Giustizia ma in Come si vede, se fino a 

inazione, li fin collocati in una - a Messaggero, e ; j metteva in evidenza, 

pmspetf.vn concreta: si Irai- , lstl attrave rso „,» corsivo c Proprio dal a Stampa. »a 

ta. come -i «a. dei proble- de'./Araufi.' portata adairittura « ciamo- 

iii i (Iella democrazia sociali- rosa » della svolta comuni¬ 
sta. «Iella pluralità delle v '<* ^Orticolo della «SfOIflDO» °^! 5 ’ i fretto- 

prr giungere al socialismo. .osamente sul.a tesi oppo- 

,Iella trasformazione «M so- L’editoriale della Sta m- sta. secondo la qua.e nulla 

ei-dDinn in sistemi mondiale pn risponde n una evtden- sarebbe successo! La tesi e 

- ‘ i te preoccupazione politica, ovviamente puerile; ma ali¬ 

ena tutte le conseguenze che pro £ ja 6 \ P chj a „. e ^ c ^ che ’/on. Da Malfa, che pure 

«mesto storico evento coni por- /.^dubbio travaglio dei co- ha notoriamente pretese di 
ta. bu tali quc-tioni sitati. « munisti, e il dibattito cri- intelligenza politica, vi si 
necessario ora il più ampio, tico cui Togliatti ha dato un rifugia. Il deputato repub- 
< ivare e sereno dibattito. Lun- primo contributo innovato- blicano. infatti, è costretto 
vi «lai rcifnre dinanzi nd essi TO , delincano però fin da ar * ammettere che ciò che 
in posizione timida o passiva, ora una prospettiva positi- avviene oggi ha un signifi- 
Om.iV potrebbe derivare da va e di sviluppo per /in- c-.;„ altamente positivo per 
j» «raliz'anfi r ipoteche ». il no- fiero movimento socialista * So £ c { a Vetrate égli 
st-<» movimento Ta «noi i pm- italiano di cui aia si av- afTprrna __ che hanno coni- 
ba rili del mondo «/oggi e del- ve. mno i primi off tti nel- j p^itr» la loro rivoluzione po- 


"• se di disintegra/.iom*. sono la sorpresa ma (turile lo semi¬ 

dei Partito conni- «piasi certamente avventati ed torlo: molti avevano già 
Germania orci- «» possibile eb<* facciano prò- scritto, infatti, che « misfe- 


s/iccie «ti crollo, l.u constata- ieri ha annunciato clic pros- appi elide a Nuova Delhi cin¬ 
ghine che tante Mtp/insighmi simmneute, sarà imposto tl il primo ministro indiano 
non erano che castelli in aria, tdocco dei prezzi sui 21.1 arti- Nobili farà una breve sosta 
che i comunisti francesi, co- coli base riconoscendo che in Grecia il Itti giugno, du¬ 
ine quelli italiani, sono ag- negli ultimi mesi il mercato caute il suo viaggio a I.on- 
guerriti e si sentono stilli- ha registrato dei rialzi troppo «ira, dove parteciperà alla 
ciciitcmcutr forti per dibatte- forti per esseri* sopportati conferenza «lei primi mini- 
re t loro problemi e per mi- dalla popolazione. Ala il proio stri del Commonwealth, 
(/fiorare la loro struttura. «' redimento di Ramudier è solo A quanto si ritiene, in r/uo- 
statn una vera e propria «toc- una manovra per impedire sta occasione 11 governo gre 
eia fredda. Se la notizia del- rhe il meccanismo della scala co informe)«‘hbc Neliru delle 


me «/in 
guerriti 


gliorare la loro struttura. «! 
stata una vera e propria d<><:- 


Impetuoso sviluppo «Irl reclu¬ 
tamento nrll.v FGC.T «li Foggia 

Da Federazione comunista 
di Modena informa che 1 b'i 
lavoratori hanno chiesto dal 
'.'.7 maggio al là giugno di 
entrare nel PCI. Da Federa¬ 
zione ha cosi superato il nu¬ 
mero dei tesserati dell'anno 
scorso; gli iscritti sono «7 
mila 20». di cui T10» nuovi 
reclutati. 

In una lettera alla dire¬ 
zione della F.G.C.I. i gio¬ 
vani comuni ;ti «li Foggia 
comunicano di aver rag¬ 
giunto t 7/iOà Iscritti nella 
campagna di prò •.elitismo 
. contro I ‘i rido raggiunti alla 
stessa data dello scorto an¬ 
no e i fhfiT.t della (lue del 
lll.ir». Solo negli ultimi dieci 
guani, i nuovi is« - ritti sono: 
Ortanova ISO. S. Severo 110, 
Toi remaggioi e DO. Cerigno- 
la 70, S. Paolo Civitnto •/!. 
Ducerà 20. Stornala 1», De¬ 
vino 10, Mattinata 10, Can¬ 
dela fi. I giovani «li Foggia 
si impegnano a raggiungere 
entro la prima decadi* «li lu¬ 
glio gii nono scritti <• i oooo 

entio la (ine dell’anno. 

Da Direzione «lolla FGCI 
ha inviato alla federazione 
di Foggia un telegramma di 
plauso, sottolineando lo slan¬ 
cio creato imi giovani co¬ 
munisti dai risultati elet¬ 
torali e dalli* discussioni In 
corso sulla via italiana del 
socialismo. 


,r . ; ;ò. r ,eia fredda. Se hi Ii«fi:ia (tei- rhe il meccanismo della scala co informe.ebbe Neliru delle escussioni m 

‘‘il Uniti/ Mirrar dal canto crisi» del PCF e ehé il par- dl To "" ,,tt .} , . wt ‘ va "' ohi ! 0 ,lri u,l ". ri , ’"^ i * n . . n .-° ,,rk * vwlulu in *' ,,r ■ s " ll: * via dpl 

suo pubblica un articolo del tifo della classe opera,,, fra,,- sidh/' tabi- W """ 1 ‘ < ^ ro ' _ socmlismo. __ 

--——-——— -— lite del PCI, bisogna sor- ~ ' ~ “ ” ——— 

j iì l ( - ) . l - l L |, P ir/|,: DI:| - - sociai.ismo Conclusi i colloqui jjugo-sovietici 

_ _ miche min snei-ie ili nerliilii zi V 


Il dibattito aperto ed im¬ 
postato dall’intervista del 
compagno Togliatti si svi¬ 
luppa, non solo nelle orga¬ 
nizzazioni del Partito, ma 
in tutti gli ambienti poli¬ 
tici. avversari ed amici. Tra 
i molti interventi e com¬ 
menti che ancora ieri han¬ 
no riempito le pagine dei 
giornali, i più significativi, 
e iri certo modo utili per 
comprendere il fondo della 
situazione, sono venuti dal¬ 
l’estrema destra, da un edi¬ 
toriale della Stampa di To¬ 
rino. da alcune dichiarazioni 
degli onorevoli Da Malfa, 
Vii labruna e Cantalupo. da 
una intervista concessa da 
Saragat non alla socialde¬ 
mocratica Giustizia ma in 
esclusiva al Messaggero, e 
infine dai compagni socia¬ 
listi attraverso un corsivo 
del/Armi fi! 

L'articolo della «Stampa» 

L’editoriale della Stam¬ 
pa risponde a una eviden¬ 
te preoccupazione politica, 
propria di ehi avverte che 
/indubbio travaglio dei co¬ 
munisti. e il dibattito cri¬ 
tico cui Togliatti ha dato un 
primo contributo innovato¬ 
re. delincano però fin da 
ora una prospettiva positi- 


/Iliba «/oirci. si pone al/a- 
v mguardia per la loro <o!a- 
z ; (»ne. è derido ad arire e ad 
a*idare innanzi 

I" Tuori di dubbio che la 
nuora situazione in Cui si 
iro\ a o^ri il capitalismo, nel 
r/aiilro «iella sua erDi geno- 
r./e. favorisce /ulteriore, do- 
sviluppo delle forze «i* 
i » Fattori economici e 

fattori politici della più varia 
natura contribuiscono a sfal¬ 
dare il btareo capitalistico sia 
rei quadro internazionale sia 
.'//interno dei singoli paesi, c 


»ggi e del- vertono i primi efletti nel- 
one al/a- ^ incerte reazioni awersa- 
loro m*1u-! rie - Ld ecco perciò «^he si 

i-irc c ad* rorrc 31 r ‘P 3r ‘- negando 

i /evidenza, negando perfi- 
. . I no la novità delia situazio- 

io che la nf> cnp nessuno davvero può 
in cui si contestare. Secondo Salva- 
li'mo. nel torelli, infatti. l’intervista 
risi gene- f jj Togl’atti non indica nul- 
'riore. de- ] a «lì nuo.o nella politi- 
forze so- ca dei comunisti, perchè 
inomici e «esclude carr.bir.i'r« v n:: ?::* 


ed itn- tuzionali a Mosca ». « ri¬ 
la del conferma le posizioni co¬ 
ti svi- muniste rispetto alla denui- 
orgn- crazia e alla libertà », non 
o, ma riconosce « la libertà come 
i poli- principio essenziale», « e- 
ci. Tra salta come modello di li- 
com- bertà il sistema dei So- 
i lian- viet ». Per cui non resta 
ne dei che mantenere ferme le 
ìcativi, „ pregiudiziali » paste dai 
ili per «« democratici »• contro « In 
i della accettazione del PCI come 
ti dal- strumento adatto a parte- 
in crii- «ipare a una maggioranza 
di To- governativa organica ». E 
razioni poiché, secondo Salvatorel- 
Malfa, jg diverse s«>no le posizioni 
ipo. da <|«.] psi. non resta che at- 
.'Sn da tendere che /unità popola- 
cmlrle- r( . vari;, m pezzi, 
ma in Come si vede, se fino a 
’ ’ ieri .-.i rnettevji in evidenza, 

"òrsivo c broprio dalla Stampa, la 
portata addirittura « clamo¬ 
rosa » della svolta comuni- 

amoa» 5ta ’ si s ;! J>if * Ra freUo " 

“ losamente sulla tesi oppo- 
Statn- st.i. secondo la quale nulla 
rvjden- sarebbe successo! La tesi è 
olilica. ovviamente puerile: ma an¬ 
te che che Fon. Da Malfa, che pure 
:lei co- ha notoriamente pretese di 
to cri- intelligenza politica, vi si 
lato un rifugia. Il deputato repub- 
lovato- blicano. infatti, è costretto 
fin da a d ammettere che ciò che 
avviene oggi ha un signifi- 
r >/■ _ calo altamente positivo per 
le Democrazie popolari. 
7 «Società arretrate —- egli 

"V afferma — che hanno coni- 

li nei- piuto la loro rivoluzione po- 
- litica, economica e sociale 
- C1 sotto la pressione dei parti- 
eganrlo jj «-omunisti... superando lo 
P er .* ,_ stalinismo puntano ad un 
tuazio- ordinamento politico che, 
?ro può ! senza ricondurli al passato 
Salva- I «i alle forme di organizzazio- 
ervìsta j ne etiche del/Occidente, per 
'a nul- ! quei paesi impossibili, se¬ 
polti- 1 gni un progresso politico 
perchè I adeguato alle nuove «* più 
t: st:- moderne condizioni eror.o- 


I miche e sociali ». 
j Detto questo, però, il Da 
Malfa si affretta a sostenere 
che invece tutto ciò per lo 
Occidente non significa nul- 
| la. anzi <« per quanto riguar¬ 
da i paesi occidentali la di¬ 
si del comuniSmo sovietico 
indica l’astrattezza dei pro¬ 
grammi comunisti applicati 
n tali paesi », o elle « la 
ideologia gramsciana e to- 
gliattiaria a/rpare, applicata 
all’Italia, astratta, avulsa 
dalle condizioni storiche 
concrete ». Affermazione 

tanto perentoria quanto non 
dimostrata; «• che dimostra 
mv«*ce come il deputato re- 
pubblicano, non potendo ne¬ 
gare la novità e la positivi¬ 
tà dell’iniziativa presa dal 
movimento comunista, cerca 
di eirc«»scrivcrne gli effetti 
fuori dei confini «l’Italia. 

La tesi di Villabruna 

Il radicale Villabruna non 
sfugge a questa ste.-sa con¬ 
traddizione. « La demolizio¬ 
ne del mito di Stalin — af¬ 
ferma — ha aperto la via ad 
un processo di trasforma- ) 
zinne del comuniSmo, a pa- j 
rer mio inarrestabile, an- | 
che se non è po^.-.ibile pre- | 
vederne sui d'ora la profon- ! 
dità e l'estensione ». Tutta- j 
via « lo sforzo dialettico del- j 
Fon. Togliatti manca di ef- t 
ficacia persuasiva », perchè I 
« non ha precisato quali 
condizioni dovrebbero ne¬ 
cessari amen*. e realizzarsi 
per assicurare J’auton«»rn;a j 
del comuniSmo italiano ri- j 
spetto a quello russo ». 

Infine il monarchico Can¬ 
talupo è lancinato dal dub¬ 
bio: « col fatto politico che 
comincia col rapporto Kru¬ 
sciov si è veramente aperto 
in Russia il processo al re- , 
girne staliniano come s:-te- I 


ma sopratutto in trasforma¬ 
zione. crea appunto il « lima 
adatto per la realizzazione 
di questo piano ». Mentre a 
sua volta II « Corriere della 
Saziane » parla di « crisi 
comuni-la die --i nllctte 
tuttavia in tutti gli altri 
partiti ». e del « nuovo e 
assai più preoccupante a- 
'■petto che viene ad assu¬ 
mere i! temuti'-'-imo fronte 
popolale ». 

Elemento davvero chia¬ 
rificatore, in «piedo quadro, 
è /intervista <ù Saragat al 
« Messaggero ». In <•, a /■ 
leader della de'tra s**e.al- 
democratica, a‘itrav«*r-«» una 
polemica in blocco nei con¬ 
fronti »ii K.-iwiov <• della 
intervista «h Togliatti. su 
su fino al lenirli -.in'*. re-j>in- 
ge c condanna la Rivoluzio¬ 
ne «/ottobre e tutta la real¬ 
tà sovietica «■ «tei s; tema 
mondiale social.sta. die da 
quella rottura rivoluziona¬ 
ria è derivata. Muovendo da 

«piede preme--e. a quali 

conclusioni giunge? Kecon- 


rContinua In 


S. rol.) 


11 1 ( <i del l‘CI, bisogna scor¬ 
gere mi guesti commenti, ol¬ 
ire al reale interesse per la j 
importanza del documento, 
anche una spedi* di jierfida 
azione nei confronti dei co¬ 
munisti francesi: la stamjm 
borghese di Francia, in so tri¬ 
lli a, tidrara a dimostrare chi* 
se in Italia i romanisti si 
muovono con min prunde 
spregiudicatezza critica, la 
stessa cosa timi accade. « Pa¬ 
rigi. 

Oggi, naturalmente, si cer¬ 
ea di riparare a calcoli cosi 
grossolani, modificando i più- 
die» di ieri, scrivendo che 
niente è cambiato e che I co¬ 
munisti sono uguali in tutto 
d mondo e che il pericolo 
rosso e sempre alle /torte. Si 
sperava nello scandalo c lo 
scandalo non rV stato. C’è 
stufa invece una jirrsg di 
posizione che, se si differen¬ 
zia in certi /tassaggi da (/nel¬ 
la italiana, prova che i par¬ 
titi comunisti, aderendo alle 
(■'indizioni storiche e poli ti¬ 
file particolari del paese in 
cui si muovono, lavorano c 
risolvono i loro problemi in¬ 
nestandosi in queste partico¬ 
lari condizioni. 

Alla Camera, Molici ha po- 
i-to tre volte la fiducia sul 
prof/dlo di legge retatimi al- 
l’istituzione del fondo nazio¬ 
nale per In vecchiaia. Questo 
/tragi tto, /ter la seconda volta j 
approvato «falla Camera e, 
/ter la sfronda volta respinto I 
‘dal .Senato, s’e presentato in| 
ferra ed ultima lettura a Pa- 
! farro fioritone con licei mo- 
(Itfiche ma con immutata la 
sostanza del f«nar«riamcnfo| 
previsto in un /micio di /T0[ 
l miliardi di imposte. ' 

j II voto avrà luogo giovedì .j 
Martedì prossimo, poi. Ra-> 



MOSCA — SI sono ioni tosi irri Min ilio trunilr m.milrstii rione popolar» allo «tallio «Di¬ 
namo» I (olinoti! fra i tlirirjr riti smirtiii r j(H«i\I.i\J Nella foto: 1 ito r la moglir al ri- 
«rvimrnto offerto Inoriti srra in toro onore allT|o!rl Sovirtsliaia 


Accordo raggiunto a Livorno coi socialdemocratici 
per Gi unte di sinistra alla Provincia e ai C omune 

// sindaco sarà comunista, il presidente della Provincia socialista - A Genova, il PS DJ 
si dichiara invece pronto ad appoggiare l'apertura a destra voluta delia Democrazia cristiana 


ie!> Fe-.;n ».a i arr.m ini-.trazione! : propri voti t.j -.ri carvi, da-! > il P.S 

iel PS.I. per rettar-.r-nte in'erpretarejto che /. p.S.I. :>:*■ «•ii:er;i al-'in eri \ r > a 


comincia coi ,appo, io r.ru- , j appio critant : de..» r<—: ri ». a i arr.m in retrazione! : 
,c.ov si è veramente aperto 'delazioni l.vorne-i «iel F* S.I. per rettar-.en;e interpretare*t«i 
in Russia il processo al re- j e P S D I <on narteema- 1 /indvazcine r/«.; «<>rp«i e>'t-!la 
girne staliniano corre .-.-.e- Z]n n>• «n rappre-entan*: q ia- torà le. ir.» si » e or e-^o p*-r| 

, ma. cioè e cominciata si o degli altri rr.«ivi«r»r,t:.i:n.i vai'ir.z/ .zione de..a pr**- L; 

j no , e.o.uz.nne \ er.-ri un «je/a ritta (M C.S.,■ «n/a -r, cia’.:-;a r.el>• giunte. ,n 


r io a 


corpo e.«•!-!.a p'e.idenza «:e 


porlo tra democrazia ccono-Jta senza guida e portata 


ianor.«»-e » 


ne! quadro internazionale sia mica e democrazia politica -baragli., «lai cap. riformici 
^M’interno dei singoli paesi, e Sono questi i problemi «ca!- di allora, alla rivoluzione bol- 
a ét acca re gli sfrati del cefo di ». attorno ai quali m rane- icevica che apriva una nuova 
medio dai gruppi dominanti *e Fattenzione. la passione. epiKta nella storia deU nmani- 
.i .i anrendo nosvi- lancia del cittadino che vive rà; que-to MTppe fare, pm tar- 


| no /evoluzione vcr.-o un : 5 , K , a ,.. t . “elta ènti, f M C.S.^mza ,oc.a::-*a rv/e giunte.! 
: co?». D dubbio, dice Con- ’ Lf 7 . '■*■[■>• d ’^’ ’/ 

* talupo. gli è rimasto anche H^ttat.ve marame .O qua. ; so- tiai.tr. ci « una ge-'mne corr-, 
, dopo aver letto /intervista -'ite prospettate eri e ■:::..«• a..a prov ncm. han- | 

ì di To%'izl*i ; :r*:n»le U 9 £:;:s«'izir#ni r.o fC«n^#rd.ito ;cr 4 : | 

In realtà tutti questi cr.m- ìtorali de! capoluogo e de/.at I> il P.S.I. «* il Pi».D I.] 
i mentatori sanno benissimo iAmmini.-t-azione nrziv.r.cia.e 1 im^v-gnanri : r:-pe'.t.vj g. ,;p-| 


>'«* .;denzn de.l i Pro.in'ri: Pro - .in- 
2) •/. PS l. •'• .1 P S.D I. i ,i-Vi e 
impegnano irv i*re a fareial Corr. 


irr rv-rn i 


Amrr.:n.-;t- 


p* r .a e.t z 


■•r'z:'ci» romuruif r/.f:::i 


! rrippre-cptar.:. d-./la -,r. 
PSI.: < r. «r.'io ano «r,innato : 

-, yo- -* gr.o «:. nrotc-ita ia r. ur..or.< 
?/. ns- ’ i F‘-d- raz.or.» g.ova.~...e i- 
.:lz. ’.'iì r'SDI ha .r,v..it > a g.o— 


dopo aver Ietto /intervista 
di Togliatti. 

In realtà tutti questi corrt- 


■ ori 
* fra i 


' : rn i q j 
d: con”!- 
/ione) .-a 
-ig’:«*r: r: 


;o rzir’-.n* 
■ii-. O F : n 


,i,.t mororvo’io aprendo posti- i an-ia del cittadino clic vue ia; que-to -eppe tare, pm tar- *-h 

IvFtà di nuove al'eanzc a\h del proprio lavoro. Per diver- di, dando del fa=c:-mo l'unta ^ a ? c " 0 ^ 0 - di n ^ Uo “ e ^ r ° 
« ’a.-e openin. Ma è chiaro -na di punti d» partenza e di anali-, valida sul piano de.,a ^. renia importanza Sanno 
. he proprio que-to fenomeno' sviluppi oggettivi, e anche pcrj teoria e -il piano dell az.one; che è cominc iata. per im- 
imnone contemporaneamente errori e degeneraziom di ca- questo -eppe fare nel momc-n- 2 i a »iya dei c«munisti. la ri- 
n'I.a cla«~e operaia e al mo-' ratiere -oggeltivo, l’esperien- io della catastrofe, quando, cerca’delle strade nuove che 
v' iicnto socialista /elabora-jza, glorio-a e decisiva, della{Mipcrardo e anche rore-cian- devono e-sere battute dalie 
z one di una nuova e adegua** rivoluzione sovietica ha 1.»-)do -chemi c pregiudiziali, un-, forze socialiste; e già ne 


cor* ve r e 1 : -, : v ■ 


ione, !«i parsone, nc!!«ì Gloria ^dl’nmani-i mentatori snnno beni.^imo az*ono d‘^...c.«i.f . mo : r* l c «n-.. d. <c 

cittadino che vive ,à; que-to «eppe fare, più tar- che non solo ce qualcosa •* > so.uz.on, da raggiung-rs.io: «on-- : .:an a tar convergere' 

lavoro. Per diver- «li. dando del fa=c:-mo l'unica nuoto, ma che que^.o — . _ ... ■ - — - -■ --- 

ti d* partenza e d. ana!.-. valida sul piano de., a importanza. Sanno ! % 1* * 1 • • 

gettivi, e anche per | teoria e -il piano dell az.one. che è cominciata, per ini- j jjk IlllAllAd I A à 1 1 1^1 1 T Al O Tl rkll 1 

generazioni di ca- questo -eppe fare nel momen- 2 f a tiv& dei comunisti, la ri- ili I f 1 LVF f_I 1 1. I \ 1 CIJt* I U 11 M 

gettivo. lVsnerien- io della catastrofe, quando, cerca’delle strade nuove che ì ■ ■ 


a ;.- «* =•= o r v t • c on te m p«>r :> r.e a rr. e n * e 
re. Irr.pze-te : or.a -;or.e r.l.a 

, : tri- 'W. sindac'. «* deg.i 

r.at: a con- j. : r, it.- t./c 

1 c'<n-.. are •.«•ggiar. er.'.o d. n- :i 


r orr. m mento o.-t..:- 


:'■.. i r»ppos i z : or.e e 
Vnevola n«*i r:~; 
A rr. m. n ;s t r a z io r. : che 


nrocon- 
: 31 tesai 

; : A ’ ’ c» 


Senatori designali 
per la delegazione in URSS 


n.iro'c ma a t 
da in rernrct.are 


ta politica di alleanze, non a \ -ciato alcune di que-te grandi po-tò > t , un orreno nuovo. { 
naroV ma a tatti, tale c ; oè; que-tiom aperte dinanzi a nm. nazionale — cori la «svoltai 
da infero rei.a re anche le c-i-;?m * nm — come ai popoli di Salerno » — la battaglia! 

-cn/c di questi gruppi, apren- d'ogm altro p.ac-e del mnn- contro ,! tedesco invasore, per! 
do prò-petti ve dl rinnnvamcn-* do - trovare !e nostre so!u- -a libertà d Italia, per ia con-J 
to «ociaV c politico comuni'rioni. !e nostre vie. qui-ta della Repubblica. 

an«hc ad e-—. 1 ^* 3 altre volte, ne! cor-o Abbiamo dunque dietro di* 

Perchè queste alleanze non,«iella sua -toria. d P C.f.. affai nm esperienze pmzio-c -uife 
r.-ittno Vgatc a cont('ngenze lucedc!mar\i'mo- , en:nismoe.qua!ic«»'fiiire.Cisiamoaper- 

pmvvisorie e a -singoli aspetti! forte delle conquiste dei movi- ti da noi la nostra strada, 

della tatta economica e socia-lmenlo operaio internazionale.' « traducendo in italiano* gli 
V. ma si conso'-dino in un! ha saputo elaborare e realizza- insegnamenti positivi della ri- 
f.ù:o politico permanente e* re la linea giusta, la linea ita-. votazione d’otmhre. progre- 
innovntore. è necessario che il!liana, capace di interpretare la, dendo giorno per giorno con 
movimento operai** iialinn** c' voléiiìn di iiilìa la parie sanai ii no-tro p«*nsier«», con la no-^ 
il nostro Partito sappiano im-tdcl!a naz.one e di raccogliere «tra azione, con i nostri sa-; 
postare anche determinati pro-j attorno all'avanguardia ope- orifici. Libera da ogni ipote- 
b’cnìi che riguardano le tra-iraia Falleanza dei ceti più di- ca, la nostra politica «ociali- 
sformazioni di struttura, la versi. Quesro seppe fare il.-ta ha dinanzi a sé un campo; 
rivoluzione socialista e ’o ?r,a- PC I. nel 102f. saldando la ricchissimo dove m etere i 


T 0 q ra . PC I. nel 1021. saldando la ricchissimo dove m etere i 


to «or ì.ajsta. 


«1«*1 rap-*clu— e operaia italiana, la-cu-.propri 


I in'.ravvedono i possibili ef- * 

• tetti in un nuovo .-lancio 
I e in ur,s p.ù vasta unità dei 
j rr.ovirr.cn to popolare -ocia- 

li-ta. 

j De', rc-n, è s.ntomatico 
i che «'estrema destra abbia 
; e-nre = so ieri apertamente ; 
queste preoccupazioni. : 
lì segretario de*. MSI M> 
chelinì ha gettato un grido 
d'allarme per quello che egli 
chiama « :i reinserimento 
dei partiti comunisti nel 
gioco democratico dal auale ! 

• erano stati esclusi compie- ! 
! tamente a! momento della | 

maggiore tensione interna- i 
zionale »: e P«r il fatto che ! 
«* la stessa acquiescenza di 
! alcuni circo’.: politici e di ! 

«rcrta stampa a voler dipin- t 
' ge:e :ì cumunisrr.o in crisi, I 


Prendendo spunto dalla caso specifico, discutano 

confrica:,one di una as- questi problemi sembra 

semblea di intellettuali co- grandemente positivo; e nes- 

rnuni.st» apparsa, m buona suno può darci torto. Per 

vista, sulle colonne del- informazione dei resocontt- 

TUnità, alcuni noti giornali sii dei giornali borghesi ag- 

e piorr,aliali hanno elabo- pomperemo che questi co¬ 
rata complicate costruzioni, munisti, quando discutono 

piene di deduzioni e di tn- | di tali problemi, degli er¬ 


ta quanto poi alla altra 
« rivelazione ». quella fatta 
dal Popolo, secondo ,1 quale 
suno può darci torto. Per I a Milano tl compagno Sec- 
informazione dei resoconti- , ehm avrebbe osato calcola¬ 
sti dei giornali borghesi ag- i re per l'intero territorio r,a- 
piunperemo che questi co- ; rionale le perdite subite dai 
munisti, quando discutono ! comunisti in ÌKO.OOO voti. 

I di tali problemi, degli er- ! e rió jn cor.’.rzzTo con quan- 
rori e dei momenti dram- to ha detto la direzione del 
malici del passato come Parlilo e «entro /Unita, qui 
delle prospettive per il fu- la cosa diviene penose: va 
turo, lo fanno davvero con grimo luogo perche scritta 
passione, con foga, con sul giornale il quale affer- 


comunùfi in ItO.OOO voti. * fjrìO'-a 


unzioni, e tutte poggiate 
sul fatto che nel partito co¬ 
munista c’è gran movi¬ 
mento. dibattito, e discus¬ 
sione accesa, attorno ai te¬ 
mi trattati recentissima- 


.•.rr.m.;i;strazioni che r:=;;.-;«■-- ; n l’rrsiàente del Senno, 
seco CO.Ì eìefe Z.n P.-o :T.- Mer«.i;f>,J h» invitato tatti » 
f.a e :/_ Cremine J; L.vorr.—. jriippi parlamentari a de*i- 
A Genova, ia ;>as.z.',r.e dei *r.arc i propri rappresentanti 
PSDI ha subito invece ;zr. della dr!e<a/ione parbmenta- 
:,r,a .mprovv.sa svolta La rr che *1 recherà in 

DC manovra, com e noto, ter! LKSV discuti gruppo vara 
! ottenere una G.anta .rr.'.er- rappresentilo in maniera pro- 

_ ... __ e — * ■ ■ - ponionale alla rispettiva furia 

n. à « a a-ii s. r» a «j g o .tr it_r- « 

Itu.-io, monocolore e sostenuta ; nBm<rr,ci - 

dai voti de. liberai:, de. mo- Fino * momento al 

j r . -, :-<■ _ - 1 Presidente Merlar ora wno 


s’-il s.ridico uscer.te Pùt* | 
tu-.o. monocol^re e sostenuta:' 
dai voti de. libera’.:, de. ma-j 
sarchici e de: miasmi; ma, 1 


malici del passato come 
delle prospettive per il fu¬ 
turo. lo fanno davvero con 
passione, con foga, con 
i chiara volontà di compren- 


! finora : socialdemocratici ^i* >erv ' n,,te ,e *«™ nU d< » , ‘ 

erar.o orasti a una so]uz.or.e]*™*° ni: , s « n - prr f ” 

del genere. In questo sen.s-b rai ‘ to: ^ A 

;, _ . . i Rofadeo Ptr il groppo del 


w I grappo misto; sea. Paolccci e 
. I Rotadeo per il grappo del 
; PNM 

’| D'altra parte, secondo Infor- 
"|ma*:ont taecolte ieri dall* 
” [Agenzia «Italia», il viaggi» 
" degli un. Segni e Martino a 

- 4 

■' ( Mosca potrebbe avvenire an- 
•• cor prima dell’ottobre prowi- 
|mo. e cioè subito dopo la vi- 
■ " jvita in IRSS della delegawo- 
'■|ne dei nostri parlamentari 
! >|che partir* ftoma afa h- 

,-ir.t itti prosvimo mese di luglio. 


nrov.nc.: 


o.rez.one 


rnnumili i ..* ?-?CJt2 


i»«(? fi.-!!.-, r.r.r 


r.oìu itiicrvisia i dere: e ciò perche quest» j perduto un milione di voli: 


1 del compagno Topliallt. 

! Davvero non *t compren- 
! de dove sia tutto lo scan- 
{ dolo che i giornali òorphesi 
ì ranno ricercando A noi il 
ì fatto che i cornar,isti, e oli 


I dibattiti e questi problemi | 
j fanno parte della loro stes- i 
i sa vita. Le discussioni sono } 
vivaci, appassionate, certo: j 
perche chj le fa crede nel j 
socialismo e nella necessita 
di nudare avanti sulla i :a | 


in secondo luogo perche 
"/Unità si e rem.p'e riferita 
ai una cifra del genere, da’, 
momento • r cut hi pa' : ato 
di :.na fess o r >- ?> cirro 
«.•ini.tn r.• ’a r«i" su"..z 


r.presa g.omo oer g.or¬ 
ci un intera settimana, s 
.mnrovv'.so cor.r.u-,. .eri 
la v.tf r.a d. .-trett, m.- 


i mtclleiì unii comunisti nel ! del socialismo. 
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L’UNITA* 


IL DIBATTITO AL SENATO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 


I d.c. sì oppongono oli’Ente legione 
per so ffocate Poulonomio dei co muni 

/ compagni Asaro e Gramegna denunziano l'abuso dei controlli prefettizi - La situazione in Sicilia, dove 
i prefetti dovrebbero già essere aboliti - Una riforma della finanza locale è necessaria per sanare i bilanci 


Due oratori comunisti, i 
compagni Gramegna e Asaro, 
hanno ieri portato avanti, nel 
corso del dibattito sul bilan¬ 
cio del ministero degli Inter¬ 
ni al Sonato, la battaglia per¬ 
chè la Costituzione venga fi¬ 
nalmente applicata nei Co¬ 
muni. nello Province, nelle 
Regioni. 

In evidente contrasto con 
questa impostazione, gli ora¬ 
tori democristiani, intervenu¬ 
ti nella discussione di un bi¬ 
lancio tanto importante, .ri *o- 
no limitati ad affrontare que¬ 
stioni assai ristrette se non 
addirittura marginali: cosi, 
mentre CARELLI ha avanzato 
una >ene di proposte per il 
riordinamento e il coordina¬ 
mento delle attività ai.-d.steim 
ziali. ELIA si è difiuso sui 
pioblemi degli archivi di Sta¬ 
to; e l'unico oratore d c. che 
s; è intrattenuto ,-u una que¬ 


stione di grande momento, il 
sardo MON.Nl, lo ha fatto per 
sollevate tutta una serie di 
obiezioni e rii riserve alla 
creazione doli ‘istituto regio¬ 
nale. 

lì compagno ASARO si è 
solici piato su due questioni 
che egli ha giustamente de¬ 
finito fondamentali per la vi¬ 
ta dei Comuni e per lo stesso 
sviluppo democratico del 
Par r: Pesigcn/.a di una ri¬ 
torma della legislazione .-villa 
(manza locale (egli ha, fra 
l'altro, proposto un provve¬ 
dimento rii sanatoria gene!ale 
elio annulli i debiti che af¬ 
fliggono oggi quasi tutti i Co¬ 
muni italiani e che non è 
punibile e-tingueie altrimen¬ 
ti). e la dife.-a delle autono¬ 
mie comunali daU’aibitrio e 
dalla sopra!fazione dei tire- 
tetti. A que-to proposito Vola¬ 
tore comuni-la ha ricordato 


le recenti alterni a zumi del 
presidente Gronchi, le quali 
purtroppo non trovano appli¬ 
cazione da parte del ministe¬ 
ro e ilei prefetti. Asaro ha ci¬ 
tato una lunga sene di sn- 
pni.-u. 

A--aio ha concinni i! suo di¬ 
scorso denunciando la con¬ 
dotta del governo nei con¬ 
fronti della Sicilia. Il 15 inag¬ 
gio scorso è entrata in vigore 
la legge di rifui ma ammini¬ 
strativa ìegioitale. in virtù 
della quale dovrebbe ces-aro 
l'intervento prefettizio sili co¬ 
rnimi dell'1-ola: oggi, invece, 
u parla di liti decreto che il 
ministro degli Interni si pro- 
pn'iebbo di varare, per at- 
tnbuirc ai proietti siciliani 
pi.tr*: i di cntrollo incompa¬ 
tibili con la legge ammini¬ 
strativa regionale. 

GRAMEGNA. da parte uia. 
ha e.-mdito polemizzando vi- 


Aumentano le spese militari 

malgrado il processo di distensione 

L'intervento del compagno Cloechiatli alla Camera sul litlanrio 
della Difesa - Quattromila miliardi dissipati «Ini 19 Ut per il riarmo 


Le spese militari, l’educa¬ 
zione democratica del nostro 
esercito, sono stati argomen¬ 
ti largamente dibattuti, .eri 
alla Camera, discutendosi il 
bilancio della Difesa. Un am¬ 
pio discorso in proposito ha 
pronunciato il compagno 
CLOCCHI ATTI : la frusta teo¬ 
ria dei due blocchi contrap¬ 
posti subisce ogni giorno di 
più duri colpi. Fine della 
guerra di Corca, trattato di 
paco con l’Austria e ritiro 
deile truppe da quel Paese, 
proposte di disarmo e di in¬ 
terdizione delle armi atomi¬ 
che, conferenza di Ginevra, i 
cinque punti di Bandung, i 
viaggi di uomini di Stato da 
e per Mosca, da ogni Paese 
verso l'Asia: e infine, il di¬ 
sarmo unilaterale dell’URSS 
e dei Paesi a democrazia po¬ 
polare: seicentomila uomini 
inviati dapprima in congedo 
e un altro milione e duecen¬ 
tomila ora li seguono; del re¬ 
sto anche l’Inghilterra si ap¬ 
presta — così ha fatto sape¬ 
re — a ridurre le spese mi¬ 
litari e gli effettivi; altri Pari¬ 
si « atlantici >» progettano la 
riduzione della ferma o resi¬ 
stono per non allungarla co¬ 
me invece vorrebbe il co¬ 
mando della NATO. 

E’ dunque un quadro posi¬ 
tivo e disteso quello che si 
presenta oggi, e il nostro go¬ 
verno dovrebbe tenerne con¬ 
to; ma basta dare un’occhia¬ 
ta al bilancio della Difesa per 
Tendersi conto che ancora non 
siamo affatto su questa stra¬ 
da: dal 1948 ad oggi sono sta¬ 
ti dissipati quattromila mi¬ 
liardi per le spese militari: 
una cifra che sarebbe basta¬ 
ta a risolvere alcuni proble¬ 
mi fondamentali della socie¬ 
tà italiana. 

Ciocchiatti ha fornito un 
quadro impressionante delle 
spese militari del nostro Pae¬ 
se: 1949: 260 miliardi: '50; 

301; ’51: 323; ’52: 435; *53: 

518; '54: 516; ’55: 500: ’56: 

487; '57; 516. Un co-tante, 

impressionante aumento, se 
-i pensa che nello stesso pe- 
-.o.-io nessuno dei problemi 
sonali del popolo italiano è 
stato r.sn'.to. Questo pe-chè 
_ seguendo la linea indica¬ 
ti da Foster Dalle.- — Tavia- 
r.; e in genere i governi che 
f.r. qui si sono succeduti cre- 
•i~.no :rol*o di niù alla pon¬ 


imi a Segni? Voi dunque — 
ha detto Ciocchiatti — avete 
ii giocato » su uno scacchiere 
che vi eravate pretìs.-o, ma 
clic in pratica non esisteva, 
avete giocato ali’eroc contro 
i mulini a vento. Qui non si 
tratta di mettere in crisi le 
vostre alleanze: esse già lo 
sono di per sé: si tratta di 
fare una politica nuova — 
senza » tragici lussi •*, come 
disse Gronchi — che inseri¬ 
sca l’Italia nel generale prò 
cesso di distensione. L’orato¬ 
re ha concluso chiedendo la 
fine degli aumenti per le spe¬ 
se militari; il ritorno ai (io¬ 
dici mesi nella ferma; una ri¬ 
sposta favorevole alla lettera 
di Bulganin sul disarmo; la 
possibilità, per il nostro eser¬ 
cito, di un’educazione demo¬ 
cratica. 

Nel dibattito era preceden¬ 
temente intervenuto il com¬ 
pagno TOLLOY (PSI) in par¬ 
ticolare su quest’ultimo ar¬ 
gomento; Va responsabilità 
della mancata democratizza¬ 
zione del nostro esercito è do¬ 
vuta a un ristretto - circolo 
che, sotto il fascismo, ha con¬ 
tratto l’abitudine, il costu¬ 


me all’intrigo politico e che 
questo costume non ha certo 
abbandonato. Alfiere <1 i que¬ 
sta deleteria azione è Messe 
il quale, giovandosi della sua 
qualifica rii « maresciallo d’I¬ 
talia si è fatlo centro di 
raccolta e di organizzazione 
di associazioni combattenti¬ 
stiche con ciliari programmi 
•politici, in aperto contrasto 
alle i-titu/ioni democratiche e 
repubblicane. 

Nel dibattito sono ambe 
intervenuti DI BELLA (PNM) 
per chiedere maggiori stan¬ 
ziamenti per l’aviazione mi¬ 
litare; rmnnancabiie COLLI'- 
Tu (PLI) per trattare pro¬ 
blemi dei sottufficiali, e GRE¬ 
CO ( PNM). _ ' 

Pioggia e framontana 
sul litorale fanese 

FANO, !9. — 11 maltempo 
imperversa dalla scorsa notte 
su tutto il litorale Fanese. Ro¬ 
vesci di pioggia accompagnati 
da Vento di tramontana hanno 
costretto 1 piccoli motopesche¬ 
recci a rientrare in porto. La 
temperatura si è notevolmen¬ 
te abbassata. 


vacemente uni le posizioni 
sostenute dai dirigenti della 
DC •— posizioni che riecheg 
giallo esplicitamente le tesi 
dei missini — a proposito del¬ 
l’Ente regione. Alcuni — egli 
ha o-.-ervatn -- affermano 
clic l ;l ciea/ioiio delle legumi 
rappresenterebbe un perico¬ 
lo per l’unità nazionale; altri 
sostengono che con le regioni 
non si farà che aumentare il 
già rilevante pc-o dello Iniio- 
cra/.ia nella vita del pac.ii*. 
Ma è vero il contrario: poiché 
le Regioni realizzeranno l’or¬ 
mai indi-pen-ahile decentra¬ 
mento amministiativo. ren¬ 
deranno superflue numerose 
Itm/ioii! oggi as. unte dagli 
o: gam centrali e prefettizi, 
potranno movieri! re e legife¬ 
rate ,-u tutta una sene di pia¬ 
tene elle nono oggi di esclu¬ 
siva rompeteli/., del governo. 
Ma la D.C. e contraria alle 
Regioni, cosi come ha opposto 
Una 'tienila ieà> lenza .alla 
creazione della Corte costitu¬ 
zionale. soprattutto porcile 
questo i-tituto dovrà libera¬ 
re i Comuni dall'asfissiante 
tutela delle prefetture. 

Per questo stesso motivo la 
DC si è finora ben guardata 
dai varare tuia riforma della 
legislazione stilla finanza lo¬ 
cale; poiché una tale riforma 
darebbe ai Comuni e alle Pro¬ 
vince una reale autosufficien¬ 
za finanziaria e h sottra froll¬ 
ile al |M\s;mte controllo degli 
organi tutori. 

Gramegna ha quindi deli¬ 
neato una serie di misure che 
dovrobbeto e-seie adottate 
per dare ai Comuni l’attesa 
autosufficienza finanziaria. 

Alio Stato, infatti, e non ai 
Comuni competono, secondo 
lo stesso dettato costituzio¬ 
nale, tutta una serie rii oneri 
che oggi gravano invece sui 
bilanci degli enti locali: spe¬ 
se per la tutela della salute 
dei cittadini, spese pei - il pa¬ 
gamento del personale delle 
scuole e per i contributi agli 
istituti scolastici, spese por la 
assistenza ai bisognosi, agli 
ammalati poveri, ai figli ille¬ 
gittimi. st>ese per gii uffiiv 
giudiziari e per le carceri 
mandamentali, eco. Ln nostra 
proposta è di sgravare i bi¬ 
lanci comunali di questi pe¬ 
santi oneri. Una volta rea¬ 
lizzate queste mi-ure. di eui 
troviamo nella Costituzione 
precisi riferimenti, si potrà, 
con maggiore serenità e co¬ 
gnizione di causa, studiare 
quegli altri provvedimenti 
che si renderanno necessari 
per l’autonomia dei Cornimi 
e delle Provìnce. 


IL PROCESSO ALLE ASSISE DI MILANO PER L’ASSASSINIO DI DON BENEGGI 



tu Giuseppe e Modesto Bettelle 
si at tribuiscono tutta la c olpa 

Tentano di scagionare Giancarlo . Rievocate le imprese dei tre fratelli rapi* 
natori * Sostengono di essere andati dal parroco per un certificato matrimoniale 


MILANO — .Maria llcnrKKi, la sorella «lei parroci» assassi¬ 
nato, è presente a tutte li* udienze del processo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 18. — Fra 
mattina e i! pomeriggio, li 
processo per ('assassino del 
parroco di Vennezzo, in Cor¬ 
te d’AssLe, e durato oggi 
qua-i otto ore. dedicato uni¬ 
camente nel i’i n :orroga torio 
di Giu.-cppe e Mode.-to Bel - 
tolle. I due fratelli im¬ 
putati hanno parlato a vo¬ 
ce bassissima. Il presidente 
d(*'t. l’alma Ita dovuto intor 
venire senza sosta a strap¬ 
pare le paiole di bocca a: 
due imputati che risponde 
vano aii'interi ogatorio, a 
ripete: e a voce alta, per ii 
cancelliere e por i! pubbli 
co. io l:a.-i che i due Bet¬ 
te.ie .-(‘minava stcn'.i--ero a 
pronunciare. 

Nella mattinata ha lauda¬ 
to Giuseppe Bettelle. i’ticci- 


.-ore del parroco. F.g'.i ha co¬ 
si descritto la dramintf’ica 
scena: 

« lo v Giancarlo -vendem¬ 
mo dall’auto, dove ora rima¬ 
sto Modesto ed entrammo 
nella canonica, ma una don¬ 
na con una bambina ci pre¬ 
cedetti*. Poco dopo usci an¬ 
nunciandoci che il curato 
era libero. Don Beneggi ci 
venne incontro e io gii ac¬ 
cennai che avevamo bisogno 
de! suo aiuto perchè Gian 
cario aveva le-a madre una 
: aguzza e ora voleva sporu¬ 
la tua incontrava Eoppo-i- 
zionr* dei genitori. E parro¬ 
co r, invitò a entrare nel .-un 
.-indio, ma ci andai solo io, 
(fiancar;*» — a quanto ricor¬ 
do — rnmi-e sulla porta ». 
/'residente: perché? 

Giuseppe Bettelle: Non 
lo .-o. fur.-e si vergognava 
un po'. Dei testo io di-si clic 


Il governo proroga con decreto legge 
Hliegale amministrazione dell ’ Ente Sila 

Il provvedimento è stato preso alle spalle del Parlamento, nello stesso giorno in cui il com¬ 
pagno Spezzano denunciava la cosa al Senato — Oggi il ministro Colombo dovrà rispondere 


La documentata denuncia 
presentata l'altro ieri al Se¬ 
nato dal compagno Spezzano 
sugli scandalosi arbitri sui 
quali si regge l'Opera Valo¬ 
rizzazione Sila era impernia¬ 
ta soma un'accusa precisa al 
governo: quella di aver vo¬ 
luto impedire la democratiz¬ 
zazione dell’Ente mantenen¬ 
do al loro posto un presi¬ 
dente. un direttole e un con¬ 
siglio di amministrazione 
sottratti ad ogni controllo da 
parte della base degli asse¬ 
gnatari. nominati dall’alto 
col tuli slacciato favoritismo 
e col solo scotio d: prosegui¬ 
le nel l'opera di propaganda 
in favore del partito di go¬ 
verno. di corruzione e di ri 
catto. 

La legge nel 1 !».>«). che fis¬ 
sava tn questo modo anti¬ 
democratico la gestione del¬ 
l'Ente Sila, è in effetti de¬ 
caduta ria un mese preciso, 
esattamente dai 18 maggio 
scorso; la proposta di legge 
Salomone, che doveva rinno¬ 
varla. non c stata ancora ap¬ 
provata dal Parlamento. Da 
quella data, dunque. Fattua¬ 
le gestione dell'Ente Sila è 


LA GLI.OSI A L' STATA ALL' ORIGINI-; DELLA TRAGEDIA ? 


La maglia a 

travata 


la sanaara di ua aiariaain 
ala a lanata ia aa sanno 


II macabro delitto è avvenuto presso Chiavali — (iravi sospetti sul marinaio che ha 
tentato di suicidarsi cd è stato fermato — I cadaveri rinvenuti da cani-poliziotto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA. 19. — Due cada¬ 
veri di donna, strettamente 
legati l'imo all'altro, chiusi 
dentro un sacco stretto al col¬ 
io con urie» crossa cord.», sono 
-tati rinvenuti ieri mattina 
eia: carabinieri di Gattonili e 
dalla .-quadra giudiziaria dei 
ca: ahimè: : rii Chiava::. Le 
due vittime sono madre e fi¬ 
glia: la sessantenne Assunta 
Coi.mi::, verini a Mozzati;, e 
la Lentasciienne Rietina 
Mi.zzati. I! luogo dove sono 
state t:ovatc d.--tanti circa un 

u 


oar- 


t.ra ri: forza, aria crociata an-iz.n..*'metro u«.inazione 

ticonunis**a che non alla rii- 1 zona T.i--o ri; Lumarzo. 
«tensione internazionale. Sta 
a provarlo che quasi m ormi!': 

o nos>>|P- cii l’npd \ «br<ìù «*n co*pd 
- f rvir* aCcNìno rii cor.*. iiriCJvii'c. v.*>\«.v.ui:) ;!*• 


I.c due donne, uccise 
Duramente con numero^ 


n co.i )» onf \ ensono 

1 E.:,'.:-» d.ll'Oner.to e riall'Eu 
-'■pa centrale: quali perico'.;? 
yn r. ; e '.'invito a', fi ? armo che 
r O'totiitanair.c 


-incute- n; 


merco.eai scorso. 


tn a: 


i> 


io: 1 tu.». 


Il 

. maritti¬ 
mo Natale Ferrera, sbarcato 
pt-ch: g.otmta tv", r.o-t'o P'T- 
m. denunciato 7» '.oro 


'.ttr; 


.ette-?, 


Bu'.ca-l'v. 


avi e: tento sana. 


I figli dei partigiani 
e il ministroTambroni 


C-.T,« pii otr.r.i scotìi la F1R 
( Federazione Ir.tern 3210 r.cie 
Resistenza l ha comunicalo al- 
'. ASPI che un certo numero 
di TZgZZZ 1 }'•£ li t Orfani di 
; ■■crt.giar.i sa-ebbero .epi 
ir.sti dalle A.'iocum'.i p'- r - 
ugiane dei paesi a de—.oc-a- 

ZÌI popolare per trascorrere 

un perizio i\ vara-ce alle¬ 
nerò. 

Succetavsmente i'A.\PI i- 
vera confermalo che lo Re¬ 
pubblica democratica tedetea 
incitava 45 ragazzi e 5 ac- 
cr.mpagnatort; la Bulgaria 14 
ragz 22 i e 1 accompagnatore 
e la Cecoslovacchia IO ragazzi 
e 1 cccOniptgnctore 

In data 2 maggio l'A.VPI 
chiese al ministro degli Inter¬ 
ni. con lettera a firma del suo 
prendente, Tcxsicuraztor.e che 
r.on sarebbero itati n*enu « 
passaporti, come per il pat¬ 
tato, poiché, tenerlo conto 
delle condizioni economiche 
dei familiari de 1 regazzi. 11 
ivlcia ruiio»* ag'-i tiessi t-.u- 
fi!t spese. 

Ln risposto e tate richiesta 
fu sollecitata personalmente 
dai »«n. Morsola e Gonna, 
poi da una lettera del 30 mag¬ 
gio del lerv. Mariolo e poi da 


di ver’: col. Situi co: ministro 
Tcnhrr.ri e con :1 «un segre¬ 
taria. Non 11 sono ottenute 
che delle veohe ed evasine as- 
stcu.raziout di « un eiame del¬ 
io pratica * cr.e * dc’ta del Sc- 


, gretano giace s;n da un mese 
i fa sul tavolo del Ministro. In¬ 
tanto molti ragazzi hanno xui- 
r:c*o le prefiche per t parta- 
r. r -ri 1 . sopportando spese * In¬ 
stili mentre le assr.ciazinr.i 
| amiche hanno < 7:1 predisposto 
j G 3 r : cor i per 1 ! viaggio e per 
1:1 soggiorno nei propri perii. 
{ E' nato comunicato che il p.n- 
| .0 g'aptpo di ragazzi t iovrcb- 
I he pcrtire per fa Bulgaria il 
li. luglio. Tuttavia ta pratica 
; resta ancora in attesa di esa- 
1 T.f ini tavolo de ( mi"t!tro. 
j II tatto r.on e nuovo, io 
j szpp'an-.oi re abbiamo cono 
l *•—»',*; n • c ’ epoca zt dce'.- 
| ha E?*o contraila tuttavia 
apertamente con le parole e 
0.1 impegni .usuili r. *. mini¬ 
stro Tamhror.i. erte erano 
queiu si superare una velia 
per tutte la discriminazione : 
che e odiosa sempre, ma tan¬ 
to piu odiosa quando 11 eser¬ 
cita tulle vacanze, sulla salute 

J., L - — L... 

U«l UUMtUt'il. 


tuia i carabinieri di Cattur¬ 
ila che sua moglie e la suo¬ 
cera erano scomparse da ca¬ 
sa. I carabinieri avevano im¬ 
mediatamente diramato tono- 
grammi di ricerche, indiriz¬ 
zando le loro indagini soprat¬ 
tutto nella zona del Chinva- 
rese o riei!T. 7 ri:ne?e. Il mari¬ 
to. infatti, pur confessando di 
mm .-ape:e .«-.-«l'ut.imente dó¬ 
ve > due donne finsero re¬ 
cate. aveva lasciato immagi¬ 
nale che for.-«* ia moglie c 1.» 
suocera si e:ami dirette verso 
il loro paese di origine, si¬ 
tuato appunto ne'.'..» provincia 
ri; Udine. Roteile r.cerche 
>!.»iano ‘.si;.tati compieta- 
mente negativi, i carabinieri 
chiedevano Rmtervent > delia 

k i *« 1 . .«1 (ju*»»o 

V 4 t ?U. vf'Il UM 

tane noiizuotto. In un urtino 
ton.po. > - battute*, cite ;:v.- 
z;ate er: '. altro erano pro.-e- 
gir.te ter: mattina, uarov.» n->n 
«-♦vesserò dare alcun risul¬ 
tato. tu.» pronr.c» Fan-maio, 
mentre : carnbuv.er; s; trova¬ 
vano nelle vicinanze delia ca- 
-a nel Ferrera, a un certo 
!parco .-; ntet*ev„ a grattare 
1 1 ,:r». - > M n ente G terreno, ab- 
jn.».«n:iii ;>«'r r.zh..»:ti.»:e Rat- 
I:tnz.‘>ne. Ca* metteva ;n .-o- 
j-petto : »«r:»b:n:er.. ciré pro- 
j cedei ano -endazeto: ba- 
j-ta . aia» alcun; colpi z: zappa 
1 t f ri.e. .tro -a D:c.'Cn/<» 

:i g -O'.-o - ».co i rn dentro 
.e ciac 1 : ■*r.r.?‘ assassinato. 

Ch.amati ri'urger.za. T*ro- 
c.ir.,tn:e dei;.-» Repubblica d; 
Chiavar! si portava nel tardo 
j p-in.ericgio luogo del rie- 
l.tt.» I)., primo e-.vv.e è 
risii.:.,io che le due rior.nt- 
-I n-> -tate r.pr'tutamerue ce.-i. 
pile te-*a c«>n -clvagg o 


ver?*» mezzogiorno, l'ora in 
cui probabilmente avvenne il 
duplice delitto, i vicini di ca¬ 
sa dei marittimo udirono gri¬ 
da provenire dall’abitazione. 
Fu questuine di pochi secondi, 
poiché, immediatamente do¬ 
po, !e urla furono soffocate 
dalla musica deila radio, il 
cui volume fu elevato al mas¬ 
simo della tonalità. Essendo 
assai frequenti le liti fra i 
coniugi Ferrera. : vicini non 
(ietterò molta importanza alla 
co>a. pensando si trattasse 
dei soliti bisticci dovuti alla 
gelosia del marittimo. Il qua¬ 
le. a quanti» sembra, soprat¬ 
tutto a c.iUs.i delle lunghe as¬ 
senze da casa dovute alia sua 
P'Olcssione di marittimo. r;n»- 
pnnet.ii.i .-posso ia moglie di 
non t«'m*;e una condotta 
esemplare. lui moglie, invece, 
.-empre a giudizio dei vicini, 
non avrebbe mai compiuto at¬ 
to alcun-» che potesse dare 
adito a sospetti. La donna la¬ 
vorava c»>ii:t» sarta, e nell’abi¬ 
tazione sono state trovate due 
giacche che la Muzzati aveva 
appena imiti» d; confezionare 
per : suoi due tigli gemelli 
Gubr.cie e Ago-tino d: 14 an¬ 
ni. o-plt.it. da qualche rr.Cs? 


presso .‘Istituto Don Bosco di 
Sanipierriarena: proprio a se¬ 
guito dei dissapori scoppiati 
fra i due coniugi. 

II 4 m .1 rito, che da molto 
tempo .-offriva di grave forma 
di esaurimento nervoso, tan¬ 
to che un anno e mezzo fa 
era stato ricoverato all'ospe¬ 
dale Caldera, doveva imbar¬ 
carsi su una nave della flotta 
Costa, in •* Enrico C »*. sanato 
scorso. Tuttavia, proprio per 
i: rinnovarsi dei mio male, il 
Fe: rera aveva rifiutato l’im¬ 
barco; nel sito animo proba- 
mìmente covai.» I.» tragedia: 
ne; g:o:n: p-.eccrien!» .1 de¬ 
litto le sue liti erano diven¬ 
tate più accese. ;. suo atteg- 
g;amento era diventato niù 
esasperante. Quando Fer¬ 
rera pot:à essere interrogato 


fuori della legge. Questo ar¬ 
gomento, ripreso con forza 
dal compagno Spezzano, ha 
profondamente impressiona¬ 
to il Senato; ii ministro Co¬ 
lombo si è impegnato a ri¬ 
spondere nella seduta di sta¬ 
mattina. 

Ma intanto, lo stesso mini¬ 
stro o il governo sono eor3t 
ai ripari alle spalle dello stes¬ 
so Parlamento. La Garretto 
Ufficiale in data 18 giugno, 
uscita si può dire nello stes¬ 
so Istante in cui dai banchi 
del Senato si levava l’accusa 
contro lillcgalità dell'Opera 
SHa. recava infatti il testo di 
un decreto legge, approvato 
non si sa dove e non si sa 
quando dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, con il quale la legge 
del 1!)50 viene prorogata sen¬ 
za modifiche. 

Ricorrendo alla procedura 
straordinaria del decreto leg¬ 
ge. oltre a dimostrare un 
profondo disprezzo per il 
Parlamento, il governo ha. 
per sanare una situazione il¬ 
legale divenuta ormai di do¬ 
minio pubblico. commesso 
una illegalità più grave an¬ 
cora: la legge Salomone, non 
ancora approvata dal Parla¬ 
mento, entra in vigore ugual¬ 
mente per atto d’imperio. 

I.n Camera e il Sonato sa¬ 
ranno chiamati ora. per pre¬ 
cisa disposizione, a ratificare 
o meno il decreto legge nello 
spazio di 70 giorni al massi¬ 
mo; cd è chiaro che in que¬ 
sta occasione l’illcgalità verrà 
denunciata con forza ancora 
maggiore: il governo non può 
sperai-e di nascondere con la 
procedura affrettata tutti gli 
abusi commessi sotto l'eti¬ 
chetta della « riforma » cleri¬ 
cale. F. già stamane, è at¬ 
tesa la risposta del ministro 
che deve giustificare Ratto 
commesso 


I periti confermano 
la responsabilità de! C.I.P. 
per la morte degli operai 

PARMA, l:». — E’ conti¬ 
nuata stamane ai Tribunale 
l’udienza dei pi ocesso in cui 
figurano imputati Rinriu.it fia¬ 
le Pietro Ragliarmi, ammim- 
.-tratore delegato qd C.I.P. (ii 
Fidenza e li dot!. Tullio Gio¬ 
varmi, direttore de: -crv:- 
z; chi:».e: della compagnia, 
chiamati a rispondere rii omi¬ 
cidi** co.po.io per aver .i-.ito 
iicR.o stabilimento impianti 
inariegu.it. alia per.colo.-iià 
della lavorazione c 


Renzo Giusti e Ernesto Pe- 
dretti e io loro conclusioni 
implicavano la diretta re¬ 
sponsabilità dei padroni del 
C.I.P. 

Inoltre, dalla lettura delle 
perizie presentate dai profes¬ 
sori Canuto e Uteri, si ha 
modo di riscontrare quanto 
deficienti fossero le attrezza¬ 
ture aziendali utes^e in atto 
per difendere l'incolumità dei 
dipendenti in generale è in 
particolare di quelli che era¬ 
no addetti alla pericolosa ma¬ 
nipolazione dei reattori e al 
riempimento dei fusti con la 
nii.'ccia ottenuta. 

Di parere opposto sono te 
conclusioni dei periti di par¬ 
te. il prof. Salvatore Mauge- 
ri, direttori* dell'istituto ri: 
medicina del lavoro dell'Uni- 
ler.iità di Padova e Ringe- 
gner Mario Capcllari. diret¬ 
tore del!,» sede delRE.N.P.I. 
della nostra città. I! profe.-- 
,i<*r Maligeri in una lunga :«*- 
lozione controbatte la tesi dei 
penti ri’ufiìrio per conclude¬ 
re die In morte dei duo olie¬ 
rai. Giusti e Pelirotti in do¬ 
mita a cause estranee alla 
intossicazione di piombo 


PADOVA, 19 — Ventinove 
bambini d; un asilo parroc¬ 
chiale hanno dovuto essere 
ricoverati all'ospedale per in¬ 
tossicazione alimentare. Gii 
aitrì cento bambini che f:e- 
quentano l'asilo parrocchiale 
di Montemerlo nel comune di 
Cervarese S. Croce avevano 
da pino mangiato la zuppa 
cd il panino del mezzogiorno 
quando alcuni venivano as¬ 
saliti da conati di vomito. 

In breve una trentina di 
essi erano preda a grave cri¬ 
si dì evidente origine inte¬ 
stuiale. 

E' risultato che il pasto era 
stato somministrato con mi¬ 
nestra avanzata il giorno pro¬ 
cedente e tutti : bambini a! 


eravamo di Seste» S. Ginv<*n- 
ni. e non .*n poiché. L p.tr¬ 
inco -1 sedette alla scrivania 
e cominciò a «tendere una 
lotte.;) diret’a a: parroco di 
Sesto S. Giovatili;. L.o .n'er- 
rupp: per eh.eringi; -e n* n 
poteva sistemare le co.-» Ut: 
stes>o. e aggiunsi eh*- oro 
(Riposto a ricopi pen-.i.'.o. 
Avevo in lasca 50 m:’.a li¬ 
re datemi da ma» irate ..0 
Modesto a questo scopi». Don 
Beneggi pe:o prese la co.-a 
m inalo morii» e mi intimo 
(il uscite, insistetti*, ce. r» 
di spingermi fuor: m Fa 
.Ganza e poiché cercavi» i; 
svincolarmi m». afferri» pe: 1 
cajM’ll). Temendo di soccom¬ 
bere misi una mano nella 
busta di pelle che portavo 
sotto il braccio o presi ia 
pistola. Volevo colpi:.o c*»l 
calcio... 

Fraudante; Invece i*a .pa¬ 
rato! 

Giuseppe Bettelle: M. par¬ 
tirono due colpi. Don Bea* g- 
gi manteneva la pre.-.,» ma 
con uni» sforzo riuscii a il:- 
simpegnarm: e a fuggue. 
Giancarlo era già nel cor¬ 
tile e non intervenne per 
aiutarmi. 

Solo questa parte de.,a 
deposizione (ii Giu-eppe 
Bottello differisce da quella 
di Modesto. Modesto intat¬ 
ti, essendo rimasto 1111:1 
dell'auto, non assistetti- a.la 
esecuzione del delitto. I 11 
tutti gli altri particola.! ine 
riguardano gli eventi che 
precedettero Fuccisioiu 1. 
don Beneggi, 0 1*» svolger.*; 
della fuga, le versimi; • lei 
due fratelli coincidono qua¬ 
si senza eccezione. L'atteg- 
giantento chiuso e abul-co 
che essi mantengono duran¬ 
te l'interrogatorio non :m- 
porii-ce loro di es-ere abba¬ 
stanza coerenti con una -i- 
ni'ii di difesa chi* .-: coni.li¬ 
na a intuire. 

Entrambi inumo ;c.-o 
costantemente a scagionare il 
fratelli» Glauca :'.0 ri., ogni 
responsabilità: Modesto, che 
ha risposto alle domanti.• m’. 
doti. Palma no! pomeriggio, 
ha affermati* che Giancar¬ 
lo fu trascinati» no’.Ruiipre- 
sa ("ocnclo alloa-uvo che i 
fratelli intendevano svali¬ 
giare la banca ri: Morano 
Ri». Quandi» essi eri r.*p.t*i>"o 
il loro piano, egli minacciò 
ri- denunciarli con tanta 
energia da indurli a : muli¬ 
nare all'impresa, allermun- 
do che voleva lavorare e 
sposarsi e non commettere 
rapine. 

Presidente: E jscrci»e un- 
da-rie dal parroco ri; Ver- 
niozzi»? 

Modesto BelUdlr: Ormai 
ci eravamo impadroniti ri. 
un'auto e tanto valeva con¬ 
tinuare i! giro. Per rabbo¬ 
nire Giancarlo ci mettem¬ 
mo a visitare le case par¬ 
rocchiali alla ricerca ci. un 
sacerdote che lo aiutaa 
sposar»* la ragazza con cu; 
era fidanzato nonostante la 
opposizione dei genitori. Ala 
dappertutto e: rispondevano 
che il parroco non era ;n 
casa. Finimmo a Vermez/o 
peichè io stavo guidanti » i. 
tassì rapinato senza avere 
la patente o temevo grane 
se la polizia -trada.e c. 
nvesso fermato per una con¬ 
travvenzione. Perciò et:cavo 
d: riavvicinarm; a M..ano 
battendo v:e comunali ri. im¬ 
portanza secondaria, rì; so¬ 
lito poco controllate. 

.Veli'esporre I iati.. AI nei r- 
*ti> attribuisce a se sicss.» 
.a parte ite'i'organ..u:a'cré. 
de! * cervello »; Giuseppe 
sarebbe piutto-to le-ecut'- 
re materiale: quanto a G:c*n- 
carlo. il cu: in:err rt gaf<*r:o 
s; te~rà domuni in apertura 
di udienza, sia Giuseppe .he 
Modes'o -orio st.;t: i-ou-c-r- 
avVcìenà-!^ ia P> n seguito la sua marcia.} a: dipingerò come un 


traetile e quindi nulla si può 
imputare a! Ragliarmi e al 
Cimarmi. 

In modo specifico il profes¬ 
sor Maugcri attribuisce la 
morte del Giusti a « edema 
cerebrale acuto traumatico », 
mentre per la verità non rie¬ 
sce temo a documentare le 
ragioni de] cìcce-so del Pe- 
riretti. 

Nella mattina di ieri é ter¬ 
minata RoscU-oiono dei nume¬ 
rosissimi testi — 54 comples¬ 
sivamente — e il presidente 
del Tribunale riott. Riccardi, 
respingendo una istanza dei 
procuratole generale dottor 
Bonfnnti. intesa ad ascoltare 
nuovi testi, dichiarava chiu¬ 
sa la fase testimoniale dei 
uroces'o. 

Scomparsa unimbarcaiione 
nel gotto di Trieste 

TRIESTE, 19 — Attive ri¬ 
cerche som» state iniziate rii 
tutto :1 golfo per Ja scompar¬ 
sa rii una imbarcazione dei 
* Club Adriatico *. una ** stel¬ 
la » con a bordo due persone, 
una delle quali il timoniere 
te-’Antonio Novenni. 


Avvelenati 29 bambini 

di un asilo parrocchiali; 


Lia slata propinala loro la 
sira avanzata rial aiorno 


nuno 
p ri ma 


Travolto e ucciso 
il cantante Ciangherotfi 


i 

MODENA. 19 — In linai 
sciagura stradale avvenuta 
questa notte sulla via Emilia, 
a pochi chilometri da Mode¬ 
na. ha perduto la vita il can¬ 
tante livornese Oliviero Cian- 
gherott; d. anni 32. Alentre 
transitava con la propria 
macchina il cantante era co- j 
stretto a fermarsi per Eaf-I 


mento. 

con qii»*-j mezzo di auto le ripet¬ 
ilo procura:*» .a morte *» trej? vc madri portavano 1 figli 


Rosei.iniento di un pneuma¬ 
tico. Sceso dalla vettura e 
constato i! guasto, si era ac¬ 
cinto a sostituire la ruota sul 
lato sinistro quando sonrug- 
giungevu un autocarro che 
cu: oggi era toccata ia sco-! svestendolo lo uccideva sull 
della d; nnnestra deterioratali»» 0 ; 11 c ?? m:on :nve - ;t to!C t 
eran» colpiti da ^ 


motivi » he lo hanno spinto 
ad uccide.e. Per ora non pos¬ 
siamo nemmeno dire >e Iti: 
>:a stato l'autore de. duplice 
deiitto. anche 


operai. 

Dopo evicre .ita:, a.-coltati 
diversi dipendenti deilo .-ta- 
bilnnento che fornivano i^- 
tormazioni su.le condizioni di 
lavora, hanno riferito : pr/»- 


:utt: i so-jfessori Canuto e Iliar: penti 
.'Petti tariono «u'.la sua per=o-jd’uffu o I due incaricati del- 
na: un.) persona la ci: niente Ila Procura rie’,'.,; Repubblica 


logorata dal tarlo dei male 
creava Immagini ni-es.-ive ri: 
mo-bo.-a zelo,'!.. * 


ne* 

hanno compiuto 'nriagini me¬ 
dico-legali e 
ìti; cadaveri 


alla clinica pediatrica riel- 
ROspcdale civile di Padova. 
I piccoli venivano accoit: in 
coisia e sottoposti tutti a la¬ 
vanda gastrica ed alle cure 
de! caso fra la trepidante at¬ 
tesa delle donne. Fortunata¬ 
mente nessuno del bambini 
risultava in imminente per;- 


toixico.ogieiie * presentano s'.r».t*»m 
degl : opera; 1 Tormente gravi. 


nari, co¬ 


ll cantante Ciangherott:.- 
interprete di canzoni anche! 
alla RAI. era particolarmen- : 
te popolare in Emilia | 

Accoltellato in una lite ! 

_ i 

i 


MADDALONI. IL* — Il 
zSenne Miciiele Cicclieiia, al 
termine di un'animata discù.'- 
>:one sorta tra un grupp-» di; 
amici di iitoiTio ri.ill'n-teria., 
colo d: vita: ma tre di es-rijè «tato accoltellato. nella i 

p.azz.» nr'ncmale di Madri.;-, 
Ioni, da tale Felice Pisanti . 


innocente vittima ne.;.* si¬ 
tuazione. 

Contro quesia nUrp: •a- 
z:one dei fatti stanno pero .*' 
deposizioni rese dagl: •..''.‘.pa¬ 
la:: .-ub;to dopo lórre-to; 
da esce risulta che Gtar.c .:- 
lo partecipò attivamente ari 
aggreri.re e a immob.l.^ra¬ 
re l auti-ta del tas-:. 

Qua.e dei due racccr." -.- 
>.»(.; eh: la verità, quell,i 
allora e quello oriierr. *. 

.*• (i :à il seguito ri ri p 


i: 


U 


* 4 filo e bciizinti rentiono ni fisco 290 miliardi 

Questi i dati di un rilevamento ufficiate - La autostrade fatte pagare all’utente della strada - I costi dei trasporti automobilistici 


i 


L E-rettorato Geneiale del. — impoc,,, carburanti 223jd:ta ri: L 85 al litio. La ben- 
M.n:«:e:o de; Ttaspon: per !a[m;!:a:di; |z:na ha dato un gett.tr» d. 

Moto: .ZZ..Z. otre Civile hai — .m;*,».*:.. «ui lub: .:ìc.*n-1 L. 154 miliardi e :! gasolio d; 
» ,ridotto a tonnine il r.leva-,:. 13 m.haid.i | 69 miliardi. 


mento annuale sul costo deì- 


l 


vio.enzn; -ta 
Ma cuce:, de. 


— imposta generale mi’.-I II rilevamento dell Ispetto- 
. ati!omoD..e in Italia. L I-|i entrata 17 miliardi; Dato Generale aggiorna poi 

.spettorato, indicati i quanti-j — :mpo>:a sulle patenti l2ja! !. gennaio 1956 : costi de. 
l'T'uto *i’* Mc-|ia!.v. e i t.p: d; tutti gii au-1miliardi: (trasporti automobil.stic: ef- 


ima. 


• i 


pr 


- f 


Le spese per le autostrode 


• •■'» irsi*.e 




aell Utrler-ità j 


cirina .eg.*.f 
.i. Ger.oirt. ette*, lucra l'au¬ 
topsia de.le vittore. 

Il n ardo ri. Penna Maz¬ 
za!:. -ui mia.e canina gravi 
-orpetti. non e stato ancore. 
.n:»*.‘rogato: ec.i trova at¬ 
tui.mente piantonato all; 
ospeda'e d: Chiavar . dove è 


oggi circolanti in ! — tassa di circola/..or.e 


produzione 


tomezzi 

Italia nonché la 
i. essi nel 1955. esamina la 
s.tuazuo r.e de; carburanti e 
de; pneumatici c infine, pone 
.n rilievo : costi de: trasporti 


miliardi 

Per quanto si riferisce m 
particolare al gettito delia 
benzina, viene posto m evi¬ 
denza che gii oneri fiscal: al 
au-onvih listici aggiornati ali!, gennaio !95r. rr.ggiv.ngeva- 
1. gennaio deii’anno in corso j no :1 76.3*7 cosi suddivisi: 

Premesso che - le costru-jL. 81.200 imposta di^ triibbnca- 


ncoverati ieri mattina »/.nn: stradai: dovrenbero c«-izior.e; I. 9.854 I.G.E.; Lire 


j trasporti 

31|fettuat: In Italia con i tip. 
piu comuni d; autove.col: .n 
commercio. Detto rilevamen¬ 
to registra stavolta il costo 
a chilometro della vettura u- 
tilitarìa * 600 », che. secondo 
le risultanze ministeriali, sa¬ 
rebbe di L. 34.49 per una 
percorrenza annua d: IO mila 
chilometri, di L. 26.77 per una 


vrr. 4 M. t'.\! . 4 ta 
K f^«C»*?A» 1 ()M . . 

\ i ,-oL-Har, 

♦ ‘034 1^4 . . 

.*rnm,i-F «*vrcn>v 




* * les.*» 
• 

I*» 


:n crrtv: rr«n.i:/ion:. avo-j^rro equamente pr«morz;nna-,0.116 <1; r.tt: \ ar;; totale L;i et percorrenza annua d. m:Ia 

chilometri e L. 22.63 per 
una nor.'nrrsnjj d- 30 nv.la 

chilometri. Ecco, secondo gli 
studi deUTspotto: ato. gli e- 
lementi che costituiscono il 
prezzo chilometrico: 

» Vettura utilitaria FIAT 
600 • a 4 posti: peso kg. 585. 


re incelilo un tilt e quuntit.*- 
’.:•* o ri: tint’U: ., ri. iori.q. s 
'(opo luindrt. G <i/:e »ll':r.- 
•erienti» .ir.nici..,:,) eie: .'am- 
tari. .1 Ferrera, -ottopo-tr. a 
-ir.a energica la.atura ga.'tri- 
ca. «: *rova o'a fuor: perirò'. * 
Dalle indagini esperite è 


| te al gettito fiscale fornite!91.169. A detta cifra vanno 
idalla Motor.//azione ». la re-l.ucuinre I 36.831 rannie<en- 
llazione ministeriale informaj tate: dai costo del grezzo, più 
che nel 1955 la motorizzazio-!. tiasporti. più ia laffinazuo- 


ne m superficie ha dato allo 
Stato un gett.to fiscale d: 
296 miliardi d: ! re in con¬ 
fronto a; 252 deli anno pre- 


i r.su.trtto che mercoledì scorso. » cedente, cosi suddivisi: 


ne. p.u :a distribuzione. Co¬ 
sto alle pompe lire 128. Per 
gasolio gii oneri fiscali al- 
i'anz.detta data erano del 67 
per cento sul prezzo di ven¬ 


ti r 

* 


— fi »*•» 


-.io 


•>J V?i 


U 

^4 4*» T. 


drata 633 ( 4 tempi). pote.nzafil2 nnn.i. iire 4.59 (6 anni), 
tassabile a cavalli 9. benzina Lire 4.31 (4 anni): can.tale lire 
Gire 128» litri 7.8 per 100(577.943. Tassa d: circoiaz onej tassazione sulla 
km.; Ino: .ricanti il.re 700 ali.ire 10 nvja: assicurazione» da sola fornisce n;u dell- 

_ .. » “■ _ . * o «, • , ti z» • - _ _ O A _ 1 ! .. .* 


LL.PP. premettendo c.-.c c.r- 
ca 300 m.liard: saranno im¬ 
pegnati nei pros.-.mo o.cen- 
n:o in co.'truz.on: autostrada- 
ii. viene reso noto un quadro 
esatto della situazione venu¬ 
tasi a deterrò.naie .n sedu¬ 
to all'entrata In v.gore del 
provvedimento legislativo sul¬ 
la costruzione di autostrade. 

Da questa relazione s. ha 
un quadro di quanto s.ano» 
j elevati gl. introiti che ;i go¬ 
verno r.cava dallo sviluppo 
crescente della motorizzazio¬ 
ne. Particolarmente onerosa 
per : contribuenti appare la 
benzina che 


R. C. lire 30 nula. 

*» T * ♦ -*. fili 


». . v vz ii utiq 


kg ) gì . 175 per 100 km 

nn*'*vìfrtt n »-roiBDiv-c; £cont. 

*‘d I.G.E ) lire 1.01; garage 80 J vettu: a americana d; poien- 
mila annue; manutenzione e! za tassab.lc di 36 cavalli vie- 
rinaraz.one lire 50 mila an-|r.e calcolato per una percor 


tip Interesse ammortamen¬ 
to a! 7*7 del capitale d'ac¬ 
quisto del veicolo sgommato 


ronza annua di 10 mila chi¬ 
lometri in lire 122.53 al km ». 
Ai contempo, da parte rie- 


a pieno carico kg. 885. ci'.in- (compresa I G.E ) l.re 5.51* gl: organi competenti dei 


:a dei gett.to derivante qai.a 

.-ile: a iaisaz.ui.t* sulla :nj;o- 

rizzazione. Ino'.tie appare e- 
vidente come i! governo in 
definitiva fi.nam lo sviluppo 
della rete stradale esclusiva- 
mente a spese dei contri¬ 
buenti aggiungendo di sur» ben 
poco. 
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L’UNITA’ 


il PIM IL PARTICI A lili? s | 

Questa ó la storia di Gior- tu. dopo aver rotto per più la dal regolamento inilil.ue JL ^L'_BL 

gio. rumile storia di un di- «liilometii il fidacelo misti- in tempo di pace, e tot* a tre 

M-rtorc « eeodo\ ai eo: dice\a rotio, in due giorni e me//»*, pa-'t dal mio eomandante. __ _ __ 

qualche parola in italiano, due a poti.ire viveri od armi agli «eia Ciiorgio. «* le mic mani I ■ B I H 

o tre in francese, qualcosa di uomini. La temperatura s'al- etano color di terra, la tetra '■''H I B 

piti in tedesco, e il resto it- /«>. in molti tratti, come in che «‘gli, contadino. n\c\nj I I ■ . I SII ^t| I ^ Jg pLw ■ ■ I f II I 

do\a. I a risonilo, a sonaglio- una stoffa plissettata, l'acqua sempre lavorato. ^^ '*~* r VIA '* 

ra, che Lisciava cadere sugli mostrò le sue pieghe n//nrre: Questa è la storia «li Gior- 1 —s 

,dtri conte se spargesse 1 'inm»- le «lue «ouipngnie d»>ve\nm* gio, l’umile st«»ria «li un disor- 

«ente felicità dei suoi hogm. 'imsiarsi, passare il fronte, e toro «c<«is|o\a«<«>; il su<i «oi- I Iran irra nne/nnnonfoeon 7 n c^nmn 

Giva le mani larghe, cnor- !«• Iur< In*. «li notte, le porta- po ripiiM nel cimitelo d’\r- Utla CUnrcrenZH SZUmp 

mi. < «mie rastrelli, e u«m -mi- "uio ad \u.ta; prima del tra- sieiita. e Milla lapide ce s.d Bandirteli/, Alberto MoraVÌCi, Giulio 

jh-\*i mai uovi* metterlo: le Merimenlo. <|<»po aver niellato tanto n nome. II giorno ori * 7 

v|nn^o\a poi <on furia uri le «Ielle npie uit'truulie e tette- funerale «lei pai liliali», la Mia ~ 

tas« l.e dei patilalom. e resta- >« In-, i partigi.ini distrussero <l<««‘""> <’«"«'• d'abete. pialla- m ciUu . l’opniio.u* pubblica di culturali tra i \lue paco siano «• d. :«-, 
sa li. con uno sguardi* di- an« he una pattuglia lumina, la di lr«s,« ( . ioslo por (><•« hi u , m , plCM sc . llc „ on api)a ». w 0 m pcten/a non Millanto di pn «u-n/i. 

piopno « omc un falco I allarme era già «lati*: si for- mmun priva di fiori: «( lo ,. OIKUH imero ,» e .j, venuti «.-mi vati o di questo «* quellViiniti» u-a’tà «, 

a cui aldnano l.igliaio le «ili. tnaroin* dei pi«-coli nuclei, e piane.- per (.ioigm > >. do- t . %v ;; upp! j„ , u .| flu)tll | 0 «> orgai.i/./a/ione, nude! dover- i»-a«*.,i. 

Giunse n,-l mese «li luglio ,1 « ollegan.enlo ora tenuto «la mando Nie.jLu .1 Miss,.. <• le >omunU|Jlf ule - ; a prt% i„ one no italiano. In quanto ai Cover- un ,«ki 
ai bordi della v alle «li C omac- sialfeth-, per quattri» giorni '«««lu«- madri dei figli «aduli cu t turJ1Ia ]; lnl r , spe , to all» no sovietico, essi sono concordi attravers 

« !"«*• e i «lirnrenti clamh-sum dmò .1 < ombalf imonto. umili l"‘"*'«*r«» sulla «;i's.i: aveva- ai U)rA M , vielicA » A „i m licm' nel testimoniare che nessun «su rosane. 

10 f.«ero ospitare «la un pa- uomini arretrarono. ma Gior- mi 1.» st«-ss„ v«»li«i patito «Iella ,. OIl f t . rcn/ \' Muup , j u . .«ilo viene posto da parte di '» «piale, 

sior«-, insieme con nitri «Ine gio. «-ori un gruppo ili russi, madre «li ( .iorgio, il volto ap- }u lv j* lt . quest’ultimo. Al contrari.». In ùu-n/iat 

« eeoslot avelli. Andavano tilt- ili prigtonieii inglesi «- ameri- |».« " 11 «» delle donile ili «ani- ^ ‘j ^ ^ 1 ni uh d- tcr/o luogo gli studiosi italian. tini s«». 

11 e ire a «ondiirre il gregge (ani. «un lom.ignoli «- feria- paglia. < he pare «li t«‘rr.i s< ir- “ rKt> “\ uu ‘ ’ r i u -iigono '"«be'mai «omc ,-i que pieno ss 

al pascolo. «- cantavano m*l r«-si. giunse agli alti argini potala I sulla s U ,i tomli.i «i lv‘*nt.». la prima risposi i c que a ^ 10 j M M s .; An „ ., p ». rU . l01 , i„r«-. ut 

< al<l«* sil«m/io «Iella bonifica: «l»'l fii’no. rompendo tl ccr« ha» '(*no M-mpir i fioti «li ogni * hl ‘ "’tiolmca . esigenza «ti re tjn|l> propl/u . „ svo' «oc gu 

le \«kì erano no po’ l«- Luti- «li finno dell.- armi ji«‘s.iiin s|.,g|one. I.i lampada a<«C'.i ‘ ipro.amcnte sonos.ersi piu e t , imeiUil | CkOIU p ripp „ rn Cll '. p-,, ;,«•»« 

m«- delti loro nostalgia, e In tedi-ss Ite. la «oiupagnia p.ts- «Ite «li mute fa lume alle ani- mcg'm site nel posato In m\«>ii- ì’' llr ,|, lltl |j e netc „. lf | a’i’una ed 

e«o le «listimdeva. le portava 'ò h linea «lei fr«»ni«-. ma fi.t me «l«-i m.oii do 'ungo *g'i tiont-m «li «altura n , / ; onc i nfllu . x -;. „„ 

a battei»* «mitro il ci«-l«>. «■«>- i molti alla disianza pi«>s«rit- \NTt>.NH> .'Vll.l.rsrill et’ tn- Aceitono slu- -g’i -« vntls pr „|,! t . m , t |, t «-mp. \'c’ mer- PfCZi 

me s«* foss«- .stati» il loi<» uscio », mimmi idi, intinti imi,tot,.un munti.... cat«* «leg'i scambi sii una 1 , tri 


CHE Ai\CIIE II. \OS I ItO fàOI EIIAO .SI ÌII OI V 


I LIBRI DEI TEMPO 


Soltanto l’Italia è assenteS’i™! 

nel dialogo culturale con l’URSS ÉSSsSi 


Una importante conferenza stampa ieri a Roma - Dichiarazioni dì Bianchi 
Bandinellì , Alberto Moravia, Giulio Pietranera, Luigi Volpicela, Giovanni Gozzer 


ira le storie di-.ll'Ujlia non 
utttcialc che si vanno pubbli¬ 
cando et sembra che ineriti 
una particolare attenzione Mi¬ 
natori di Maremma di Hiait- 
ciardi c (lassala pubblicato da 
Laterza netta collezione * 1 li¬ 
bri «lei tempo >. Per due mo¬ 
tivi: il pruno perche auc.be 
questo volume, come gli altri 
«li Husvci, di Dolci, di Scotcl- 
laro, per citare i più recenti, 
non cedendo alla tacile tenta¬ 
zione di scoprire in un sol 


Mentre l'opntiitne pubblica «li culturali tra i due paesi siano e «1. :ci . so-u» pr.v i di ,m>s «lutti» «li s.'ttdinau/i -u- tic’ e mi» uh» mudano Anche «c he. • ,,OM cedendo alla tacile tenia- 
tutti i paesi segue son app.ts- competenza non soltanto di pri stenzt, per avvertire slie la .om'r ne nel'.» letteratura Pur suo: Lm.u e i ,.ioi difetti non e di scoprire in un sol 

sionato interesse g'i avvenimenti vati o di questo «* quell’istituto lea'tà soviet., t è un oi;iu«siin» tuttu a . s.tt.ul.n: svtviet.vi so p«*ss.b,'e pù ornili ,Illudere -gl. l 0 *l )0 * ,, ** : ' I Italia, di voler 

e gli sviluppi in atto nel ntornlo o organizzazione, inaile! timer- ii-.iis.sn», «ilil.imeme lega;.» i io »irr. nei u>ig,> tempo d-«io «» v Ji. nei -tot vedere o ’iar ó l ' ,u 'ralizz.ire ogni situazione, 

.luminista, quale e .a posizione n«* italiano. Inquanto al C.over- un s.s.emv ,lve s. e .inventato d v ,«s sviluppo ,-itiir.v'e o*mem- dare .«m un sanno, shia'c detor- t . pi . ri . i( -, t nilt o più approfoii- 

della cultura italiana rispetti* alla no sovietico, essi sono soncordi attraverso otte e sotterenze «In portile.» «le’ 1 .- ni/ oi. o.ciden- mature l' nc.cssar.o portare dito, di una regione, di una 
su tura sovietica? A giudicare nel testimoniare che nessun osta r-.ss-u.e. basito sopri una so.iet.i ta - Ori hinno .omc uni sete avant, il «Iis.orso .he ora è ap- prm'ineia, anzi, c, in «piesta, 

dalla conferenza st mipa, .he colo viene posto «la parte di '» quale. '«- pur !arg unente «H - I r i p«».«» appai iranno tradotti pena agli .nizi. ili una sola categoria; il ve- 

ìei i ha avuto lui» •«> nella sede quest’ultinvo. Ai ci»nirano. In terenziat.i, è g à sostanzi l'mente in rn.s.t tre i.hn del'o stesso Mo- 1 prot (ìiov.mni (jo/zcr, .he eondo, c qui sta a nostro pa- 

de la ( asa editn.e I munii d- terzo luogo gli studiosi italian. uni so.-età senza .'issi e m rav:a e - Mete".- ■ di \ is.o Pra In preso per ult ino la pirola, ‘ere l'originalitfi del libro ri- 

i, t ., ii riiengtuio «he mai ionie «pie pieno sv.'uppo m ogni suo «ci- to'm: In ui-r- ì suoi .ampi la è .api» de. lui In .o «le: «entri «li- spetto anche agli altri citati, 

^ r 1 vio periodo si si*hh» aperte con toro, uu Ite >e non in o^ni cet- iti turi iti’ ni i 1 1 .. *»••• • 1 1 u — - 1 - 11 - r ‘ 1 ncicliè i (ine autori m ri\oN 


gr nlo d 


Preziose informazioni 


«e. nei pu-.i .m .-t- 
possibi’ ,tà 



di « u-.i. I !»«•-« moli «li frodo. 

«In- p.i>>a v .un» .1 pusilli grup¬ 
pi in ho u li-ili. v oltav mio la 
u-'fa *- 1 (ipi 11 «la «inolio parole 
«ho ,i—«un 1 g I i.i v ,1110 alla Ui«‘s- 
-.r «- vedovano uu gigante eoli 
un Im-ioiio in mano, ritto «li 
fronte al '«►!«' «ho stava co¬ 
lorando di ri»"»» l’acqu.i (h-lla 
\ allo. 

la pinna volta «ho mangiò 
«loHiingmllii ni ferri, volle 
.i".iggi.iro un «.irsi» «l'iu-qu.i 
dolili vallo: < Bono >, disse, o 
la mandò giù. poi foco il vid- 
!<► -orni «-omo quando s i fa 
li « omiin-om-. I.'aria, il pane, 

1 ! vino, la carne, lo donne, 
tulio ora sbollo»: Io /un/are 
1 «» fnc<*v,ino ridere, e le stac- 
• av a dal -110 petto nudo, sfol¬ 
li- l»r«ie«.ia, dalle gnmiie. « on 
d- lioate/za, ma ritniitieva tri- 
-it- perchè «-rimo -già morie. 
p«-r« hè non suonavano più la 
t »-oin li.i, ! <- eli mina va « oliè¬ 
re'» e pareva ohe le a-pel- 
t,i"«-, < lo* spinge—e il giorno 
a li-tiare il po-to alla notte. 

On,mdo su—urrava: « l’ra- 
gi • ci.i «ome -e dice—e Dio 
la Madonna, i -s.i ri f f : por¬ 
to a uno -e.ipol.ire al «olio. <• 
da una parie -j vedova la oro- 

« <-. dal!’.ili‘a la figura ili un VKNK/dA — Ieri mattina la NXVIU Itirnnalr Internaziunale d'.ou- e stata ulliii.«lia«nt<- 
impiroato la guarda' a spe—o ui.iiiRurata alla presenza del Presidente della nepuhblie.i. ricevuti» al suo arrivo «lai Pie- 


sto perioilo si V.. 1111 » aperte uni t«»r«-, un In- se moi ut og-u s.-i- «u’turi iti' mi hi d.umzi ,i «latini «L-ì Ministero «lel'.i Pub- P c, ’ r hè i due autori si rivol- 

si v z ioni tanto propizie alo svo’ t- ,r c g u vt i i’ mede, un- grnl.. d -è. ne: |»um «n et.., grillile b’na Ivtruznuu- ( attolos.i, vi c p n, 1 , ° n ° n V 1 " ;| l« mollilo con- 

g.mento « . tc-o.ui. rapporti cu - »«. pmul»! re..ito ne ! URSS un , uteresse , pUcr!irlPf a | lnnn ,p, ,,«sg|i 

turali, utili e ne«c".«ri a . una c.l I urtropp.» moni pettino prc'- «I: indagiii- sovraui'to i «onte- lippra i (lell’indust ria, una ca- 

l’ì'.iltr.i nazioni*. Infine \'è un p ‘ • t . . I 1 »iis-ri uubissiati un ad miti umani, i! tornitile, la pino- tegoria, v minatori, ' sui quali 

problema «li ti-mp. \'e' iiu-r- rZeZIOSe ini OrtnOZIOn / «letto .e un ih. e smehhc tic- . « » g 11 I i sui n>n, his-one c « hr niello è stato scritto, pur se le 
citi* «tcg’i scambi ni uii.i'. in .c.-irin ne.iu un pirt-s.ihir- ì'arr sshimeiitu spinui tic è vaio- penile pagine «ivi giornali, a 

.itemi- ed o..ulenn un...» -l"''- 1 -' ' , - ,n t’- M” '«' iiu-ntc «pii 1 lui;.» e .ompcteme tato ncVURSS ben più slic tratti, ne sono state piene, per 

granile pace assente . ''Itali i 111 J ‘P’^'C «• -«* l'v tc.oid.. m..v mento si: l’cgu i'u irismo e.on»m-..o I cu- lc l " u, ‘ '-'"‘ò-nute o per le <>r- 

\im-rm, Iruioi. lugli -.-in g: " u ’ n " * "» pmi « e»vci » ut.» i H inibì .u’tu-i. - s.» v. buie t nini, sov .et.me i i.«»nmcenti ,C V U ‘ \ ri:,t!Urc - 

V, sono ben prc-cu. ed uld. "• c - pei i.mi.i, m . ri , le Morii.. - t -.„^Uve ,c.nirc a> !.».o (...verno m primo luogo . -, ,1 ‘ 1 ' 

rmira in gara Ir. V.» ' ]™ Uì tìUmWHt " l '‘" P" •»'«*«•» **««* '('Accesso Ih, 1 " panòràma 'del le’’" miniere 

l Ianni* pariCs q».ito a.i „»n . ' .. 1 ‘ «“’» 1 f-RSS a a ai.turi. I «1 oggi s. litui nc 1 - ,| c ||.i Maremma: alla loro sto- 

ferenza stampa, prv» «-«hit i «la ' | ‘ ‘ ‘ u - l,, u -u I ictraneia, p r ot«sso-'c l'URSS l'insegnamento generale r ja, <| n 11 e prime estrazioni del 

prot Segre .us.ldcmia» «lei lui ‘ '“J’ ull " u ‘ K- ll dccgumnc iiK.iru.m* «li «*,«■ ioni i poit ',1 tino a; di—oim ami. come «lo- ininerale ad opera degli dm* 

sci. RaiiUv s io Blindi. Il md-nc'li. , " ,u ' u,u ' kl1 lr ” V u ' ncM’Uim vrutà d M cssm. 1 , ha v rebbi* essere m «*gn: pieve ei- selli, lino ai giorni nostri; il 

Albero* Moravia, t,u’.» IV: ra v ’° r l " K ’ I, ’c l,, ‘ pvr.ta tempo portato con sè di'l’URSS uni v de secondo, al lavoro in miniera: 

nera luigi Volpi,e’ . (...vanni '' r> ,,, P ' 1 S1 p.-»i«>n«l.i mr,nc^one «le"o ,u- \e! juo nuontro ,on la mUo’.i, ;li melodi di estrazione dei 

Gozzer. «lie insieme (,.! V ° . »' uru * ‘V" »””1 ’«PP« camomno ne. P u-e s.o- la gioventù e la società soviet.- minerali, la pirite, la lignite, .1 

. ... iv. 1 , v ... r tendi-' c « toc. rosvi'upp.in I Arme., , ,-ra un ,! rvr„f mercurio: il terzo ai paesi ed 


or ente ed o., nienti 'iin.,«»j 
granile pae-e assente « ''halli | 
\merK.l, Ir unii, lugli -.-ili gì 
vi sono ben pre-eii. ed tildi 
r tuira m gara tri ’«>•«> 

I Ianni» parte,ipan» a ,i ,«>n 
ferenza stampa, pres eiiut ì «la 
prot Segre .is«.ulcmi,«> «lei 1 .n 


c .n i tro linimento sin.css io 
D . o questo - e ni . io , « ilo 
aie arimi,» , 1 'u.ordo a-nlic g ■ 


s-.ii rapporti ,m 
(ìiu'.o Pietratn 


» «i-iipoiu ut. 


de eg iz-.o-n- imam aio «li 


ocra, luigi Volpnc' . (, 01.111111 
Gozzer. «lie insieme , 0.1 Gì! 
vailo De.la \ «»'pc. G.uscppe 
Monta’i-nti, Maria S g «ore”, e 


I «berrò 1 . piopn -ogn . se a si 
voe.so pone sopii un 1 pon 


z one >h atte- 1 rn-ude-e . un 
«ne '«• ,«*.«• s «mi» no riilsl'men 
le in ('«Ss iti . 1111 oh a.»..,«• ,,» 


!p.-»»oml.i uin)rc>*’i>iu,‘ di-'h» sii 

I appo e,ornimi,o no. pieo so- 


\c! suo nuontro ,011 la uuo’a, 
la gioventù e la società sovieti- 


1 • te nie',- , toc. t.»sv Zuppati 1 Arme., , ,-ra un c.i. ,1 prof. Gozzer sonava, come 1 ^ 7 ° a. pievi co 

i" rulst’men p. 1 C s C pr.vo . 1 ,-! u ,t.o d, indo- ha «leu,,. . una strada interiore * .'dligg. de. m.naton. n.z.:. 
uh a,»...«• s„ or,.- (i. I-. . ... .. _ n P"‘ »»■* «• propria storni; 


. r . .. -, (/{(Ss m mi ,n i,ì «• v.» t \ !• *1 . . P n * ì n»i r rjicjpriii riunii; 

San,Ir.» De le.» «h re.,-ne '«..10 s . - ' 1 . ' Iru '- ! I Hr “'.ito Ma s.operu* . un 111011 ,lo pieno di primc l( q t c dei minatori 

stati nell’Unione Soviet .a Una ' ‘ ’ 1 »t«-l rat,tuo nizioim- -umcno e cementi suggest.v. aff.is, n.inte, a «inelle «lei «I,ipoguerra e ilei 


Ir . «u, n..o.i.. 11 tz ,0111 e .umeno e cementi suggest.v. alias, nante. a ,,„elle «lei dopoguerra e del 

dee-gaz ione, quuiili, pii-nolit , redd.to unhisti 1 . 1 .e ( c in Gcnr- elio inviti .òhi ,onos,enza *. periodo fascista, alla guerra «li 

mente rapprcsent.it vi l’o.'n- 1 '* «'"'h’rcnza -t riipi di ter gii un Sovhiv, ,)» im.ito «fai* fon «jui-'te piro.'e si è ,liiu»l Liberazione, alle lotte «lei l.i- 

miriio del Governo ;v uni io. , " > ' 1 "*»•»; ., .m ito «ni- bina vle'l’uv 1 •• ,he pi-iduce li ( «inferenza stampa d. ieri vnrn e airoffensiva padronale 

•hi- nel c mino de'i s, nubi vii- ^‘ n/c '» «--li tonnellate di uva ad et- Del XX (‘ongre,,o del ITUS. »l«'f’ i,i “l'imi anni. B« no¬ 
mi ,1 • , * w C' ' .--—--—-- levole inlcresse le * Biografie 


0 itmii"ov .1 - - l’.ulro » mor- bidente della Camera Leone, dal V ice Presidente del Senato Mole e dalle autorità Im.ili- 

A; ‘,1 . 1 -’ • fu corteo «li condole ha accompagnato (tronchi ai Giardini, «love l'esposizione e atli-slit.i. 

1 r Ì* ' • r " ‘ quivi il Capo «leilo Stato ha preso posto nella tribuna il'onorc. Uopo il saluto rivolto .1 

ru» fr»-(l(fi. Im , <*i«*iivano <*<»i b>- n<lm0 ,| r |j a ,-ittà dal sitiilaeo. «1 l'resiilentc «Iella Biennale Alesi ha illustrato i «ritiri 111 - 
n: duri «lvll «««-uitu. « I «-il <‘-5 tornirti vi «Iella mostra; a nome «lei coverno lui pronunciato un (lisi-orso il ministro della 


-«In. Kaputt ». urlava, e striti- Pubblica Istruzione Bossi. Sueeessisamentc Gronchi ha visitato i p.idiclioui 

jrevii L» ninni gro--«»: -pii rt*- f t . 

'ami «Ine enormi nodi d’ai- 

fiero -<i-p<-si in aria. Si sede- | j\J ATTESA DEL NUOVO CODICE -DELLA STRADA 

va. poi. e «liceva: errala-. _ 

come ut» bambino quando 

«hiania la mamma. K alle mi- V # m ^ 

Un micromotore poo essere 

andò a far parte di un j>ic<o-| 

!<» di'taeeamento partigiano # ^ B B 1 

ni 11 nprirnlfHUi n 

re In barca col paradello. ■ J ■ J JB | BJP | B W H W %J| . 

scava le anguille eon la fio- ■ — B 

«ina. e, quando ne mangiava ________ 

b* t«*sre. diceva: «Bona Ita- 

l-ì'-.i ■> e o—errava i branchi Z,p promesse del ministro dopo otto unni di postazione rie, 

«'.-!’.«• folaghe, dm eolangcli. , ... . . ,. . 1 11 1 • . . 1 


turi!: non ì- giu»t»fi,.u.» ormi- «i 1 
il.iri plausibile motivo, potreb¬ 
be tirsi l’ipotesi ,he t-,»o s-.i «lo- « 
v-uto i!'hittc«i «I. . ì, - - - à qui'.i 

moi.unenti nell-i strutturi «le! 1 
sii. ioti soviet:. 1 . Se q ii-si 1 -ntcr 
prctizmnc t«»"C «pie 1 tr-.it ti 
c_,o 1 riposti «liti 01 Kinui- 
,.«> Ili.i-idi. Brami :u" . .In- per 
prillo :i*r: li 1 avuto 1 ptro'i: 

- tìuc.ti» a un- 'i:nh < di poter '* 

«1 -e — «* nin s-» -, g 1 i‘tr: ( 

,,»iup«»-u*nt: 1 «Iccgiz >-ie «ir in- j 

no «l’a,,orilo ,‘ic hi-tl -o.- j 

.hudt-ri* 1 porti ,ic inondo 
,«>v et-.«» 'c . 10:1 .. • - po-s imo 

(pretendere «li i.c. : 1 * :. nc’ 'io 
,;ro « a-g-g.o ,'ic mi, , .i.u»lc-i'. 
•u’r a.venire .onte mot. degl 
. nerrog.itt» . .he vc'.ono poo. 


t ■■■ ,> s i_. , 

’ì 0 ;«-ai-g . , 

! '•/ ' , - 


' !'■ li 


: i. ’ - * < 

. 1 :»i, vt ■ i 

"d m 








mm 


llolflf «mi 1 ]tn tr» no:, mrcr’o^r <i 




nHir'^ìr’dV' JZ'uZfi; Blill iinnionln^n ili 11 II ■ IlOl In n 4 „.rc »u,ur. :ta!.ana. il.» in- ,aro./rra .Ulto «Lbmerc : prò- degl, av v ca.nienu .n cor,o non “i df " a 

Avevn giu imparati* a «-ondur- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ M-H ■ ■■ ■■■■■ ■ B III II II flBB| B |l «'fieno una c «li prcz.mc hlcmi dc”c - «Icprcvvc * si- e parlato. u,c per fugaci Questo stesso fatto ha nero 

re la barca col paradello, pe- B J B B-™ BJP Bf I B B P B W B B W BJr B W BzB B. BtBBB M E_B lllllf -formazioni. BaruLne’i ha rebbe ben -gruppo d. a,,enm Mi volesse ere- ? nostro parere determinato 

scava le anguille con la fio- B **mnt«» di cs«crsi fermato a !*.*- economist. iti’.aru pirt:,o.ar- ,i,arc .1 «,-n>«* de" c «o-e dette, 1 Il,niti ' ll q« ,t> ' ,,> libro. Ah- 

einn. e. qua mio ne mangiava___. ____ ' g: «li ritorno «lall’URSS. A Pa- mente competenti «le e quevc.on, .ò.lc owcrv azioni latte a’.l’inizio b , i '! mn finor a parlato di in- 

1 .* teste, diceva: «Bona Ita- . . . ... ...... r --* «‘ direttore gencr.,h de. de! nostro Mczzog.orn-». pores-e >• potrebbe ig *.ua-erne un’a’irà ‘■'"'''J - 1 prrcliè non s! può com- 

g!h»T e o—errava i branchi Le promesse, del ministro dopo otto anni (h postazione nelle rinnovate nonne lepislntire - Aon Musei d. Tran»:.). George» Si.’.V» Mudare vi’ ’uogo. ne”c repub- G:à da Terni,," e ,.n rande an- n ., n " < ' r ^ " ' nlurnc ,n alcuna 
«h-r.e folaghe, d^i eolangcli. ..... ... .. ». 1 n • . 1 11 ha detto d. «vere >:i-o g:à b!.»he sov.ct.Ju* un tenni jr- - -m» ,u * Va r ‘” c '*" r, a: appare chiaro. 

«Wk- «nitro «-IvntkW. (-' sufficie nte il migliorame n to ,Ielle rccc/rn - «ulmlrmb — I mirmo m rr,;„o„lo , /rll^ sciagure hj,,, Kldllf 

«re-ce'ano contro 1 orizzonte. m: «lue a-in: c «i. «tir ;»rrpi- «one e,ononi,,a adoperati per mente rapprccnta: 1 ,er . v. è metodo preciso p rigoroso. Kc- 

«ome s c fos-ero delle piccole -Cura Unità. laddctto alla sicurezza neiloa. n-ri sono manate A:u bfc jr>:fo c-z:or.„ h rt la |r«“,c le:i/,i,rznil(> adc»,i u-u mostri »,arr.iio tr.isfo.m irne ,ov. profomi unente nova ,1 termo dei pii ampi cessivi Li differenza di peso 

• r.icfo u/rlfo Tiottrn DentifibJirn Ct itn rìnl Tnn n ot cor» rt'f'pn'onif'nff 'iti oÌrì—rtf»!^ 4 ri h:i h' v»r f#i T (» « n m* < » ■> «f* (ir*, f n iì I <> ■> r« « 1 1 . .*-» », . , I • i. r * * 1 _ _ : ,1 : i _... 


Ha .siru-tra a «le-tia- Biani bì Bandinelli (m pif-dn. SrKre. Maria Signorelli. i'ietr.ineru, Mo 
ravi.i. durante la «onferenza stampa presso t.» Casa «-«litrire i.inaiidi 


I di minatori » in appendice del 
volume: brevi storie di vecchi 
e giovani elle riescono, pur nel 
loro srheinatisino, a mostrare 
il cammino percorso dagli ope¬ 
lai della miniera in questo 
mezzo secolo, la formazione e 
la omogeneizzazione «li una 
classe operaia die, di origine 
contadina, dì originr marem¬ 
mana o trapiantata in Marem¬ 
ma dalla Sicilia, dalla Sarde¬ 
gna, da altre provinee del¬ 
l’Italia coni inentale, giunge a 
una stessa coscienza rii classe, 
una stessa ideologia, uno stes- 
■ 4 » so m-nsiero politico. 

a C’è da dire che lo sforzo dei 
’ , due autori di avvicinarsi c di 
l I comprendere i problemi, la 
vita, la condizione umana dei 
minatori è quasi sempre feli* 
1, cernente riuscito. 

!%’ staio certo determinante 
prr il successo il fatto che 
. , "ssi non sono andati, come al- 
tri .udori di inchieste, alla 
"'■* < scoperta > di tina provincii. 

ma hanno rercafo di espri¬ 
mere. con un cerio metodo 
una realtà apparsa loro nri 
suoi mot trillici asnelti dnran- 
4 te anni ni anni in cui sono 
'A stati a contatto, come uomini. 
3 | 0 . -ome giornalisti, come scrit¬ 
tori. con la vita e con i pro¬ 


nubi. E aste nella nostra Repubblica Stato del Tennei'ee. c diven- recentemente in giorn;.»;-ta ha|i; ve colo me j> ov.< *.-• ili dt-ltra il I.ojvrc c .’l rrn tage. i c rad., a.’mcnre onoro.a. 

La nebbia <I«*llc valli lo «or- ,,!l codice stradale che non eon- t»to in America altrettanto fa- suggerito: adeguament , «ieib*’stra. l'Ttaha'- I’ a «!„nr«ì.i c,p .ti Bictranera avi.,zi m ne ini 

nrrse- «* una nebbia umida s,ci, ' rl ’ B prfo,n nlla s,r *’0 , ‘“ ili trtc ’ e ' 0 quanto il prendente E.- j-e^n.i .«z.oni !um:no- e i*. ve:-! Quel!.» < m- to:.;,». ogni!,, «otnmcsa a . a»a,-,o ,ieg'. n- i. :r j P r„po-i 1 \-- s- v L’i- 

j lulhtie'* lui visita medica per ^'’hower. E?h dispone ni ni (Oli lo:i d .vitto jh*- b...< f nv* io, l- ì 4i mihb!:c.i/ o- o ^ol -1 lcrK i* \ ^ * "u 4 i 

die «i attacca ai vc-titi. che rl j asclo (fella patente accerta corpo di s celerini » che s: ap «• «arri d: c:rcola:e .» te. S»», lecita del nuovo «o!.(t- at,a-i ,, - . - , J ' mcr * 1 c '- bei qu.nd.. 

ziggr.iva il respiro, che c pe- ( / lc ,j gnuìatorc sia sano zìi po-tano sr* gruppi ,-u uri de-i-rmo, oìibligo di «,«rte!I «fan ìi.òe e. ne!! ntt «•sa. J «(lozioneI 11 , c r ‘ , * r ‘ ,t * lh< ’ STU 'i in! * • cconom i 

-ante da portare come un 'ne- piente e non si ubriachi? Lessi terminato tratto di autostrada. ! solari bop. visibili di «auto./j; r.medi d'«mf-rg<‘nz.. «:,e vai- '. c . r< ; 41 ‘' l '’ " ' lt ' UKS ' > '' 1 * P m.h.ita «oactna Sirebbe op 

c« ». L guardava qm-Mo fumo i„ uu interessante articolo di pronti ad arrestare gli aut.t»*,. fei ma ». da di-por-: .» qu-».,ne ( gar«» a ridurre g!; in» ident:,f .Un ore -leg . « Hi portur.o ,ne n In .a -, : 

ImnfO qmred salire daU’ar- Xtcoln Adelfi che. nello Srato che tentano forpais: pazze-, h. de..".» d: metri a tergo teòo-ijo ru , -t ->-.»» d: una^'' t ■ lt,, n, ° : ' p>«'. s»>. «-, . ttn * imen.» ihu-g » vrc.ire uni ver- ì 

rpio .» -.«-ondorc da!!’,alto, e («meric'ino del Tennessee , fun- n hanno un’andatura a z.g-zog. jf*,iro!o. ohbl:g r , .nelle au'o-tra- «gravita .mp'«-.-.o:.„nte Infat- - Simirt.i mi. òe 11 «k’ ,.;ir* pr» tir mi » c : , c . j 

-«•rnliriv,» < Ìi icde-ne- - Da clic -« 0,I (« con successo una squadre denotando di essere :n .-tato a:;de d: tenere ].« de-tra. c opr a t-iti. «,,n ur, .r.»rt*nento dellalòamt. ne a , Un ,zr,-i ni . nlT;ri j 

»»' e- viene' , l'nliv ì -in-—«»|ò« unenti stradali che dà la ubr.achezzr», pencolo.-a ;tJtto p.cr gli autotren:.-’.:. la- jmz»tz»: ;/z„z.f,gc. :.«-i;’u!t.ino de-jtrovato -•udenti anv«>-. »! ,,, , 

!’ ,r .. . " ' » J « accia noli automobilisti efissen- i n Italia i «.andidati alleai I «c-ando I.Lcra in mediana per | renna», p :: .»; dT ; -e r cento i no-,erc «he ,,»..i a-.-, enz :«-’, ! 

,,»t, lo!,», ,1 -,„* paralK-l!,*. . Vot[ 5 , votre bbe fare al :pe di idor.e.ta a condurre ati-!: «orpr-e. » sp.goTntu. a - d.t c-! annuo. ; Ir ,-u. 1 , 7tV, (.00 ,u- ro .m ’-rr-u a»ntenmoranei COflOSCenZO diretta j 

gr.i",iv a ,e p;:.ot.<»'«. «- ’’j * .-«-tra n to anche noi?- tov c.eoh. s.a ;n -c: v.z.o puum:-G.on.»’e. „ .hiome-r: ..*e n »?:.’t ,v e a,i. e.:a.,;t: tei n« si 1 . lTlJiJ jrtc;>r , UJ ;-|. 1 ' J j,„j s ;4 nz.»-..M ,i u », 1 ! 


«die «i «tt.iccn ai vc-titi. che 


pulitile’’ lui visita medica per -e"-ho\ver. Egli dispone ni ni «oli lo:i d.vieto i»<— b. -et*e, mo lo, e !„ tmbbiic.i/ «»• e iOl-L crvc ,, 

il rilascio della patente accerta corpo di s celerini » che s: ap «• «arri d: circolate .» «e. g<», lecit.. del nuovo «o!.(t- stia-l 


« on ► ,«» il -i •* I < , - n .Voti si potrebbe fare al- me di idor.e.ta a condurre _»u-i: «'irpi«f-. » «p.gz»!nt'i. a • d.t e- ; 

g r.i--a v a >«• p » : ."t to', . e l *’j-.-«-rra,ito anche noi?- tov C.coh. «.:« ;n -ci vtz.o puno::- ! z.on.i’e „ , hi'iTf-’r: „’*en»t:.' 

« « -»* t,» v n ima. «lue. tre volte _ Un pedone ».j, f.u ;.n -erv.z:o j»r. ,a*o, :e- ; ,, cv ; ;i C or.-:., tcntt^’e u. *u**e, 

r«-de-, hi . fa-, i-ti... p.un -1 un retC m ! 6 r:mo dircor^o eottopo.,-.. per legge. <* e * strade "e aà’o-t-.. it . •re 1 

j><rn. -. dueva. poi mette-1 c . opt » u ,. vo , pronunciato a: Se- vu.-Aa s.«n.tar;a e po-seue:«. | C ;. r reggiate, con /«»-, ! -z>r-j 

\,t ih»rnu in mezzi» alle -ite n :in..-tro Romita parlo >.«rt:co..»n requisiti per «..acre p,-»s 5r> funzionante a -e- o un*-j 

ropert»- come un b,imbin«* a ,ji.,!,ì v -'(b:Ltà nazionale, rivo- ao-«»tati ^ guidare, fc^si non (0; ^jq^naiica adoz:/.-f- :e !o 
letto Ne-, suoi «nclii si leg- nò-cendo «he in questo settore -°itanto devono risu.tare e=en- «stop» r.eg'.i shocchi cezor.da- 
geva: s Quando -i potrà coni- v. -or.o r.umeiosi probletn; da - rna a r> “ ;e r /j s 0 c , e ° r: - abobz.or.e del - t «mi » :ta- 

battere? >. porshèS rccupe- j « ^ quanto riguarda ^ne e ^on «et.- PCr cu* negò :n.:oc ; e 

ri. i <l:*armi «Ielle ca-crme - t n Mswr 0 competente c he «mpedtecar.o loroj..... 

erano per fili azioni qua-, imi- preoccupando d; fornire ò d * condurre con sicurezza un ^ 

t,'i /» Tn-afttrm in nfk\rm- * « _ iilfivf:rfìir» r^nDiiTP- svOrA. ■ __ _ _—_J 


Conoscenza diretta 


«inin ,oi l’URS*» ,r;1 ' Hi 'crsi canitoli. pom cu- 

»; r.itn rapprofondiment.-v di ccr- 

__ " ' *' Lenii rispetto ad altri. Si 

. , '»a 1 impressione, insomrm. che 

Circolare del ministero !1 ^ he » '**««’ autori sa- 

, , lessero gì.» tante cose sui mi- 

per gli incarichi tintori, sulla 'Iirrmim ahhia 

ors.ito a «capito del metodo: 

u insegnamento r °'L *« pari.-* mono di ree, 

—- I iv l enimenti, di certi periodi 

i- -♦ , ,, n , . 'he hinno imi loro su-’gestio- 

ii min..stero della PI. ha , - .. ,, . 

, ne letteraria, poro dt nitri ar- 

ri ramalo una circolare ai _ _ , , » 

‘ cementi rhe in un I,h-o sm 


Circolare del ministero 
per gli incarichi 
d’insegnamento 

Il min.stero della PI. 


* «te ««»!. c.Ti'b.iTt: : c! 1^4^ si | 

• «p * «i < m:- ' 

• r r * : »n ! l r *V> f* ;,t fi.t’o 

r,*- ! ■ • t .. :*U'T.«* 


e ìtuJ *.u J' 

- -ìT \j- c ri .iv,vr'i 

»ì .■'{* ^ r n v n” pi - \ p : 


«J i; 4 * v? : 


sp i s vìT.U ì 


«òlò...’ 1 / ì 


. jt» .i so. cr 

‘ 1 A’ ,* 1 • /* ^ —v - z » 4 


|rc on d università e a; di- minatori di Maremma a-.rrh- 
rettori deg, ; Ist.tuti dstru- , lfro , iot , Ito a , frp m 

none super.ote. relativa al n r«o. \hh'amn detto di esser 
confc-r.mento degli .ncanch; ->-en.imen!e d’iccordo «,ò fitto 
d in^i^rii!mento_ po: 1 anno. rhr \i c lohifo il 

• " ^CCildt*miCfì 1 T» «trlirn ift finn nmt ìn.*ìi ^ 


. - * - . Hf* Il inin.C5l.CHJ ì . , * vi» «Lt»l GC. .’.(«■ . . I 

erano per lui azioni qua-, m.i- preoccupando di fornire ò| d * condurre con sicurezza un I ^ • • -ramm . «a.* gas, si ; „ n gn ». to 3 persone che avessero su-I su. rapport. tra onerai e c»i- 

iòi c un mattino jn novene ^.-^enale occorrente per le s e- -»utove:co!o. ma neppure acere. I «) 111 Afitl**) il ' *• f tf 4 1 IO I 51 tl 5 ) rano e- «Tee- «i - •: ,i P era, ° f «* ; set«.antes;mo » an-.tidm». rapporti che pe- essere 

l>r<\ il comandante dello for- anaaz:onj stradali, e d. d;- 6 v. torni ch ° 1 r;ve!in ,° d t r ‘ d:r | 1^* -Il CI* d II CI I |"C_yI ^ICcIld j ’ " ‘ * _ ‘ d età. a ministro Rossi ri-j improntiti »l!i più stretti un- 

ina/oni parti-rìanc c^Nfario -.ulnare 1 ^ norme sulla circo -1 * <#à del*e bevande àivO<~».,ch£, C . »• j w , p ‘ * c ama ancora 1 attenzione*, * ì ^b.i^tc r ^bhe un ripida ac* 


ina/ orli partitane < .Mano «.ulnare le norme sulla c*rco- 1 * 4 ' à c «a*v.v ..uà, 

ILii. n. » <rel-r rii uomini «li Mzior.e. D:"e, infine, che f.-'i'’ d ,’ a ;! re i 

«I io compagnie. <fn mandare i»c>co sara pronto un nuovo ‘ 

-ti ir*no-io alla c '<5 a Bri-a- d-re stra !a!e. I.aire Dee»! i ” 0 ” 0 ** TO obbl.gal. a sub .e un 

.ri appo--io a.ìa e_ .a nn.a *- , . t leg;- !°-- ,rne med:»o. per otte-ere 

ra» r*or occupare San. Al ber- ^“ne^-aro d questa co-U- ^ten/e dt guida, qu-r.v. 

t . » I I ■t.vr'T l/v r n^» filli “ . ..li- CPr'-c.nc. ri - m..trtot. ! 


T /~ - t .* i s .vo. nei volo u. uuvcv/ - — • 

Giorgio che -cntiva L.Ja* «»-. e s; servono d: moioc:_,etie.i 

... , , ai«e -unera ogr.. p. ece»e...v 

io,biro «lei 'angue, come un ’ , * si De - S - c h e se ne -<»niDre;-.e «• ve-pe. u-.»r.c -e 
...ne la Vprr. -i mi^ a salta- Pbmà dG’udei- Ogn: scurezza-* 

re. e. lial'amlo. ora che era ad- guerra mondiale e che ; rego- «o*.o. cheno--...u un -a-»-«e. 
ci-o »n ..-<* di qualche p.a- lamenti della circolazione ia- ; ’ JO •; - f, .e 2 g:-Te jr, m, | 


Diademi, dipìnti, oggetti preziosi, tappeti — Una documentazione sui 
rapporti storici deU’Iran con l’antica Cina e con il bacino mediterraneo 


cola in «lia’eno romagnolo e;vecchiano in pochi anni. La ” : , * 4 *V . J 

.i—i—i-n. l»rot a«a«vèn v o - c ‘l ’ e n ®,. c _ÌÌ ,V aio. causando sovente an gra-l ' ^ 

mi _- p,»; „,1 sw-rvare la <'«V-|-‘ niar M I i m delTon.’Romita, es- ve pericolo anche per colo-j 1 y- 


:a fonografi, <«. come un 1 '-’ 'Alerebbe. 'dó^'otto anni’. Y:- ro che conducono automob*!; 
b-o <h preghiere, fa lotta fu |-.. 0 f, r .i !rt , eP te di ricuocere i e se r ’ e 5ar,r ’° feCrv ” e '- or * Ca ' J ' 
«Lira. tremenda. mirabile: decrepiti codici stradali pree- (eia. 

oliando i rinforzi fcde-chi co- «.stenti; l'ottimo, a suo tempo. Io penso che r.on basi: il m:- 

-irin-cro i partigiani a<f ab- progetto originale del Tounne gboramer.to delle vecc.a-.e au- 
bat'bmire !e pOMZÌ»>ni c*ccn- Club Italiano e la legge deì'.a tostrade e la costruztore di 

nate. Giorgio prnte-c quasi convenzione internazionale di nuove, se. oltre a rmgborare 

, , , , _G.r.evra. alla quale 1 Itar.a a- le condizioni materia.; de..a 

.li -o’n, co. fiuite muraglia-| vov . ader;{n g p€r;aino che ,a c:redazione, r.on 6 ; fa capire. 


'-.» avrebbe, dopo otto anni, fi- 




j’ T * * " no d eia. il ministro Rossi ri" \ improntiti alìi più stretti un'- 

j.c.Tiprjt i Moitj/ e .ì ne- c h,am,i ancora 1 attenzione! ti fhasterehhe un rapid» ir- 
dr <» «: i.’.» «tre::,» su delie comoefent; facolta af-[cenno all» solidarietà de"" d : - 

!•»•«: Ma « o eh: pù «r» p-re ci f.nchc vosi.ar.o disporre cnei'-erse citegorie net corso di 

| » *. a «_uo i mzo i zi sugli elenchi che vengono ri- * numerose ’nfte' ve-trono »f ?«- 

j.- \i «.-r:r:'i. .! r>',»:»'"«fo r pe;: * messi al M»n.-tero tns.emej sere ne»-nl ; are ci-atteris* : .-» di 

I re- vioe-c, !a «:e,i z a-.e «i con io proposte ri*, .ncanch:. | un momento stn-ì.-o. d- una 

i e j »,{»• . o-g-it; s.a nd.cato anche Tanno di 1 società in formazione Uf-»*- 

*ji* «e-np-e - •.c.z’". ed *iz . nasc -La de; d-X'ent; incaricati j Lardo inte-essmte si-ebre «•»- 

' . V ' * e-tern; » l f o uno studio n : ù ,ionrn f .i7.l : - 

t,i «urne i ine e , J . i e ( .a T * , t, ... . 

, 1,3 circolare prec.sa :r.oitre‘ ,f> m’i azione »-->e » moonoii 

' ,on * > ‘ .. che non verranno :rt alcuni'’ ** Montecafin» in nrimn *e«*n 

ez- U’i ■* v v.» j . . (modo mese ,n cons:deraz:o- ! hanno svolto e sfanno « 10 ’- 

.-JUJ . « r.a . :cn. 1 1 r-z»e ne nrf ,pos*.e ai -.ncar.c’ni dei:--*<‘ r ’ d, ’ > '* fr '«"Lóntre na"i *ne- 

n .cttira. Dove a-o. «uè pr>’berate :n difformità alla d ' 'f’uittament» ai ir». 

*e««or: jj e»r u■ n.T.e». tata d.sposiz-one j eh» e al m«vfo ,-ome : m:n»- 

... a -i r./'i't a ut: “e 1 * _ "eariszeno .» nres‘» o«- 


cz 


” e " q modo mese ,n cons:deraz:o 

qua . « :.a - "«f :c"n. a 1 r-.-«e ne nrr »po«te ai ’.ncar.c'ni dei: 
n c:t ira. lX>ve mo. oc pr »- berate :n difformità alla c; 
•e««or: c-z > m.t.c». tata d.«posizione 

• ,» 1 *v ì * 7*5" » V 1 MA " 1 -• e» 1 I _ 


La «spad* di Nabucco ». uno dei cimeli pia <incoI,«ri compresi nella rassegna 

Presso n.-t»tutn per il Me-ltri ogge'.t: ri r:c-, .1 ,: >-'anesso TISMEO p«*r L’.ustra- 


«»r ;a oe m . »*»-e .» «.o a-o 
non c m». ar»S»n«fo-j-o a «c 
«:ev-r> La "lira >. 1 cj da i 

raeazz. n qjf ’.» z -e haT.» ù 
’r*uor.«». ma .. jaisinJ,’ia 1 hn«e- 
gnamen:.» p- .j-o -e e»« arretra¬ 
no o ron rearo-»» a pa»«o. \;'- 
”URSS -e -J-. a a-.-»» ma im, 
.! prctes««»rc !«» -zzar a «a»a. 


tata d.sposiz-one rhi e aI '' n ™ f ' 

-e ^ r i^CvAnrv 3 -a'* 

Apparecchio elettronico «sarebbe faei’.e emt-r,vi i~e 

, , . .... , , neirelencjzione d : e:ó che 

per la respirazione artificiale!m.m-1 «» di «•?* «-he a«-ebbe 

- I notato esser trattato n*th» 

NI W YORK. Ir E stato **el l,br». ma non c> «-mhr* 

proé-.ta*o a .Vew York un con- n >‘le e neres«a"io fari,» -’-i in 

gegra» e.tfror.ico capa.e d: breve art-eoi,» zh* vu »1 p’-j «"-e 

rlivore v ;:e unione st.molando lUro mettere in Inze 1 iati 

--- oosaivi di questo. i»t; r 


t; 1 ^- ^ np ornnnonfo fai vari Comm: , s:orte abbia apportato (con provvedimenti re^tr.tUvJ . ‘5/ ^ ‘ ‘ * 4 '” : * *. 4 P ro, ' rwrc * wìiì. re-p.quando questa! dl 1 ' lt 

davanfi a hu 3Ì vecchio codice le modifica- che impongarx> robbligo de.Ia ^^emo Or.en.e. a Pa- cumen.azior.e ce ' v -f-. quando wrr.i u > a :r^i e L-pwecch:o può u '\' , che rìl " 

nrlevfino irli a'pini tedeschi. 7 .on:. ì ritocchi, tutte le r;for- patente anche ai gu;d**:or. diì ’.azzo Brancaccio :n Ro-rin. si preistorica oaiqav.’. ur» : _ jz.'avv, J. rezwo mr r. J essere ut..e al.e v.tume d; :rs-! 

ro*nr 1 erba la falce. m e. in-omma, che ci sono or* vespe e ne prevedano rxLro è aoerta una Mostra interna- storica ce..'Iran: ev.ì :«t‘ . , , . , ro iw> m ets-we* ^ a * caputo deduMM : c 

l'inverno precipitò sulla ma: ree improrogabili pe r U a quanti sono recidivi nel v.o- | zlon <,:e d’arte persiana, or- .n Tace : rrtoporL: m T ,n II PfeiTllO teatrale RlCCIOne le iene' .» r a- m un ger.^atore" i; sm?u.«l lt,'*" ! '' T 'V* 


rn««cmfsi 
«rittori sb- 


i alle: prima la sconvolse con crescente numero di sciagure, .are le norme del codice 2;inizza . a da’.’:'Istituto, che si con ’.’ar,; «-a C.r.,. e «on ,r. i _ii_ - - Jarlma oriÌTÌnno orono per un mz-z pzr ». .*.- e.ettron.c:, collegato * ^una 'ynl^èd™ 

!•- p il ««.te. la »rs- d ‘ C ‘ rC ° !a ’ tZX vaio -lana colera*,orw scultura de: b.cr... »«■».•.*.- 3,13 SMjWIM edlBOIie L per,.,- »««=««. ir verro rhe - Z"'f, M 

p«u una notte 1 acqua m ghiac- £ - ben no to. infatti, che mo!- p:u per;coios e di un’arma d.» .iogl; apporti d: Mu-c: e di ranco. ! tva!e d: qaz«:: u :.m. z ap?z-.a parata a! ple-so rotare — co- -in’.iperi 

c:o, e 1 partigiani, due grosse m p;u che pcr j’ aum€mo delle fuoco. Le penalità pecunane co’.’.ez.on-, mivate di tutto .1 Tra i ci.re.i uu dv/.u-M kii_ Gic/At. ^ A. t .e- i e i p „ cca;o ], p.-dicoz.a niun.es gl. .mpalr-:. .r. m.sura uni indir, 
rompagn.e. furono «Laccati (automobili, gb incidenti stra- dovrebbero essere differenziate. ,riond«». cofnore.-a quella del- raro simbo’o d. »m., opra ! « J ram I*2- «ov.’eT:ca. ig; y-izz \’«» p re .-, ha zontrcUata. .»: diaframma. Gl: '<*guirr os¬ 
tili comando, assediati daljdali «orto diventati più Tre- perche non s; può ammettere - 0 di Pe’sia Ala Mn-U’n-a zie’’» mi-, .« -*m» «— «*. »» vl . ...ann qt.es. anno duo itnj (l] rur-.z>» arz po. z.o-»e. .sipu*. r.zevat; dal d.afram- T( ‘ <emT ’ r 

,-n.. . 1 .;!:., (.«*. r„* ,li-L-- «, -olente 4- per rrn ^.i», . J’ e col'Z:oV J a \ Spa.,.» dr Na- «"* "“=• J«i» d. arr,n,.an, d. iranr, Z- ma ,:„,.,r, r nsrvr . ■». 

vnLl /ìt mirano <\AU b«-W Ior ^ niacch:ne come pazzi, quella data a chi ha la m-rr* -eti. o^elv. de..a oreficer.a caratteri cune.for.ni ..tte.M- lec.ma edi/.one, verrà asse- ^ r,>p.ra:^r:> arenato^:. 

r j, / ~j ), *}romperdG.Lii non soltanto il col- dei «orpvsi. o corre abitua!* trad.ziona.e, tra cu: la famo- no la funzione ro^a'c e sa- gnato :l 2 settembre pro^s:- P * 1 ; S; tratta qu.r.a* d. ur.a re>p.- TT,riT,7Ì ° : 

d, lWo 1: il flui-edì r « v - 'r c ’° ^ 0 «■» m;n r r mer ’^ ' d veloc.ta, o entra . 3 .. Tj , /a d’oro rie. leoni*, cr.le. e predano ò. nome eie! N ?’ :a occ^Ume si Wrrà ral;ore p; o«oc,ta con stimoli , c1 

posti «li p.occo. lini.e «li r« 1 ^ 3 ,, — rna invertendo anche in curva a tutto gj>. fuori rr,<«- ... t »i - 1 fLcoionc. organiz/n.o da..a «- 1 - '• •“* c « .« .az.» ::c; ir.ve.e «-he co’ mezzo 1cn Lo e«.i 

parti corazzati. cr«>'ifissero altr , e 5 CTTÌ . na r.do la mor- no. o senza tuonare ”-ovr,t.» ,« Kniar-D.«-.ì: r.on- --ovrano. Az.enda autonoma di -ogglor- corno, «oc n ui’z.o nr«it»»i«ia '' mecca-..co del m-vc.mento delle ,conr * B» 


rva!e dt qaz»:: u’t.rnl z appz-.a pacata a! pie-io colare — co-j-in’opera t>i*ejevolc. mi anche 
de! ve; pz' cerno li pz»iizoz.a mun.es gl. .mpuà:, .r. m.suraj'ini indizizìone sulla strada da 
«ov.’erca. in; unez V»» ( « ha co-arc’.Dia. .»: d: jfrum.rr.a. Gl: 'egnirr per indagare e m»st*\*- 

ini s.i 1 par-.co ire pc<^ r.o-'c. .mpu.f. r.zevj:: dal d.afram -1 ” f sernnre niii e meglio T» 
degni d. airenz.onz, «i. troT a’- m.« viaggiano lungo : nervi e , J ^ 1 ' , - ì 'tiìnni.^ m.-or oggi 
Tattiv.»mo me a-o z «■• zzz.-»- g.ungono venir, resp.ratori • -t-o» vpe««,-» talsati e ni-- 
Di e««i abh.a-no m» to di :m- r.xneiter.ao :n m.-to il mecca- ^kkV' 1 ' ’• ’ ì: 

oirire O --” » ’LRvs «- ti r ---' rr -o ."«>?. rotori > arenatosi, nubh u.inon:. inchieste, to- 

pirare. U-s. ... . L N .. i s lTA ..~ - a , d urj r e ip ._ manzi o annuir» di società pe- 

e«per.eizi vu .a a z «* orm«*. «.e .a raI;ore p; »-, vr , Ci . A cc , n s:; moli ’ ,7Ìf ' ni aLTobbiettivo e,i 

C.:: ent 11 «irne e «• rr.utr. je’ettnc; ir.ve.e «he co; meno ’ ,cntrt esame del fatti nreferi- 
conro. «oc n ui’z.o rvotoi.ia •'' mecca", co del rmv-*ren*o de'*e 'eono r>nvenri«'»ne. li rleer- 


!'.itt»v-*à co-pirntiv a. tn a tr«' ( ;,> : j.n; nn j In m«sn’,- 

patnoti c«*n una barca f«'rr.,-« Il cOTvr.i'-ario H.'aor. But'.ci uni.-e le pr 


•nvenritine. 


- | *1 - -- - 1 ì » , «,v « **■’»• «, v. t ,v u v . • t 1 ... 

i morfo r*f< c.rl j rr^ravjjjko.M tappo:: Ln.i conferenza ^troipri ejr.o. un Convegno ent 1 n \* r ru -»c' ^*iJ* v # {braccia, conte r.r’.U c^r^ueta) f^Te^re. 
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INCHIESTA SUL MATTATOIO : DISORCMNIZZAZIOiVE NELLO STAMLIMENTO 

Uno strano affare sulla lingua dei buoi 
che v arcano i recinti del meicnto boario 

Un passo dei commercianti presso i membri dei governo - La sarabanda dei ratti - Perchè l'ASA non 
viene ancora eliminata - Il « fuori orario » che rende 300 mila lire - La distruzione delle carogne 


Se paghiamo la rama a prezzi esorbitanti lo 
dobbiamo a una infinità di cause. Queste che espo¬ 
niamo oggi riguardano l'organizzazione interna del 
mattatoio la direzione sanitaria e amministrativa 
di ilo stabilimento a, naturalmente, le due riparti¬ 
zioni (sanità a mercati) del Comune. 


I ’ Associazione e,er¬ 
teli: i (.tic rappresenta 

i.w i i.j'3 titolari ili ILcn/.i 
p«r ..i semina al licitatilo, ha 
iciip ino nei tinnii imiii un 
pnin presso il prciiilcme ilei 
Cucitilo e proso ì iniiinui 
ile .’Atr:col mi a, »lc'"Industria 
c < i'.ihiic! i ii', ilellc i-man/e c 
eie' ( i"nmereio estero. « Pice/i 
Inaiteli in.n elio t! unii in- 
gn ">n — ilice il teledramma 
die .rolliamo sotioiehio, uul,- 
r://V«> .iH'nimrcs ole Concio 
—- /'inno /arcami ore m pii.ito 
tino! trinai ni.tsaiuc r.i^giioite 
in p nudi < cct /ioiia/i. ff.mifc- 

.Si I dt'tuii'rl/.l Afflusso HICH.tli 
pniinc.1 sene difficoltà nfnr- 
iiinit’iln. Coufid.inu aumento 
zo'tiA iui!ten/.t ondi dctinni- 

n. tii■ .'uàcoli rito anpm t.i/mue 
ru donile .ilmeno tempo »anca 
Abolizione d.171 ilog.in.ih <■t 
coni pht a libciAlu/A/irine im¬ 
poi t a.' ioni ». 

[.’ orinine de pii alti 
prezzi è anche nel 
mattatoio 

II passo sleali deriditi c la 
in.t-ore conferma lidia ^iu- 
stvr/a ili quanto aiutiamo so¬ 
stenendo circa la necessità ili 
pros’vedimenti tempestisi per 
frenare la corsa al rialzo ilei 
prezzo della carne. Abbiamo 
t.à detto, peto, che ’.'ccicssivo 
protezionismo de! governo (site 
l't e'e'Mto tra paesi produt- 
tor. — Jugoslavia, Ungheria e 
Romania — c commerciatiti « 
consumatori una barriera co- 
sritutta da bassi contingenti di 
importinone e ila astronomi- 
vite tariffe doganali) rappre¬ 
senta soltanto uno slei fattori 
ihe contribuiscono a rialzare 
i prezzi, un fattore di v-irat- 
tcre generale ibe chiama in 
causa le responsabilità del go¬ 
verno. Vi sono altre cause, al¬ 
trettanto decisive, forse, che 
provocano il fenomeno e sono 
quelle più direttamente legate 
nll'at’.datnrnto del mattatoio e 
de' mercato boario. 

Che le cose nello stabili¬ 
mento di illutazione non va¬ 
dano per il seno giusto lo 
affermano in molti. li matta¬ 
to. o ili Roma, che al tempo 
dd’a sua inaugurazione rap¬ 
presentava quanto di meglio e 
di più moderno «: potesse tie- 
i.dorare, è orma: superato. !! 
K"t .tute viene lavorato seco li¬ 
do ir.tcr: atti.diluviati:, senza 
Mifticenn garanzie igieniche 
(q.i.i .1 possono essere 1 lasaggi 
cui scino sottoposti i bssvni, 
metti imo. nel macello sii ( h, 
e t.'ii o in quasi tutr quivi 
l'd.’Argent u.i., senza eccessivo 
r. pctun per : vomumatore. 

Aleggia sul mattatoio una 
at—.n-tera d. traicurate/za in- 

o. '.i .' .e Gii stazzi olezzano 
ste.-iO, . letame viene ac- 
•inato per giornate intiere 

de. capannoni d: con¬ 
te: t.ni teneri c-bct- 
ti i .m i-o t itti g'. spiz. 

1 re-,: u.iun: r cover: «e ne 
v i-'-.o traq.nilamente in ro- 


Ixvìtani dallo stabili¬ 
mento Verdine e In 
pidizia 


IH'l di Si alo. Nella sala 

per la lavorazione dei suini 
tros animo le vasi Ite del depi¬ 
la memo (vhe, purtroppo, ser¬ 
vono anche per la cottura delle 
trippe destinate al mercato) co- 
pene ila ilue tl.t.t ili sud ti lu¬ 
me. Net sleposiu della carne 
tot altea, nei pressi del (rigo¬ 
nfino e nella « s iteli.ira •, 
lumino assaliti da torme d. 
bonari ratti i qui i, per nulla 
intimiditi, sì fermarono a gio- 
tarc a due passi tlalle nostre 
si arpe, emettendo allegri sqmt- 
tti. Inori ilei capannoni si la¬ 
pilli d. tros are alcune carogne 
di masrodontii t topi, vittime, 
(orse, delle rabbiose pedate si. 
qualcuno meno tollerante di 
noi. 

I in qui si tratta, però, di 
clementi clic indicano la scarsa 
vigilanza dei dirigenti c il loro 
non .soverchio amore per l'or¬ 
dine e la pulizia. Il discorso 
cambia quando si parla di al¬ 
cuni altri particolari organiz¬ 
zativi clic hanno, invece, tli- , 
retta influenza sull'andanicnto 
del mercato, l.i enumereremo, 
senza aggiungerci niente di 
nostro. 

Nel dopoguerra fu istimita 
l’ASA clic doveva servire per 
disciplinare i commerci anno¬ 
nari. 1 enninuto il periodo più 
difficile, tutti si attendevano 
l'eiitninazioite dei servizio, per 
il quale si dovevano versare 
ben foo lire al quintale (a pe¬ 
so vivo); invece, no: ii Conni¬ 
ne mantenne in piedi questa 
inutile sovrastruttura, destina¬ 
ta a gravare per quasi dieci 
lire al chilo (ail’ingrosso). oggi 
l'ASA è rappresentata da un 
timbro che viene apposto sui 
* liss.it i - a' momento dell’usci¬ 
ta delle carni dal mattatoio. 
Un timbro che grava .settima¬ 
nalmente sul mercato per circa 
un milione sii lire. 


si! 

V 1‘ 

a 


Una fruttuosa opera¬ 
zione col virus tli 
afta epizootica 

Sul Resti ime viso che varca 
la soglia sic! campo boario si 
intesse uno strano affare. I bo- 
smi vengono, intatti, sottopo¬ 
sti alia ìnocula/one di una 
coltura sii virus sii afta epizoo¬ 
tica sttl'.i lingua. A macella¬ 
zione avvenuta s enuc’ea la 
ve'cicoletta formatasi, che ser¬ 
ve poi per la fabbricazione «lei 
preparati antiatlosi. Per que¬ 
sta operaz one un istituto x-rro- 
terapivo paga io lire ai gros¬ 
sisti, ts? l.re a’ x eterna::o - 
una ptcco.’a mancia ai nettur- 
h no ibe compie l'inoculazione. 

Un i't.luto ch'mico concor¬ 
rente si è offerto di pagar* 
Sg; lire a i.ipo ai gro-sini, 
ma ‘a richiesta è stata respinti 
Jt’a dtrez one de 1 mattato o. 
Che co>.t impedisca dt reabz- 
zare :1 migliore ut: e possi¬ 
bile ielle .uciderehbe, anche se 
in ni n ma misura, ne! prezzo 
ali'.ngro'so' rappresenta at¬ 
tualmente un minerò 

I a carne foranea che g’unge 
nel mattato-,' o’ire .e tre ore 
fisse del nicrcJ'o deve pagare 
una strana v»*n:ra\ \ en/ione 
« per fuori orario 
ni..a l.re per ogn. 
ihc «arca a «og’ta de’o «tzb. 


tiitimi, naturalmente, spettano 
!e bric'oic). I'. minando i! 
« fuori orario » si impedirebbe 
che le mila lire venissero 
atuli'csse a pesare su! prezzo 
generale dc’la carne. 

Per utiit/za/iotie degli '«arti 
della m.uellazionc e ilei be¬ 
stiame che, essendo affetto ili 
gravi malattie, deve essere di¬ 
strutto (i inosian/a Jic per 
motivi comprensibili si veri- 
fu.i ili rado, stanti, le innega¬ 
bili capacità dei commercianti 
e la loro lungiinir.imf avvedu¬ 
te//t) regna una certa confu¬ 
sione. Di ierto c'è die non s. 
trae ila questi scarti alcun utile. 
Prima i.trogne e si.itt. veni¬ 
vano affidati alla - Sard-n a -, 
alla Vasca Navale. Nell’otto¬ 
bre de! t'zsi la « Sardinia * 
venne chiusa e i' materiale da 
distruggere fu sotterrato, per 
qualche tempo, a S. Pattisi in 
tre grandi fosse scavate in un 
terreno di proprietà comu¬ 


nale. 


Pulci 


( o 


ha 


venduto i! terreno, oggi caro¬ 
gne c scarti vengono gettati 
in una fogna che s; api e ne. 
prc'si de! lampo boario, dopo 
essere stati sottoposti alla spez¬ 
zettatura per evitare gli in 
casamenti. Nessuno, quindi, 
utilizza questo materiale per 
la preparazione di ione.-ut, 
citine si usa fare in tutte le 
('arti de! mondo. 

Althia.no dato quattro esem¬ 
pi, ma l’elenco potrebbe essere 
più lungo e potrebbe q>.i/iire 
dai servizi vetri mari a quelli 
di pelatura e «It/i.itura e di 
utilizza/ one dello stabbio. Di¬ 
remmo, , omtinqur. che i tò ,he 


abitiamo ricucito, 
far iiiniprcnderc 
miri e'ementi 


al! 


basta per 
die nube 
inferno de! 
conri muixcono a te- 
1 prezzo ilei.a carne. 
Ve ne sono altri, di diversa 
Mattila; ma ili essi ci ociope¬ 
rcolo diffusamente in seguito 

ANTONIO PKItlUA 


matt itoio 
nere a'to 



< ONCIiltTi fl’KST.Vn; — Fra Io niunlfrstazioitl estive, 
a Koiua, I ioto-erti alta It.isllii-it ili Massenzio sono certo 
una tifile piu suggestive. Stasera, nel tradizionale sce¬ 
nario già preparalo per m-rtiglirre II pubblico, saranno 
la I e la l\ di Itcetliovrn mi aprire la stagione 


DURA LOTT A PER 1 MIGLIORAMENTI E CONOMICI 

Compatto sciopero degli edili 
Il pr efetto convocherà le p arti 

Attivisti della CGIL e (lolla UIL riuniti alla Camera del La¬ 
voro - Delegazione in Prefettura - Sterile polemica della CISL 


li;RI MATTINA ALLA CLINICA OSTLIRICA DLL POLICLINICO 

Parto felice di una giovane madre: 
tre maschietti ed una fem minuc cia 

Un curioso episodio — Come il putire (li J4 unni lui incollo In notizia — / fie- 
melli sono stufi messi in unii incubiliricc - - Dirliiunr/ioni del prof, l’nsluri 


r \ ' 


< : cirro un «arato ‘era di ) ! mento, s. tratta di circa ire 

cani .'-i che incorrono «ett.ma- 
ra'mente :-i queita «r.intravven- 
z.one. sa'e a d re \zz m 'a lire. 
I «oidi ,-O'ì r:civat; vengono 
«rat:*: t-a .’. .aro del -ersiz - 


• e .tic »on oue .m- 
... ..- . -e i «*ab !.- 

r'iie-ir:.’ Ne.'a «a » 
: rt i-T'o-e d-*g : equ n : , 
a’ e t^g,Sitare, 
a-g-r rozza.ate. rezze::, et. 
Vi' 'ri e a.q .a 'po'-a «•»- 
ti'.n <*s qui-4--o:: ■» ore 


veter.nar-. 


J.-rr 


rettore. : \ :ce- 
Jtrettore e i il •• e:c:.-,a:' ad- 
detti a! mattato o ig; qui': 


Ieri mattina, nella clinica 
ostetrica del Policlinico di 
Roma, una {/iovane sposa di 
23 anni ha dato felicemente 
nlln luce quattro figli: tre 
maschi e una femmina. L’ec 
cczionale parto si è svolto 
regolarmente nel giro di 
mezz’ora, dalle 9,45 alle 10,15 
Davanti agli occhi sbigottiti 
del prof. Pietro Marziale, dei 
dottori Bologna, Maggiore e 
Mazzarella c delle ostetriche 
Michetti c Piccioni, hanno 
visto la luce prima due ma¬ 
schi, poi la femminuccia e, 
infine, il terzo maschio. 

La puerpera. Velia Giusep- 
petti in Bertolaccini, subito 
dopo il faticoso parto è sta¬ 
ta sottoposta a una abbon¬ 
dante trasfusione di sangue 
C ha riacquistato una tran¬ 
quillizzante rilaliià. Il peso 
dei neonati è naturalmente 
inferiore a quello normale. 
I quattro bimbi dei coniugi 
Bertolaccini variano da un 
peso mimmo di 800 grammi 
a un peso massimo di 1500 
grammi. Esattamente i due 
maschietti nati per primi pe¬ 
sano intorno al chilo e mez¬ 
zo, la femmina sfiora i 1200 
grammi mentre l'ultimo na¬ 
to, per il quale si nutrono 
alcune apprensioni, raggiun¬ 
ge a malapena gli ottocento 
| grammi. 

1 I quattro neonati sono sta¬ 
ti messi in una incubatrice 
e vengono alimentati me¬ 
diante piccole sonde. Un tur¬ 
no di serrino è stato istitui¬ 
to intorno «t due lettini che 
/; ospitano, l’n pediatra C 
una ostetrica non perdono 
d'occhio t ({’inttro piccoli, 
pronti a intc’-rCU’rc per ogni 
evenienza. 

Il padre dei quattro gemel¬ 
li ha trascorso una mattina¬ 
la agitatissima. Ila 24 anni 
e si chiama Mauro Bcrtolnc- 
j cint e sedici mesi fa divenne 
. padre per la prima volta: 
j nnrquc Mara. Ieri mattina, 
pan a j .pur avendo gà vissuta la 
automezzo J spasmodica atre.s-a, passeg¬ 
giarli nervosamente nella so¬ 
letta del reparto maternità 
del Policlinico. A un certo 
punto una infermiera gli ha 
fatto un cenno c lui l'ha se¬ 
guila. La donna m camice 
bianco s'è fermata davanti a 
ima culla nrì’ii quale npo- 


quella piccina infelice, con ' Scalo di S. Lorenzo Ili e Ita¬ 
gli occhi che trattenevano a j sfenrsi a Villalba nei pressi 


fatica le lagrime. « Non fil 
niente — ha mormorato — 
non fa niente. Le vorremo 
bene di più ». 

Mezz’ora dopo inoccc la 
stessa infermiera l’ha infor¬ 
mato dell'equivoco. Al gio¬ 
vane padre brillavano gli oc¬ 
chi mentre l'infermiera si 


di Tivoli, m viti Toscana 19, 
non potendo permettersi un 
appartamentino in città. 

Domenica mattina la si¬ 
gnora Velia ha avuto le pri¬ 
me avvisaglie del parto. Ella 
si aspettava un parto multi¬ 
plo. ma il suo pensiero non 
andò mai piu in la dei rfrt.t- 


scusana dello sbaglio. «Maisici due gemelli. Gli ostetri- 



:t hanno in custodia fi che csal 
possano superare le prossime 
me «* rftgr'imu’ere quelli» vita¬ 
lità che dimostrano la tiurelllna 
prima nata e ’.'u'.tro frate"Ino 
I,'occasione <1: quest.» non co¬ 
mune evento mi ser-.a. perA 
per richiamare l'nttenzione de*- 
:e autorità preposte e <11 quan¬ 
ti hanno a more a «.nlnte del 
bambini, auliti difficoltà «ile e- 
aiste a noma per earantirr .a 
vita a: neonati che registrano 
alla nascita un peso inferiore 
ai due cht'.rszramm! e mezzo, 
oeaia a! cosiddetti immaturi » 


Lutti 


A', compagno Giovanni Faccio. 
Io ed. al figli, colpiti dal lutto 
per la tragica scomparsa Cella 
mestile e madre Antonia Peiiiic- 
im. :«» condoglianze elei compagni 
della tioignta Finoc< hto e de', 
nostro giornale 

Si sono svolti ieri i funerali 
della compagna Giuseppina 
Zavailoni. spentasi ieri l'altro. 
Ai familiari, le commosse con¬ 
doglianze dei compagni della 
Garbateli.! e dell'- Unità •. 


Con tuia grande manifesta¬ 
zione di forza, i lavoratori 
dell'edilizia hanno ieri rinno¬ 
vato la loro protesta contro In 
intransigenza deM'associazioiie 
costrutto! i. partecipando in 
pot cernitale elevatissima allo 
sciopero di 24 ole proclamato 
dai sindacati CGIf. e UII.. 

I. a-tensione dal lavoro è riu¬ 
scita ovunque pressoché tota¬ 
le. tranne che iti un limitato 
numero di piccoli cantieri Par¬ 
ticolarmente massiccia fi risul¬ 
tata la pai tecipazione allo scio- 
pe»<>. luile zone di più intenso 
sviluppo edilizio e nel cantò 
ti delle maggiori imprese, i «-iti 
proprietari restituiscono il nu¬ 
cleo detei minante della imbu¬ 
ca dell'associazione costruttori 

Quasi al completo, hanno 
scioperato gli operai dei diver¬ 
si cantieri della Sogene, di 
Grassetto. Carburino, Cidonio. 
Vaselli. Costanzi. Proverà e Ca¬ 
rassi, Cesi, Agrisani, Zaccardi 
I.amaro, Giovannetti, Carchel- 
la, Giovannini. Menichelli, Ca¬ 
stelli come pure quelli dei gran 
di cantieri di Casini e Nanni, 
Cullanti, Bellneamba. Vnrnuc- 
cini Appolloni. Salci, Carpi, So 
oefedi, Astaldi. Alte percentua¬ 
li di scioperanti sono stale re¬ 
gistrate nelle zone di Monte 
Mario. Viale Marconi, Viale 
Tirreno. Batteria Nomentana. 
Monte Sacro, via Latina, Ceca- 
fumo. Cinecittà, viale Libia, 
Acilia, Vigna Clara, Monte ver 
de Nuovo e Vecchio. EUR. Ap¬ 
pio. Porto Fluviale, via Pre 
nestina, via Tiburtina. via Lo 
renzo il Magnìfico, via Cassia, 
vii Flaminia Nuova, Tormaran¬ 
cia. viale Cristoforo Colombo. 
Beisito e negli innumerevoli 
cantieri sparsi all’interno del¬ 
la città. 

Dai sopralluoghi effettuati 
dai dirigenti dei due sindacati 
nelle varie zone della eltlà, ri¬ 
sulta rhe hanno partecipato 
allo sciopero daU’80 al 90 per 
cento dei lavoratori. Dalla pro¬ 
vincia viene comunicato che lo 
.sciopero è stato attuato al 100 
P(* r cento in tutti i cantieri di 
Civitavecchia. Rilevanti percen¬ 
tuali sono state registrate ne¬ 
gli altri comuni 

In mattinata, numerosi atti¬ 
visti della CGIL e della UIL 
sono intervenuti alla riunione 
comune indetta dai sindacati 
nei toeali della Camera del la¬ 
voro. Ai presenti hanno par¬ 
lato il compagno mi. Claudio 
Cianca per il sindacato unita¬ 
rio e il segretario del sinda¬ 
cai UIL Bencivenga. Cianca c 
Bencivenga hanno sottolineato 
l'importanza dplla raggiunta 
unità d’azione tra le due orga¬ 
nizzazioni e hanno ribadito la 
comune decisione di portate 
avanti l’agitazione fino a quan¬ 
do gli industriali non recede¬ 
ranno dalla loro posizione ne¬ 
gativa 

Un ordine d"I giorno, appro¬ 
vato dall’assemblea, è stato ri¬ 
messo al prefetto d i una de- 


Nuova ipoteca dei missini 
su u na giunta di “cen tro,, 

Significativa dichiarazione di Michelini — Vener¬ 
dì riunione tra P.S.D.I., P.S.I., P.R.I. e radicali 


NKI.I.TNCI'lt.ATRIC’K — I quattro neonati mentre vengono 
alimentati mediante le sonile 

ti mio. è nato? » ha chiesto ci che Inverano visitata ave- 
nnsiosamenic Mauro Berlo-1 vano auscultato battiti di più 
laccini. L’infermiera hit an-j organi cardiaci senza riusci¬ 
re a stabilire con «sotterra 
.,' numero. I coniugi Berto- 
l.icc mi non si aspettavano 
certo òr i -eiicr aumentati! co¬ 
sì repentinamente, la loro 
famiglia. 

L’ulf.mo parto quadrige- 


ha 


sava una crcatur na gracile 1 , sicura questa » offa’’ 
e mn'formafa. Mauro Ber-intornio 
! tohicc m ha asseto sbigottito 1 Stavolta l'infermiera non 

_ _ _____JsVra sbagl.atc. I quattro pte- 

— ‘Irò/; Berfofaeetni stavano là, 
m mm mm £G m mm i nel reparto incubatrici, sotto 

Rovinoso crollo di un soffitto ^***" 


unito. * Sono quattro — ha 
soggiunto, poi ha ripetuto 
quel numero perchè il gio¬ 
vane mostrava di non avere 
ben compreso. Infine ha al¬ 
zato In mano, con il pollire 
eh uso. Mauro Bertnlaccmi 1 
Tha n**ata. eoo l'incredulità » mino a Homo s; ebbe nel feb- 
m fondo agli occhi. « Ma é{ bra o de! 1954 c prima cc 


in un a casa di vicolo del Vic ario 

La punibilità del sinistro ora nota da tempo alle autorità 


1 rr'I'. e av\rr.;;’-> vn J fortuna: »rr.z -.le *.or. I 

Virar.c» ". 72 Lo -:a-i-r«v: 

n: rior*r;• or:o. Cv !n eosTùzior.e <i. v.co-t 
• zi; sue P-e (ì Vicario fosjae pericolar!-) 

1 :r.en;c:. «isp:- ( . 0 niirl c r.o'. zta ai ieri ; 

,G.a da q^o::oo la r.evc caci* ' 
j aooor.oar.v «iura:.:c .’.nverr.o 

j- avva.lo moriranno pe- ( 
| r.colose crepe. Nei giorni «cor-, 
-i. t vici'.; 

:ers e- ,r« 

’ra':; «n: -.r.'.onaco 
T ;*■; c-i or.-upan:: òcLo *:«- 


•. zi; .solfi",». I. 
-ivo prò-. ■> a - 1 
zi,mi' ,i: a. q.a • 
:•.:>) .< "r..\ 


•a , 

,v.. 


.o 


’i-r.:r.:c. -r. <>gr.. s'ar.za; 
•ij're**.» « cosb.tare sr:- 
. e ferfir.o d.eci y.er- 


n-i'o !-• io .30 ciré* quar.io 
c~~. un ,s.r.;.«*.ro basto. :! p«vi- 
n.f-r.'O nella stanza occupata 
da..a c.. Primo Troia-' -> n 2 

e cr o..s'o. Ca!c:r.ar.': e m«t- 


j li ha osservati, dapprima se¬ 
no, quasi preoccupato, poi 
ha sorriso alle buffe moven¬ 
ze di quelle Inerme arrossa¬ 
re che spuntavano dalle len- 
I ri.o’n. 

! Poco più lardi ha avuto 
j luogo il colloquio con la mo- 
I glie, ima giocane bruna, dal- 
• >i j !a«perto robusto. • Sono | 

ncr. 0 or* i q Ua i tro Velia, proprio quat-j 
Irò. Sono di /à rhe ttrlan o».. 
La giovane madre ha coluto 1 
sapere tutto sui suo: /ìpli! 
giunti inaspertafamente così K 


,.n .r.n.tr.,- 
.i » t \ ,i .. r * 
. > 


CONVOCA ZI 0\1 


;n'in!fro«i. .-lecca preparato 
. corredino azzurro per uno : 4 eerr.- .: hs rt.chiaraio 


n'era srufo uno nel dicembre 
del 1953. 

X «I fii'-uc'.au o ai u-r- h s-- 
p.:or i RrUccch:»’:. 

<r»-w tiri Zo-ni'ico. è recala 
<: 7 'citarlo maternità del Poti¬ 
ci Miro per porgere c/i il .«igno¬ 
ri: Ve.’:: Giuseppe!!! in Ber- 
to'c.cc: a".' auguri p.ù ferruii 
} er .1 t elice parto quadrige¬ 
mino 

Al mento della puerpera si¬ 
ano- Br-:ole.ccini la siqnora 
Rehe»rbin: h : r:me«-"o. a come 

del -co. Ti-a ro-gri,-: 

«siine 

Dichiarazioni 
del prof. Ungari 

r, ; C«i-n...i L’r.gar. 

: :. u »»sr. : irte 

«or.'.o contro.,z> »«n:t<»- 


L’ostina/ione nella destra ric- 
niorri.-ltana. che per la eo.-ti- 
1117111110 delle Giunte in Cam¬ 
pidoglio e a Palazzo Valentmi 
continua a cercare soluzioni 
che sono .il d; ftioii della real¬ 
tà espre--a dal voto del 27 
in ìccò». determina .incora una 
situ..zinne di estrema incertez- 
z » •• confusione, nonostante i 
Drghi pnumuciimenti per un 
apertura a sini-tra venuti dai 
r--jubblic.ini. dalla sinistra so- 
cialztenioeratica. «la: radicali, 
c.-i: comunisti, dai «rciali-M 
T,i d c continua a f re«care e 
-, cercare cz>inbitc»zioni che. 
-ofo lo schernii* del centrismo. 
Tiawitiono in realtà il propo- 
-:*«> di «‘errare con i vot: della 
di -‘tt« I.t M'iluzior.e per le Gnn- 
*e An.or.i ieri, un agenzia di 
stampa «la Kro;a*s» ha diffu-o 
r-.rfomia/ioi.r che il =cn Tu- 
pini. - in seguito alle pres.-iorti 
«il di I.n r«ere : fa*e dalla oire- 
zi.rrr zie., sarebbe disposto a 
costituire a Roma una eiun’a 
compo-ta da democristiani c li-j 
una soluzione già af-| 
f.« ca alcuni giorni fa o di: 
cu: m -arebbt- discusso in una ( 
riunione fra Andreotii. il Iihe- j 
rale Bozzi, il monarchico Pa- j 
•rissi C il missino Aureli | 
i! perchè di quell'incontro : 
- aperto - i destra fu chiaro. | 
come s; comprende il 5 o r ..oj 
della ir.f.armari mie di ieri Itr.a 


del -centro- convocata per 
venerdì prossimo r^dla sede li¬ 
berale. tanto più chp nello .-tes- 
-o giorno, alle 12.3T). si riuni¬ 
ranno i rappresentanti social¬ 
democratici. repubblicani, so¬ 
cialisti o radicali. 


legazione di attivisti delle due 
correnti, diretta dai segretari 
ilei due sindacati. I/ordirte del 
giorno sottolineava le condi¬ 
zioni di estremo disagio eco¬ 
nomici» della categoria e !a for¬ 
te sperequ.i/tone esisterne tra 
t salari negli edili e degli une¬ 
nti di uguale qualifica degli 
altri «lettori industriali. Il «.m- 
1 irio di un manovale edile è 
dt appena 2911000 lire, contio 
le 450 0(10 percepite da un ma¬ 
novale dell’industria mctalnuc- 
canica. chimica eco. Un mano¬ 
vale edile dispone, pei vivete 
in ogni giorno dell'anno, tli 
appena (120 lire, che divengo¬ 
no I 120 ce egli Ila moglie e 
due figli a carico e porcepi-ce 
por essi gli assegni familiari. 

Facendo presente come i 
sindacati abbiano compiuto 
ogni sforzo per addivenire a 
itivi pacifica soluzione tirila 
controversia, offrendo all’ACER 
la possibilità di risolvere la 
vertenza senza porre questioni 
di ordine contrattuale, l'odg 
concludeva invitando il prefet¬ 
to a fare opera di mediazione 
affinchè si giungesse ad un in¬ 
contro tra le parti. 


11 capo tli gabinetto della 
Prefettura, ricevendo li dele- 
g i/ionz-, comtmiciva la inten¬ 
zione tifi Prefetto di iccoclier., 
I i richiesta t procedere quan¬ 
to prima alla convocazione 
fli'lie parti 

Nel corso di ir.ts-embic,!, ò 
'tato comunque deci-n di pro¬ 
se mite Digit, i/ione con tutto 
il vi con* cito ci rendesse ne- 
cessaiio. qualora neanche ìa 
mediazione piefett'.zia valesse a 
rimuovere l'.-\CF.R dalla sua 
« «d io.sii intrnncigeiun 

I dirigenti dei sitidact'i da¬ 
vano anche notizia della pi e sa 
di po-iiiouc della CISL pro¬ 
vinciale. resa pubblica da un 
comunicalo appai co noi su al¬ 
cuni giornali, con la quale la 
CISL-edili ubidisce la -uà op¬ 
posizione alle nchiO'te dei sin¬ 
dacati CGIL e UIL senza po- 
t alilo avanzarne di proprie 
La CISL ha rinnovato. anz\ 
gli inconsulti attacchi contro 
il sindacato unitario, fingendo 
di Ignorare la perfetta intesa 
eli • unisco il sindacato CGIL 
e quello della UIL nel riven 
dicare miglimi condizioni di 
vita per i lavoratori edili. 


AGITAZIONE FRA IL PERSONALE DELLO STATO 


le norme Del congieinoieoio 
non soflflislano i sala riali 

Le richieste di mi assemblea tli lavoratori 


Conferenze nelle lezioni 


Venerdì 22 alle ore 20 in 
tutte le sezioni avranno 
luo(o conferenze sul tema: 
« 1 rompiti dei comunisti 
alla Iure dei risultati elet¬ 
torali e del XX Congres¬ 
so del PCl-’S ». 

Le sezioni rhe intendono 
indire la conferenza in al¬ 
tra data sono pregate «li 
comunicarle in giornata al¬ 
la Commissione Propaganda 
detta Federazione- 


Li» Segreteria della Federa¬ 
zione romana degli statali ha 
ieri sera emanato ii .seguente 
comunicato: 

-Si sono riuniti alla Camera 
del Lavoro, come annunziato, 
i salariati Hello Stato in ser¬ 
vizio ai Monopoli, alla Zecca e 
nelle Aziende della Difesa, per 
discutere i problemi relativi 
iiU'attuazione del provvedimen¬ 
to sul conglobamento che entra 
in vigore dal 1. luglio 
Tutti i convenuti alla nume 
rosa assemblea hanno ribadito 
l'insotldisfazione dei salariati 
dello Stato per il modo come 
il provvedimento sul congloba¬ 
mento viene praticamente at¬ 
tuato nelle (singole Ammini¬ 
strazioni. 

In particolar modo i conve¬ 
nuti hanno dichiarato che sono 
inaccettabili alcuni punti del 
provvedimento sul congloba¬ 
mento e particolarmente: 

1) è inaccettabile la norma 
che stabilisce che il servizio 
da operaio temporaneo presta¬ 
to da coloro che sono siicces 
sivamente diventati ojjerai per¬ 
manenti, restando però nella 
stessa categoria, non è valuta¬ 
to ai fini dell'assegnazione de¬ 
gli scatti biennali. 

2» •• inaccettabile la norma 
secondo cui coloro che tono 
stati promossi prima del 1 lu¬ 
glio vengono a percepire una 
paga inferiore a coloro che sa¬ 
ranno promossi dopo il 1. in¬ 
silo. anche «e con una minore 
anzianità di servizio nella ca¬ 
tegoria 

3) è inaccettabile infine la 
nuova norma deii'art. 10 del 
D. L. n. 20 sul trattamento di 
quiescenza, con .a quale, in¬ 
troducendo una innovazione 
nel trattamento di quiescenza 
per il perdonale s; ' 
tortamente a quello che avve¬ 
niva firn» ad oggi, agl: operai 
che . hanno pagato i contributi 
, Previdenza Sociale e ch< 
compiono il 60 anno di età do¬ 
po il 1 luglio 195*ì. non viene 
pivi corrisposta la pensione 
della Previdenza Sociale, con 
la scusa che lo Stato darà la 
pensione all'operaio al compi- 
; mento del 65 anno di età Tn 
j • al modo agli operai che ave- 
jvano ormai acquisito un dirit¬ 
to. perché avevano pagato i 
! cor.Tibnt:. vengono sottratti 5 
Janni di pensione della Previ- 
I «lenza Sociale 

i I convenuti hanno deciso di 
involgere una larga azione nei 
■ confronti del Parlamento « 

; delle Au’orifà governative .per 
un-, modifica delle attuali nor- 
J me delle leggi «delegate e pei 
• una loro p:ù corretta interpre- 
rione 

I Se «-«indo l'accordo 


dei Lavoratori dei Monopoli 
dello Sta*o — pienamente ap¬ 
provato dalia CGIL c dalla 
CISL ■— ove gli interessati non 
dovessero ottenere la giusta 
soddisfazione delle loro richie¬ 
ste. sarebbe inevitabile un ina¬ 
sprirsi dell’agitazione Nella 
serata la Segreteria della Fe¬ 
derazione degli Statali ha chie 
sto un colloquio con il Mini- 
s'ro della Riforma per discu’e- 
rc l'argomento 


Natoli all'inaugurazione 
della se zione Trev i-Colonna 

(jneh'-a •'«rii «--e o-e 19 ha 
Illeso maiilfeetazioiiB inaugu¬ 
rale del nuovi locali de n «se¬ 
zione Trevl-Ootonna in sin del 
LaVBtor© 86. 

Alia manti ©stazione parteci¬ 
perà il compagm» Aido N’ain.i. 
membro del Comitato Centrate 
del Partito. 


unanime 


SINGOLARE EPISODIO A PIAZ ZA VITTORIO 

finisce in una vetrina 
per sfuggire agli agenti 


Icr, mattina vers«i 


«re 10 


-oluzior.r noi genere, infatti, t un singolare episodio è asw- 
non p'tet'do contare ovvia-j nsv* sotto i port'.c: di ruzz. » 
mente suU'avdesionp «iei partiti i Vittorio. A quell'or.» 


bric 


: .:.neiter.> pure m-, o 

cr»>..o a: **r- 1 


STIFtR 


:r.T.. s: poo*> ad Dettati rovino* 


rvi.t 


.'ér.rr/e so*toi!An-1 rb‘> T n.tr.ir alITCr. 


*r 

e r» - 
: wz. 
d ;r icT.z 


c. 


5: Tivìv* . h $:jr.flrfì 
B*r•)««r.. C**,.orr.D-j r.ne 
fez Ai 

oe. fuori, cr.tam.a’: 
r.knzo provveda'o a 


r.*r. -1 :r.-,t;'.me.nte r:v,*I-1 ' ‘ ' 

.. ..M'TCP. ' " 

» l'INA-C'« : r«. n\ Co-r. j-e chie- 


'icm !'•;«/gì. ir «>-’.(' d: a’.*.«> a- 
i. decfr.*. <- denunciando le 
pe-icoio'-e cmdtz in- cui 

'or.o cri'tretti a v,\ere. 

T '■* ' t r * e ' ’ ^ ( 


ver. 


rrr.-^' K :c . -.4. 

* > re ; Tratti ora pfr,Co-j:e r.r'.’.a :r 

ìe ad acc-vr.r-agnare .a * 1 -1 dcii’Af.eta 25. ! v:g.'.; % 
Ftiora Ci.omoo a«. ospeoa.e , cor«; r.c.. en:■* 

cp:rr*o Qr. : ?ar.:*art .e • • ir. : i V,' ;«.. «ri.ir 
r.'tvr/tito js. e i Oo-, ri*.-. D. Renzi, e a 


vicolo 
mo ac- 
d. Ar.- 
•o «d 


*'*■ 
1 ** a »■* 


* 


Z* ^ fc 

e e :t 


•*. 1 1 
¥ f t 
.«• 


solo. « E adesso — ha chie¬ 
sto ansiosamente al manto 
j — sono quattro da vestire ». 
Mntiro Bertolocrini ha al- 
largato le braccia. • Cosa 


J. Cd.Tl 
»«’* _ « 
L« Itt.it 
I *'*»'•* 1 : 


Flit:»!* « ‘ - « ■ » 

» r n-r t « ft,' 

» « "!-«■« t - ; -»•« 

"v,- ^ r.y- « - - -« 

u- i >• , » ;«-. . 

, »■" « ' ',7 ~ *• 


« t : errai:; godono un* buo¬ 
na *» ute .tr.'..U:«nenie — a; 
:.te:.«le — corretto d; b .on.a 
«Tie *: puA d*:e n deg.i 
.n'.m«,tar: . In.mtt; ;. ;.e*,.i et: et* 
4 geme. : non. ».irei> 


f * k 

*»» 

.-ri»- ‘ t.S-i handonnre In casa della mn- 
-» j„ i « » « ;» .= ir/rf di lei. s’annrg Mnss'ni- 


vum che li dica Chissà qufln- !' r 1: ° v - e; 4 : 

le preoccupazioni adesso. Ma i t-^i’pure .. eh: o e me-.-.-o ed an 
sono fr/irr lo stesso". 

Il giovane padre dei quat - , f 
tro ocmeBi lavora come mar¬ 
mista in una d'fta dc{ Por- 
tonnccio e guadagna si e ro 
40 fino hre al mese. Dopo la 
nascita della piccola Mara i 
due coniugi dovettero fib- 


t.Ul. La ài... 


na Giuscppctti , al rsa!c dcV.o 


:c: x! :c ^ : T 

<i con** derfcto q .e*,*.»- 

a :n. eh :. crram.rr.«i Per ,i..e4t: 
d :e «eme "t. e proh*r*:’.:tà di 
‘opras tres»ir.o r«ceh:u>e n.e.- 
.n toro pr^e.tv.utà di 
:«i a '.ambente he: prtm.l -.077.1 
lt '. ,ta a lafamento otre f.rir*- 
m non. hen.n.i r.se'.ato rt: poa- 
-e.fe.e e re a r.o-. «-.-pragician- 
g«':.« rt: :nez;rr.; ;r‘erconen- 

La..g;r:o rt. t co.oro che 


di «inistra. ««.importerebbe lo 
! i-tegsianieiìto p:ù che benevo¬ 
li !o eiei c.insiglieri di destra, d .! 
cu: c«irip«irtamento !a vita di 
a: i Giunt.-, d c-liberale «ir»'!*- 
be naturalmente condizionata 
Un «-erto valore assume, in 
«1 .io-*«i quadro. la dichiarazio- 
rc re;i dal mi-nno Michclini 
al Giornc/e d'Italia. Michelim 
hs afferma’»* in tutte lettore 
che «una csentuale coUahora- 
zi'in.c - con una Giunta ccntri- 
non sarebbe condizionata 
-«Ila diretta partecipazitino del 
MSI alla Giunta, confermandrt 
in tal invio ohe il movimento 
so.—ale mette a di-po^izìone i 
'•.sii voti, in mo-io aperto, di 
.'huinque voglia -evitare la 
«pe-tu-a a ministra ... 

Co i t'ro'tla'.dosi le eo«f. i or 
r>-«re ditti-oìta potrebbe pre 


et tv re di PS Fernet': e due i- 
genti hanno aditii un uomo r.«in 
del tutto fcon<i«ciu'o ra- : ecc:a- 
rc tranquiliamentc. ferman.qo-i 
ogni tanto per «dare un'oeebuaia 
aPc vetrine Gli agen'i. dopo 
essersi rapidamente con-uìtati. 
hanno decido di fermario p«-r 
i.cnm.p ignr.rl '1 io. qufs’ ira lai 
.muti a cominciato .< ,d:<«'.itero 
chi'dt'n.di» «p’egazion.i per lo 
ina-n''t:i:o invito Si sa ci»me 
van-o a fini-e que-te c«*<e: in- 
b-r» o aU'anir.ia'o gruppetto si 
orma ;1 «olito crocchio d r 'i cu- 
-io«i eri a questo punto, come 
è avvenuto. t| formale cerca 
di tagliare la corda. 

Il brigadiere e i due agenti, 
nifi che mai eon\mti rii a\ ere 
a che fané con un m.i;viouo 
isii« (M'Cienz.i non ecces?:va- 
l'veri’e In.ip.rti. rh»nr«i r ncor- 


-vAiirc la r.ari.one «de; p «rf.ti»->i »• a poco a p. 


rr.e'io ìu 


ic.c’ri*. ii «i -• «;,/a eh- -epa- 
rava ii fuggitivo riazii tn.-egut- 
•«mi e rì.mir.uita 

\V'«t'i o; m-. perduto. l*uo- 
mn ha cira*«i improvvi'amente 
-ul 1 » *»n:«fr.v armando a sbit- 
:er-' violentimeli:,» con la te- 
<’ » contro :i cristallo della ve¬ 
trina del r.egozio di te.-suti 
Pr«iea«.'Ci;i «i o al numero 12 
del! » piazza. li \» tro è andato 
in frantumi e quando gli agen¬ 
ti hann«i aff< -rato il fuggitivo, 
.-«litui pre-eniava alcun: tagli 
«111 tacci i. 

I poliziotti l'hanno cancahi 
<u una macchini di pass„gCio » 
trasportano aU'«isp** naie ri: S 
Giovanni dove e .-.t<»:«i :«àfmiri¬ 
ca "o per Franee-c.» ADnzo di 
2| qrn. rtbl* ìHt? ITÌ V’.i G J* 
zlielmo M«t'»aia 59 II giovane, 
a quanto pare, doveva essere 
interrogato in merito a«d alcu¬ 
ni fur’;. Nei pomeriggi l’Aion- 
zo e stato traspon'a'o ali i «ni- 
mea -ei.; ops:ch.atr.ca «del Po.i- 
. iituco. 


RADIO e T.V. 

Programma nazionale — 
Ore 7, 8. 1J. 14, 20,30 23.15: 
Giornale radio; 6.45: Lezione 
di tedesco: 7,15: Musiche del 
matUno: 7,50: Icn al Parla¬ 
mento; 8,15: Rassegna stampa: 
11: Cune inviolate; 11.39: Mu¬ 
sica da camera; 12: Conversa¬ 
zione; 12.10: Orchestra Conte: 
13.20: Orch. Anepela; 14,15: 
Cronache del teatro e del ci¬ 
nema; 16.30: Lo opinion: de- 
Ell altri; 16.45: Complesso 
«Esperia»; 17: Orchestra 

Canfora; 17.30: Parigi vi 
parla; 38; Sinfonia n. 3 di 
Schumann; 18.30: Un:versità 
Marconi; 18.45: Città e canzo¬ 
ni; 19.15: Salotti Risorgimen¬ 
to; 19,45: Aspetti d: vita Ita¬ 
liana; 20: Orchestra Terno: 
20.40: Rad'.osport; 21: * La 

forza del destino ». 

Secondo programma — Ore 

13.30. 15. 18; Gioma.e radio; 
20: Radioscra; 9: Notizie del 
mattino; 9.30: Le canzoni di 
anteprima; 9.45: La voce di 
Natalino Otto; 10: Spettacolo 
del mattino; 13: Orchestra 
Milleiuct; 13.45: Il contagoc¬ 
ce; 13.50; La fiera dcl'e ocan- 
s.pn:; 14,30: G;uoco e tuoi: 
Eiuoco; 14.45: Io? canzoni di 
Modugno; 15.10- Orchestre 
Angelin: e Barzizza: 16: Ter¬ 
za pagina; 16.30: La f-cn.nra 
deile camcLe; 37; lai bu««o- 
ia; 18.10: Programma per t 
picco!:; !9: Classe unica; 
19.30: Musica .cggera; 20.3O-. 
Appuntamento cori N:i!a Piz- 
r. ; ; 2i: Concerto d: musica 

leggera: 22: « I seco',; atten¬ 
dono » radiodramma; 22 45: 
Canta D Ben«i:t: 23- R.v.sta 
». e r.<» di V:scor.*i 

Terzo programma — Ore 
21: Il Giornale de'. Terzo; 
19: La med.cir.a neiia lotta 
contro il dolore; 19.13: Mu«:- 
che d: 77avateri; 19.30; I^a 
rassegna; 20 I/ind:catore eco¬ 
nomico; 2ti,15: Concerto d. 
ogni sera: 21.20: Le osserva- 
z-oiv, dei rr.aeg’ore Thompson: 
22.25: Musiche contempora¬ 
nee per picco’,» orchestra. 
22Aa: Poeti arabi in Sicilia 

Televisione — Ore 20.30: 
I! te.eg:oma> e r.petuto :n. 
«,n.usura; 17 30. La TV de; 
ragazzi; 78.35: Il mondo at¬ 
traverso 1 francobolli; 20.45: 
l’-.a risposta per io.; 21: La 
legge de: rr.a'c. film; 22: le 
avventure d- J Jackson. 
22 25: » Seti;» canti popolari 

spagr.o'-. d; Manne. De 
Falla ». 


FESTEGGI AMENTI 
PER S . GIOV ANNI 

COMUNICATO 

Per favorire l'àftl.iSrO d>‘-: 
eittadin.i sci à»»;stere ai! r « spet¬ 
tacolo pirotecnico cne a*, ra 
luogo sabato 23 a S. Giovanni 
la Du»'/:one del Carco Nazio¬ 
nale Tcgm (Via Sannioi c*- 
mur.ica che, lo spettacolo 
-orale di «letto gio: r.« atra 
iniz»o ere ~0 t*r»zicnè slic 

ore 21.30 e terminerà alle ore 
22.30 preci-e. 

Lo spettatolo diurno inizie¬ 
rà come di « ir.sueto alle ore 
16.36 

Domenica l luglio ultimo 
gioì no «ii spettacoli ;n Roma 
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L’UNITA* 


IL CALENDARIO-PROGRAMMA DELLA SEZIONE 


-UISP PER LE FERIE DEI LAVORATORI 


Come andare ai monti, ai laghi, al mare spendendo poco 


GLI SPET TA COLI 


CONCERTI 


Oggigiorno non c’è paese 
che ài richiami ai principi 
della civiltà, che non abbia 
una legislazione sociale che 
ti'Siciui in qualche modo un 
pei indo di ferie. Chi Incoia, 
anche per ricostituire le 
cneigie, oggi ha bisogno di 
un periodo di riposo e di 
svago assoluto. 

la? ferie, sono una conqui¬ 
da, cojn’è noto, del dopo- 
gucria della puma guetia 
mondiale. E’ noto come in 
ciuci decenni, e sotto il regi¬ 
mo fascista. Io ferie, pur ri¬ 
conosciute. costituitelo an¬ 
cora un lus'o die soltanto 
poche peisone potevano 
ria : si. 

Le condizioni economiche 
eie: Involatoli sono state 
sciupio tali da non consenti¬ 
le .-pe.-,-o a chi fruiva delle 
lei.e di godersele, sia puie 
: dativamente, al mare, ai 
i onti, ai laghi, dove si vo- 
t'.n. con un minimo di be¬ 
ne .-.eie e di conforto. 

Ma nel corso degli ultimi 
cucci anni le organizzazioni 
popolari, anche in Italia, ri¬ 
nata alla libertà, hanno pro- 
! •ndainente trasfoimato la 
.-itua/ione evolvendola a be¬ 
neficio dei lavoratori, i quali 
leu potevano certamente n- 
\ (.'.gei m alle agenzie, come 
uà sempre si verificava, por 
:! nummo tradizionale, fatto 
ad mo e consumo di pochi 
p* p. ilcgiuti. 

L'iniziativa di queste or¬ 
ganizzazioni è stata tanto più 
sollecitata dalla massa dei 
; .voratori, anche per il fat- 
n die un apparato come 
TENAL. che statutariamente 
dovrebbe appunti) assolvere 
a! compito di organizzare ed 
. geo ola re le ferie dei lavo- 

• :7'ori. cau.-a la situazione in 
c m è venuto a trovarsi in 
questi anni (gestione com¬ 
mi-banale, ecc.), ha agito c 
..gisco soltanto sotto l’impul- 
: ri generoso di taluni fun¬ 
zionari. non potendo assol- 
\ e:c‘ al >un mandato con la 
p'one/za bei mezzi o delie 
possibilità che puie potieb- 
iio e dovrebbe rivendicare 
a .-è. 

tu ganizzazioni facenti ca¬ 
po ari associazioni coopeia- 
: . . -tic he. alle Cameio del 
alle ifdi locali del- 
, IN LA. ed ni p..ttieni,u mo¬ 
no alla CET dell'UISP che, 
in questi ultimi anni, ha 
: accolto e compendiato tut¬ 
te le iniziative piomosse qua 
e la. nonché le organizza¬ 
zioni ormai da anni piena¬ 
mente efficienti all’estero, 
come ad esempio in Fi ancia 
ù « Tourisme et Travail >•. 
hanno elaborato una vasta 
rete organizzativa di luoghi 
di svago e di riposo, al ma¬ 
le. ai monti, ai laghi, con 
grande successo. 

li problema, tuttavia, del¬ 
la efficiente organizzazio¬ 
ne di massa, per far fron¬ 
te alla grande richiesta 
delle decine di migliaia di 
lavoratori che sollecitano dei 
piogrammi dì ferie, nei vari 
punti del paese, a condizioni 
rccc-sibili. non si può dire 
sia .-tato ancora decisamente 
molto, anche .-e, attualmen¬ 
te. ne; periodi di maggior 
punta, è dato incontrare, 
snerialmente nelle spiagge 
romagnole, un pubblico to¬ 
nalmente diverso da quello 
’r.idizinnale. perchè le varie 
organizzazioni, con i sog- 
g orni convenzionati, richia¬ 
mano folle di nuovi villeg¬ 
gianti, dove riconosci il co¬ 
lono. il bracciante, l’operaio, 
con le rispettive famìglie. 

Ovviamente. l’organizza¬ 
zione stessa della sezione 
CET-UISP. per quanto sia 
ammirevole nel valorizzare 
rutto quanto viene tentato 
su -cala nazionale dalie or¬ 
ganizzazioni democratiche, è 
u-.g: dal snddi-fa-e il fab- 
bi'egnn dei milioni di lavo- 
ra*ori. 

Pur tuttavia, per coloro I 
ouai;. in virtù anche rii par- 

• -olari situazioni familiari, 
pos.-onn trascorrere le ferie 
ir. campeggi, in alberghi con- 
•-onZ'onati. in Italia o ai- 

la sezione CET- 
ULSP r-gei è in grado di of- 
fr -r un vasto programma di 
inizia*;ve. Certamente, sia- 
r-o ben lontani, anche ne! 
q.ndro delle organizzazioni 
democratiche, dalle piovvi- 
ri.-nze che sono riservate, per 
quanto riguarda questo par- 
t.colare settore, ai la'orato- 
:. ridile democrazie ixmolar; 
e del.’URSS. per : quali esi- 
t-r.no delle vere e proprie 
eira di soggiorno. 


1) - Escursioni , campeggi , carovane all’estero per i 


giovani 


Come itegli m'c's 1 tinnì, anche alla vigilia de’le i armici? 
1 !J5t» la sezione CET dell’UISP ha redatto un ampio notiziario 
tielle rane linciatile promosse, sul piano nazionale c<i inlcr- 
naztonale, allo scopo ti i assicurare un periodo di riposo c di 
scapo quanto mai felice ai lavoratori tutti. 

Le segnalazioni della sezione CET sono complete di tutti 
i requisiti MuiispeiiMibiIi all’orientamento di coloro che sono 
ancora incerti sulla scelta e sentano giustamente la necessità 
di licere sott'occhi un quadro d'insieme sulle possibilità che 
si olirono, volendo, tramite •*. patrocinio delle 01 panizznzioni 
democratiche. 

Pertanto, la sezione CKT presentii un quadro completo di 
queste iniziatile promosse in Italia e ullestao, fornendo i 
dati essenziali' tipo d» soggiorno, itinerario del piagalo, locn- 
l.tà, periodo tlelle vacarne, retta cd ente organizzatore, sotto 
t 1 patrocinio del quale appunto sono indette le vacanze. Oc- 
c,aulente, gh interessati, privati c organizzazioni, debbono 
mettersi in contatto con gli iti/tei corrispondenti della se¬ 
zione CET-VlSlh 

Elico ora un primo elenco delle varie • il unii ir e. promosse 
su! piana intemazionale prevalente mente per hi gioventù. 
Le rette indiente, orci irniente, s n te risi mio a! solo soggiorno,* 
per l'orientamento de nostn icnvi d r.-, i .. „„ dollaro 
°quintile a 620-630 lire e un franco a 150-160 lire. 


AUSTRIA 

Campeggio per alpinisti 
nel Tirolo 


i 


Organizzato dalla /.ih era G*o- 
pentu Austriaca, con il patro -1 
cimo della F.M.G D. | 

Località: Oboi guitti - Titolo| 
Periodo: 30 Iugllo-12 agosto | 
Retta: pensioni' completa 

tviaggio escluso/ 1 . 8-2 dol¬ 
lari al giorno. 

Prenotazione: Jeunesse Libre 
Autrichiennc, Prinz Eugen* 
strasse n. 12 - Wien IV 
l Austria» 

Campo di vacanze a 
Karnlen 

Organizzato dalla Libera Gio¬ 
ventù /ViiStrinca. io» il patro¬ 
cinio della F.M.G D , 120 gio¬ 
vani di ogni nazionalità. 

Località: Kàrntcn 
Periodo: 16 luglio - 12 .agosto 
Retta: non segnalata 
Prenotazione: Jcunessc Libre 
Autrieliienne (idem come 
sopra). 

ckcoslo r a < ( il i a 

Soggiorno per aeromo¬ 
dellisti in Boemia 

Organizzato dall'Unione della 
Gioventù Ccruslovacca. con il 
patrocinio della F M.G l) , 50 

giovani di ogni nazionalità. Il 
soggiorno ha luogo in una casa 
rii riposo particolarmente at¬ 
trezzata per i giovani aereo- 
modellisti. Località pittoresca 
Prevista una visita a Praga. 

Località: Urchabi - Boemia 
del N’oid 

Periodo; prima quindicina di 
luglio 

Reità: pensiono completa. 

\ laggiù da Praga al campo 
e visita a Praga, 2 dollari 
al giorno 

Prenotazione: F NI.G.D.. Benc- 
zur Utca 34. Budapest (Un¬ 
gheria/ 


IKAVdA 

Circuiti in puimann- 
campeggio 

Or gau li-a li itali' Assoc la : ione 
Progressista francese m Tour i- 
soie et Trovali • Formula eco¬ 
nomi!, a particolarmente adatta 
per la gioventù. Viaggio In 
putImanri e .soggiorno sotto ten¬ 
da o/quiro in Alberghi della 
Gioventù. 

Itinerari: La Hietagna - Dal- 
l’Atlantico al Meditcrianco 
- La Corsica 


.-t.t Atlantica - Chnmonix 
i Alpi ) 

Periodi: gitigno-sotteinbic 
Retta; non segnalata 
Prenotazione; Com Piovin 
ciali U1SP-CET oppure. 
Tourisme * t Travail. 1 Ilue 
de C'hateaudun Paris IX 
(Francia >. 

Soggiorni individuali e 
in comitiva 

i 

.Soggiorno in Alhcigr* per sir - j 
goli e comitive nelle località j 
piu celebrate di Francia. [ 

Località: Parigi. Nizza, Can-1 
ile--. Si Raphael I 

Prenotazione: Uffici Coni-’ 
sponoenti oppino Touiimiii* 
et Travail (vedasi imbuz¬ 
zo sopra* 

4*i:irtiA\iA 

Campo di vacanze dei 
Paesi Baltici 

Organizzato dalla • /.ihcr.i 
ginpi'nlù tedesca • co! (vilroct- 
mo della F M.G D 
I.Oralità: Ro-tok (Hepubbln.i 
oeiuoci allea tedesca i 
Periodo: IMI gingilli - 6 luglio 
Pi eiiota/ione: Com. Pi ovili- 
naie UISP-CKT oppine 
F D..1. Untei don Lindcn 
36-38 Bellino 7 ID.D1U 

Crociera sul Reno 

Gita mi battello sul Peno or¬ 
ganizzata dalle organizzazioni 



Oggi Àntal Dorali 
alla Basi lica di Massenzio 

Opel, alle 21.30. alla basilica 
di Massenzio 11 concerto inau¬ 
gurale della stagione estiva del. 
l'Acrademia rii Santa Cei ilta fa¬ 
rà diretto ria Alitai Dorati rnn 
I I esecuzione della 1 e della IX 
Sinfonia di Beethoven Solisti (Il 
calilo: buina Ki/zoh. l.lll.s.i Iti- i l'ol«nit»u: iilposo 


Castello; I.c perle nere del Pa¬ 
cifico con V. Majo 

Centrale: li tiranno di Glcn con 
1). Welle j 

(Illesa Nuova: La voce della ca¬ 
lunnia 

t bie l.ivla: Giulietta e Romeo 
uhi S. Shcntall 

Cine-Mar: [.'amore piti grande 
«lei mondo con A. Sheridan 

('Iodio: Senza scampo con S. 
llas (leu 

Cola di IlIrnzA: I.'nnnio c II dia- 
\ o|o i oh G Phvlipe 


bai dii. .Amedeo berrifui e Car¬ 
lo Cava; direttore del Coro Ho- 
iiaventuia Somni.i 1 bigliciti so¬ 
no 111 vendita dalle li) allo 17 
aU'Argentiii i <• dalle r*.:tn m p"i 
al botteghini di M.YO'ium 


fu gruppo ili rugiiz/e .si esibisce nel tradizionale 
scozzese al simun delle cornamuse 


bullo 



fu pienone di bagnanti in una granile piscina cecoslovacca 


Periodi: r, sieltn, gruppi rii al¬ 
meno 80 persimi» 

(pinta di pai tecipnzlnnr: ria 
Iti (100 a 23.000 fianchi tut¬ 
to eompre-'o. 

Prenotazione: Comitati Pro¬ 
vinciali LTSP-CET; oppine. 
Tourisme et Travail. 1 Bue 
de Cbatcaudun, Paris IX 
(Francia * 

Campì di vacanza 

Campeggi famigliar! e per la 
gioventù, organizzati sotto ten¬ 
da da Tourisme et Travail. . 
Località: Costa .Azzurra - Co- 


ilella gioventù delti: Repubblica 
jcdeiule tedesca, in coltabora- 
z’oitc < ou le onta■ii'zoziont del¬ 
la gioventù delta Francia, ilei 
Belgio, della .S'i:i;;o»<i. dot Lus- 
.seinhiirgg. dell'Olanda. della 

Hvputibtien democratica tede¬ 
sca e della Surre, sotto (l pa¬ 

trocinio della FMG f). 400 par¬ 
tecipanti rii ogni nazionalità 
Servizio rinomate n bordo del 
pirosi alo Alloggi .sotto tende 

u in o.tolti per tu gioventù 
Kguipugguimcnti t onsigliahih : 
attrezzatura per campeggi, stru¬ 
menti musicali, doni. Parteci¬ 
peranno alla crollerà gruppi 
Il h turistici e orchestrine. 
Itinerario: da Strasburgo ad 
Am.stei ciani 


(piota di partecipazione: com¬ 
pì enfiente vitto, alloggio e 
punM-afo Mi mai ilo a pei- 
sona 

PellodO; Ut ago» lo . 2 set- 
tembi e 

Pirnol.i/intie; ('•’•!) Pioviti- j 
fiale UISP-CE’.’ r ; |» 11 •,- Co-I 
mite Festival Stufila: t S 
Oaisbin gft. ttì - fìei mania 
Occidentale. 

Campo di vacanze in 
Scozia 

Organizzato dal ( o un ito m 
Illese del f esilimi, co’ pi treni- 
n io della F.M G D .Miratin e 
alpinismo cateto, rtio'o escur¬ 
sioni. ( 0-120 |virfer»punft 

Località: Cai ariate Carile 

Kintvie, West Higbl.md 
pei lodo; 14-28 luglio 
Reità: pensione completa 2 5 
dollari al giorno 
Prenotazione; Con* Provin¬ 
ciale UISP oppure bnti.-ib 
Youth Festival C ‘mnnttee - 
351 Gosuell Roa'l - London 

re i 

Campo di vacanze 

Pafroi mio del'a FM OD 
Località: noti precisata 
Periodo: 28 luglio - li agosto 
Retta: 10 dolimi p«i turno rii 
una settimana 

Prenotazione; Coni Provin 
eia!. UISP-CKT oppure 
AN'JU Xiewe Keizcrsgradt 
61 - Amsterdam C - Olanda 

roroMA 

Campo di vacanze inter¬ 
nazionale 

Patrocinio della F M (i O 60 
partecipanti dei Parsi Balt’ct 
Località: non precisata 
Periodo: P» 31 luglio 


Lauro ha preterito non sottoporsi 
alle contestazioni degli avvocali 

✓ Impegni di ufficio •* lo avrebbero trattenuto a Napoli — Le 
speculazioni edilizie durante l amininislrazioiu* del comandante 


Il processo intentato da Lati-,industr..» priva*;* 
ro u’ù'Avami! per una inchie- 
è’u dell'inviato speciale di que. 
giornaie sul malgoverno della 
ummmlftra-z.ione laurina al e»i- 
nume di Napoli, il sindaco 
partenopeo ha ieri disertato la 
auiti in cui av reo Ih? dovuto es¬ 
sere sott.ipos'o alle eontesta- 
7 .ioni dei legai, del giornale 
querelato giustificandosi con 
un te.egramma nei quIr 
addotto - indifferini'.i dover; ri 
uffje.o - 

E' sta* i subito introdotto il 
prin.o teste addofo dalia difesa 
deil'Arauti.'. :i Consigiiere co- 
munrtie d; NapoL compagno 
Luigi Cosenza, professore d»»I- 
ia Un'.versi'à di Napoli. 

R.ferendosi al capo di impu¬ 
tazione contro i. giornalista 
Rossi Cosenza ha ricordato co¬ 
me le accuse formulate dall» 

Aranf’ siano s*,a*e pivi volte 
oggetto di aspra critica a! sin¬ 
daco La irò :n sede di Corsi- 
g..o comun-ile; :r. part:co.,,r* 
egli ha rimprovera'o alla am¬ 
ministrazione Lauro d; r.o-, 

«ver rispe*»rt*o :n alcun modo 
i: piano regola-ore •» :. re.vi¬ 
vo regoiarrerAo cd:.:r:o de 
1948 e di aver consentilo all? 


Il P. 6. inizia la requisitoria 
contro i banditi di Portella 


Ass.se |oa parlare ir. s^d e c; appc..o: 


li eo«‘ni:r( 
senza alcun criterio e riiscri- 
imnazion*-. In tal modo, h 
detto Cosenza, la speculazione 
privata ha conseguilo a Napoi 
profitti aggirantisi cui 16 nii- 
liarzi:: e il sindaco non ha nep¬ 
pure fn-'o uso della iegge eo- 
niuiiole e provinciale per .nca- 
nierare. come avreblse potuto 
almeno 3 dj questi miliardi eh- 
rappresen'avarm l'aumento di 
va.ore sulle aree fabbricabii. 
ver.ficatos, per il di.agaro del- 
i»' co.s'razioni in violazione del 
piano regola-ore. Anche il Vil¬ 
laggio Lauro, ha precisato Co¬ 
senza. e stato realizzato ».n vio¬ 
lazione del piano regolatore in 
quarzo in quo.la località osso 
-.o.o •onsentiva ri: ros'rti.re con 
la densità praticamente attua- 
•« d.d comandante 

t 


a 370 lire .! n.e-ro .A ts.e pro- 
I>i;i"o (’o.-cnz-i ha precisato 


Lederà sulla MAS 

all'unitili del Lavoro 


La fièli.mci.i ce,.e f.»:.,.iz.<).'.. 
•di vii,, ai 1 por=om,.e dei Ma¬ 
gazzini allo Statata, questioni 
< oncernenti :i rispetto del con 
‘ratto di lavo;,, e <je. cirifl 
■iiidacaii a.. .i.v:mi o«*i magaz¬ 
zini; Ij’-o fio forma oggi*:»» <.:j 
una lunga ,et:«ra inviata c.«l 1 
.-in-iaca '. ■ pi ov melale un lavo- i 
ratori d"l commercio alI’Utticn ! 


l’icnnlu/iimc: '/,. G - Z.M 1 * 
Mnkoiovv ska 3 - Varsavia - 
Polonia 

Raid alpinistico 

Iòidi alpinistico attiavcrso Ir 
inouPPine della Polonia. Patro- 
i min / AI (. /) UH partecipanti 
dai PiiCs' di democrazia popola¬ 
te, l’RSS e Parri occidcntnlt 
Periglio. 1 - 1 > agosto 
Retta: non pioti'-,ita 
prc nota/lono: Com. Provin- 
f-talo U/SP-CMT oppine Z. 
C ZMP Mokotnwsku 3 - 
Vai'.ivia - Polonia 

TUAIS1A 

Carovane turistiche 

Progi,untila A* - 1 aiai»io 

ari* co n Ttin/v! fti ha/tello <» 
per ria aerea, .f/fteianrlorie f»i 
albergo, insita alla città araba 
ini europea. Belvedere; 2 . gior¬ 
ni* mura Ilei Soukx; 3. giorno 
circuito di Cartagine e .S'tdt- 
bnii-.Sniri; ■( giorno liberiti, 

5 giorno Museo archeologico 
del Bardo e Paòizzo ilei Bey, 
f, giorno escursione a Mahrul e 
llommamet ; 7 giorno (Hirfenrn 
in urico per l'I ola di I)jerba; 
S. giorno <• \, ursione in pullutanu 
:cL'isola: ’ì giorn i e.»! arsione 
tu pi,'Inni u ri i Gtlbrs e insita 
i'II Oui ili ( hcriiui, 10 gl orno 
-ifm no in ’icicii a Tuiiivi; li 
giono e ita alla Minima; 12 
gnu un p jrtcìl'll lui rullisi. 

Retta; da Tlilli-i a TunlM lut¬ 
to o>iii|iii '‘o, con sistèma- 
zinne m albeigo 23 22(1 
(tatuili Con sistemazioni- 
m Campeggi'* o/l ostelli pei 
la giovi ntu 18 5(10 franchi 
Programma R: Ste* c n pro¬ 
gramma senza la visita ni 
l'ionia ut Djeiba. con 6 
gioì no di llbetta; 7. giorni» 
escursione a Korbous; 8 
giorno le Dime rii Gam- 
»t,arili e la ritta rii Mnrsa; 
V giorno Kaitounm la cit¬ 
tà -anta dalle innumerevoli 
Moschee 

Retta: ria Tunisi a Tunisi, tut¬ 
to compreso, sistemazione 
m ostelli per la gioventu 
10 200 fi anelli. 

Data dei viaggi /da Tunisi*: 

1 • rial 16 luglio al 26 luglio 
2 > /l„l 70 luglio al ft agosto 
li* rial 13 ago'to al 23 agosto 
4 > rial 27 ngo.rio al 6 set 
temili / 

Trr mitazionr: Uffici Corii- 
sponrienti oppure Tourisme 
it Travail 2 Rue rie Nicc - 
'I unni 

Casa di riposo a Dar el ! 
Haoua 


TEATRI , 

AN I OS’l (SO I V Ir* M<rn/ "m i 1 ^ 
Olili tedi gii alle 2).I‘> pillila rii! 

• Giovano* dii (ape li ano* rii j 

D (lai tarli ( iuiv ita* 1 

IIKI.I.t. VI lisi-: v la r .v.irnnih 
Il Villa APc 21.15 «I,n doli e 
intimità » di Covrati! 

KI.ISLO: Starnine linea Mie 21 

• I! t* irbìrre ili Siviglia » 
NIOHII.I.: I latin il'arlc nopnlaie 

Alle 21 >o « Il niur.o]r, sai,,.* » 

• Il Bracco 

PALAZZI* Ms» | INA : Veni 

le 21,30 pillila rii < I <• .tradì' 
rii questa citt » » di M. 
l’IltANDI.I.I.i* eia Stabile Im¬ 
minenti. , k o. > di h. p</.', 1 - 
nl (imvit.D 

'Al'IHI . i la del giallo con G 
nberslrit 1. Srverlnl Allf 

21.15: • 11 di IH*., rie! viale 

del rolli» rii I-imito Carh/'rl 
VILLA Al IHlltIt WHIN'l nell fo¬ 
no ‘IH, 776) ■ Mie 21. IO: Mnn- 
sirur l.i'Ona:ii me-, i,'., le t.,n- 
i itille ilei vestii viT.l lo -Co¬ 
ler na-'r ima Mi--, e ‘ Aiti 
v i rierv i alla spiai;*:. , * 


22.15* 

( rlsiiKono: Riposo 
Cristallo: L'uomo che amava le 
msve con M Shcare 
li, - gli Ml|ilonl: Riposo 
B ella Valle: 11 grande bagello 
con G. John-; 

belle .Maschere: Le mogge di 
Ratu-lupur con L. Turncr (Cl- 
nomascopc*. Apertura me 15. 
I! Al- ì Hello Terrazze: Kb! operazione 
Lai Vegas con J. bennrt 
Delle Vittorie : L'assassino è 

peiduto (dii J. Cotten 
Del Vascello: L'uomo c 11 dia¬ 
volo con G. Philip 
Diana: I/orilo colpiste due vol¬ 
te i mi II Roman 
noria: Al <11 là del fiume con 
A. Murphy 

Due Allori: Ape regina con J. 
Ciavv fin ri 

Kdelvvelss: Follia rii II Montgo- 
luei y 

Ktleti: l.a tela riel ragno con R. 
Wutmark 

llspcrla: All’ombra del patibolo 
con J. Cagnov 

Kspcro: Carovana di canzoni con 

A. Togliani 

Faiellrir : Accadde 11 2rt luglio con 

B. Vlckt 

Kurnpa: La scogliera della morte 
Kxveisior: Schiavi di Babilonia 
con L. Christian 
I arnese: Al (11 là del fiume ron 
Appio: Ombre gialle <on It Conte' A. Murnbv 

florcea: 1| diamante del r«: ioni l'aro: Invasione USA con P. Ca- 
F t.amas i stle 


Moderno .Saletta: L'avventunera 
rii Bahamas 

Modernissimo: Sala A: .Se r .?a 
scampo con S Havden Sala H: 
L'uomo dai braccio d'orq con 
I’. Slnatra 
Mondial: Tarantola 
New York: Canzoni di tutta Ita¬ 
lia 

Nomentann; Ad ovest di Zanzi¬ 
bar von A. Steel 
N'ovorlne: N'anà con M Carol 
Nuovo: Difendete la città con W. 
Pidgcon 

Odeon: Addio sogni di gloria 
Odejraichi: La storia <u Glenn 
Miller to n J. Stewart 
Olympia : Tragedia a S. Monica 
Orfeo; n circo delle meraviglie 
con f*. O'Brien 
Orione; Segretaria tutto fare 
Ostiense: Riposo 
Otta villa: Riposo 
Ottaviano: L'amore più grande 
„ , | del mondo con A. Sheridan 

r Smalta iOre 18.15 l» autS Palazzo: Solo per te ho vissuto 


(ninnila,• Le avventure di Gia- 
r rumi Casanova coti G Fer¬ 
zi tli 

( nlnsM'o: Allarme sezione omicidi 
i lui J liner 

t nhimhus: Canaris con E O’ 
Ila ,• 

(or.illn' Ni 1 mari dell'Alaska co:* 
li. Itv.m 

(orso, li rl/lanzato di tutte con 


CIRCHI 


CIRCO '1 DONI /Via Srinnlo . San 
Giovanni* tei 77*1311: Più che 
un successo un vero trionfo! 
Spettacoli: 16.30 e 21.30. Ul¬ 
timo settimane' Prezzi popo¬ 
lari: L. 200 


ARENE 


OGGI GRANDE - PRIMA» AL (INUMA 


FI A 1MT Tvffl A 



Primo Lto*f d'Arcinto 
alia xvi mostra 

/NTERflAZIONAlf PARTE 
ClMMATOGWriCA Dt VENEZIA 

PREMIO PAS!NETTI 
PERII MIGLIORI Hi Ut STRANIERO 
ASSEGNATO OAl SINDACATO 
GIORNALISTI CIHMATOGRAriCI 




CICALA 


Ù05HIM 


p.tp.i 

5 SAM50NTI 


S BONDARTCHUK-L.TZEUKOVSKAIA 
KDROUJNIKOV'EJETERIN 


vy/UMA COLORI 

[A I N RACCONTO DT 

A. CECOVtCr/a.vsi SnocjI) 

ORARIO SPKITAC/)LI: 16.43 — 18.30 — 20.25 — 22.80 

A RIA CO N I) I Z I O N zY T ,\ 


Le perle nere del Pa- 
: Canaris con E. O' 


Castello: 
riluo 

Columbus 
Basse 

Drlle Terrazze: FBI operazione 
La s Vegas con J. Bennct 

Esedra: Napoleone Bonaparte con 
G. Aumonl 

Jonlo: I ponti di Toko-Rl con 
W. Holrien 

Livorno: Io tl salverò con I. 
Bergman 

Lucciola: Prigionieri del cielo 
(Cinemascope; 

Lux; Anna con S. Mangano 

OtUvilla: Riposo 

Parami: Squilli di primavera 

Pio X <Largo degli Osci*: Cleto 
sulla palude 

Pnrturnsr: Un dottore in alto 
mare con D Bogarric 


Prenestina: La strada con G. 
fi:- F.: Ilio-m e li essa di ri -1 Mastna 


ho p-rg.'r ,:i questi c.'»s 

350 lire iJ mero Cnìcnza h; 

(l’iirtri: 5 n\erci'n la o/farmazio- 
no <i»»i:'ingè 2 nèrc capo del Co. 
meno ri: Napoh focnnrio qua 

le ,-o!n In ditta Vaioli: pOfio- ..... , 

r . „ . „rr„,,,.- La If’o-a :,.ita clic .az;èi,:a 

cii*\ it *c in.u v n*n? p<. * oiiCtt.in- , . . « 

ro .a.i i.vnr: dicendo che uh | Provvedo «no.*i ca- ..y s 
r: <u:- h i.nr. o che Va.^Lj ac . *ungu>n«» dirofa m. porsonao i 
QiiP-r, macchine m cessane j ^ cn o; j 

a Napo'.: *■ chi' qualsia*; ditta j , 'ol'v»cérii«-ri*u j 

n'-ipo«arob'rv» stata ir! Circa*:! rt-pc'-z» ri.'! contra*- 
grario d: r-soguiro ; '.avori ap i*-, di lato.-'*. I, lettera afferma! 
P'L*u*. ! V !-•■..: j ehz» i! ! a ora*.',;.' Cialen'o. il' 

I: pro-occ., y =»vo quindi,quale aveva eh r - io ;,r.a gius*a ' 
r;nv . 3*0 r.i 2^ 50 -embre {qualifica c- la rcia-'-va rotr.b,.-! 

-* izione. e s*a'o !icfnzia*o nono-: 

jStan'o cr.o !a di-rziorie azien-, 
rialo a» o rn r:o.-*no-<"Uto in un ' 
primo * 0 : 1 .rn For-o-o comniu*/» 1 


-ogiona'.zj del lavo.n. elio vto.no; 

invitato b convocare In ói:e-| 

zìono delFazàrir/l:» o j rapptr-j 
c-r,fanti del «ndacnto per tir. ; 
c=.irv.v do;.,, si* 1 *zio:i«. i 

La Io**e-a 


un mono e on lento: 


; » '1 (Olì ytrrrdl ETraìidC 

%tj r pnrf. T,r'li 7 «Tupf'rrJa cor- 
»»ter rifila Marta in ptrro 90 I jn 
ri* VotT e ipnoQi* Iwnao 

la im\taQhat t di roccr 

tuttorr^^o. Giardino frr- 
5(0 c oi/ibrrgiOHiJo per 1 ! npo<o 
o m ’ia'• Trjmif d i fnrofn, 
h’btiofci JnfiO. radio, gtorhi 
vn p* 1 

turni: ]> 4 luglio - Jft luglio; 
2 • 13 luglio _ 2 aco'-to; 

• 1 agostr* - 18 agosto; 

15 rg'i'to - r. / » agosto; 
ài 2 :* agosto - i 2 -c'tembro. 
RrtU: P*T»'ior.o «impiota 

k4n0 franchi por turno 
Prenotazione: Uffici Corri- 

'r.or.rionti oppure Tourt'rre 
O» T:.t. a:l - 2 Rue do Nife - 
Tur:: -i 


S. Ippolito; Musoduro con C. 
Greco 

Taranto: I! nipote picchiateli? 

con D. Martin 
Tiziano: Rtposo 
Titamis: Vendicata 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhimbra: Il prezzo del dovere 
con R. Taylor 

Altieri: Saluti e baci con N. Pizzi 
Ambra-Jovinrl]!: I.a morte cor¬ 
re sul fiume con R. Mitchum 


Fiamma: lai cicala (Ore 16.45 
13..30 20.25 22,30* 

Fiammetta: Stranger on Horse- 
back con J Mac Crea (Due 
spettai oh 20 - 22 * 

Flaminio: I sette Samurai con 
J. Shimora - Il medico del 
pazzi con Totò I 

Fogliano: XIX Stormo bombar- i 

rtieri con B. Hyan j 

Fontana: Sangue <1* Caino con, 

J. Payne 1 

Galleria: Canzoni di tutta Italia 

Barbatella: li dubbio dell'anima 
< on A. Baxter 

Giulio Cesare: Bagazze d’ogel con 
M. Allaslo 

Golden: La guerra privata del 
maggiore Benson con C. ne¬ 
stori 

RnlUwnnd: Giocatore d'azzardo 
con D Paget 


< on J Wvm.in 
l'alestrlna: L’a»jasslno « nerdu- 

to con J, Co*ten 
I*.irioli■ La giungla rid uradrato 
'■'*** T Curtis 

Paris: AU'onibra del ratihoto con 

J ('.ignee 
Pax: Riposi, 

Planetari»- Ari ovest di Zanzibar 
ioti A. Steel 

Platino. Lui re/ta Borgia con M. 
Carni 

Plaza: Il fondo della bottiglia 
con V. Johnson (Cinemascope) 
Pllnius: Destinazione P ovarojo 

con Tato 

frenesie : Orchidea bionda 
Prilli a \ era : Delitto alla televi¬ 
sione c <>n h. G Robinson 
Pulcini; Il siluro della morte con 
(Ièlle Kelly 

quattro lontane: q fondo della 
bottiglia con V Johnson (Ci¬ 
nemascope r 

Quirinale: La guerra privata del 
maggiore Benson con C. Bo¬ 
ston 

(/ni ri netta : Le avventure di Da. 
v.v Crcckett (Apertura oro 
15,30* 

Quiriti: Nemico pubblico n 1 
i <<n Fcrnnndcl 

Reale: Canzoni di tutta Italia 
HfV Riposo 

Hex; Lola Montes er*n M. Caro! 
Rialto: Ln s-torero delle mogli 
<i>n J. Crani (Cinemascope* 
Riposo: Riposo 

Ritz: L.i guerra privata del mag¬ 
giore Benson con C. Boston 
Risoli: I banditi nei petrolio con 
B Baie (Ore 16.10 18.30 20 20 
22 . 111 * 

Rotila: Allarme polizia con V. 
Mayo 

R/ixy: La donna,, un male no- 

< essano con J. Barris 
Rubino: Lord Brummcll con S. 

Gratigcr 

Salarlo: La vena doro con M. 
Torcn 

Sala Farnesina: Riposo 
Sala Florida: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Giiadalupe: Riooso 
Sala Piemonte: Zingari con S. 
Granger 

Sala Pio X: L'ultimo duello 
I Sala Redentore: La primula rossa 
Sala Saturnino: Nemico pubbli¬ 
co n I con Fernandci 
Sala S. Sprito: Spionaggio ato¬ 
mico con R. DcnnlnRh 
Sala Sessorlana: li magnifico av¬ 
venturiero con G. Cooper 
Sala Traspontlna: Eroe a metà 
con B. Skclton 

Sala Umberto: La tigre nell’om¬ 
bra con D. Bogarde 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Precipite vollsslmclvol- 
incntc 

Salone Margherita: Sotto il ma¬ 
re del Caraibl 

S.rn Fellrr: Giustizia di popolo 
-Sant'lppollto: Musoduro con C. 
(.reco 

Savoia: Ombre gialle con B, 
Conte 

Smeraldo: Ingresso centesimi 10 
Splendore; Narciso nero con D. 
Kerr 

St.Klitim: Quella che avrei do- 
•. .ito sposare con B. Stanwych 
strila: Riposo 

Suprri'inenia ; La freccia nella 
job.ere tOre 16.35 13.20 20.20 

22 . 2 /)* 

Tirreno: lì figlio d: Slr.fcad con 
D Robertson 
Tltanus: Vendicata 
Tiziano: Riposo 

Trevi: II pellegrino c-n C Ch, 3 - 
plln 

Trbnon: Amici per la pelle ccn 
Y Meycr 

Trtestr; Giocatore d azzardo con 
D. Paget 


imperlale: L’uomo che non e mai j T „, rolo: R a , r . lj:;n 
esistito con C Webb 'Ctnema- ! ,-ii. sr . r . a e i» 

* f _, _i _ « a ,.t» no sa ^ k " r ‘ i . ’* * * * 


scope*. Inizio ore 18. ult. 22.50 
Impero: Senza scampo con S 
Ha;, den 


e Ca¬ 


narie con S Pamparunt 


• Ulplano: I-a spada dt Mor.tccrl- 
Indtinn: Il grande coltello con S. | v'mun Aprile: Oro c-n H W:d- 


U’tptcrs 
|Jonto: Orchidea bionda 
[Iris: La conquista dello spazio 
■ ron IL MorroW 
[ Balla: Tutto fir.t alle sci con S- 
, Wmters 

l.a F'rnlre: Duello dt spie con 

C Wilde 


I.'amore r:ù gr 3 r.de 


T 3T*C 
trrhano: 

-.r-i .-.-.cr.do c-r. A Sheridan 
V*itr*r)a' A’I'crrhra de; pstiho’o 
re- G P.-.ilire 

RinU/lONl FINAL - ' INDIA: 
Aureo. Arenula. Attualità. Asto¬ 
ri.!. \%tra. Aiigustm. .Appio. Ac¬ 
quino. Brancaccio. Belsito. Ca¬ 
stello. Corso. Clodio. Centrale. 


,, 7 ; ézz?: £0* sconirojra 2 molo; 

rie*».-* cho in un;« coni creazione i 1 

,3 u* r csip. Vincenzo Tue.-], fra- j fcr: ?/•.".' ve- - * ic ore 19.30' 
vho de! voé!ni**orè «e! vsIIaa-G**» xi<* M'tr»':.!:an... ai.’a tozza. 
g.o stesso, eg.: apprefè chcivici uan'.tlu 604. e aV.--t.àto un , 

j*:- iroso .-contro fra duo 


Pc- 


n ’. t a *» * o o.nz-o—■ » 


1 


'po*’z> rjr ; di"!**; e 
-ir. riars’.:. !t 1 ^**' 
che» d-! ji.vro in 
evo = : rie lo 2 r ri¬ 
ha *•*-:*■ =*r, 1 r- 


e.-.-»i ora stato p., 2 ato ria Lauro 
..u rattorte d: 25** m.l r lire» a 
vano, po.ch/» *a> prezzo rap- 
pr»'St 'i*av*a salo ;! 50 por corco 
de. rea!»- cos'o ri». villaggio 
C jsér.Ts ha per.' co eh" per ta¬ 
le perii:*» \1 dovesse totural- 
rnentc essere ti:. » contropartita 
i Ir, bav a t.a.e ? :o convinci- 
I ni» r.'o egli ronJ'SfC una »r<- 
; n:/Va e p •> a.'7< r*are ohe il 
■ Corrine X rpo': aveva f.a*to 
'. l 7.-' dt’-*'.-I.rt/.. *7.. N•,a d.*ta 

^ i »'«*i* r*ciò z** -*<x\o:: 

;-.ipp.»’*.-. : - r.»/*<",o..' ni-sur? 

■ri affiti at.dog.. » P P a - * - con cr ,^^ n zn 


éolfè l'ber'à r 

Ta affermi 

r» j♦ *tr j,', 

’ ri**!!'» rmi- 

hi 1 


| Prlnrlpr: I misteri di Hr*ll\v.or*d | Lene,ne: Atrena e (» =ette so- 
| Silver Cine: Canzone aopassiona-I r "de cc,r J Pr-.yel, 

ta con N Pizzi Jl.ixorno; I-> ti con I. , Onestar. Crlstalln. Del Vascello* 

I A'olturno: lui morte corre sul f.u- [ Bergmar. - Drlic Vittorie. Diana. Fxcelsior. 

me con R. Mitchum l ux: Arra rrr, K Mangano ; Flvpero. Garbatetla. rtoldenrine, 

Manzoni: A'.l ovest r.;enie d: i Cesare. Holllssnod, Impe- 

r.uovo ' ro Imperiale. Iris. La Fenice. 

I Massimo: Orgoglio d: razza CT. vtazzin! Manzoni. Massimo Aton, 
| Adriaclne: La legge del Silenzio j n Ar.dre-.ss 'diti. >•>«' York. Nuovo Olimpia. 

_ . ...... I con Gene Kelly iMarrinl: Rirordarr.f ; r»d*sralrht. Orfeo. Ottavlipo PJ- 

'J 0 ^^K ,orn, individuali * ’ Adriano: Napoleone BonaraHe j Medaglie d'Oro: Ripeso 

I con G Aurr.rar.t iIr.:z:o ire 15. | Metropolitan: Tenebro** av r r. 
i ult. 22,50* I - u . a o re J 6 5 ,y , 8 <5 op aj 2 2 SO 

'Airone: I) covo de -cmrabhan- ' s, ori ^ fno: *; ar -> cr . R - r4rar .„ 

‘ c.rrl i cr. 5. Hr.i/.if; 


CINEMA 

Arquario: Chiuso per restauro 


Tunisi-Djerba-Gabe* 



«•«•'.et le. I primi aCcor=i hanno 
r.Kèolto due uomini prà'.»:mcr.- ( 
:<• fanti Adagiati su una mac- i 
cr. di passaggio, essi sono 
»*',*: trasportati al Policlinico. 
Uno rici due c deceduto du- 
-ar.*e :. tragifo L’uomo non 
c- ine.»*-, stà’o idcnUfica'o. 

1. fc-.-o. 'ale Alfio Mariott: i 
ri: 20 pnr.: ,n:'.-Te in via della ! 
B if».o**-i 293. e ---.T* "tcove'i'o I 
tu eicscrv .zinne » venne* npor- | 
*a*o. tra l a.’rr». la fra’tura do. 

r*o- * * Kz-i r i *r<r* ò .n 


< r t » n - ”*^*,-*- 

!! /.*’"» c»* - '* ~'r:. * •'. r : 

1 j r-47'f • i* a*: ^- . 

.^. j rp.s-v.o di ".'.pp-"* srn* •.**.?a i 

I-' til’irr. • ! ecrziaT‘T.*i è' 

.r T*to de; Iavora*c,-c Ernf!:o ' 
Ci:-,» p-.ri'c di er.Tir- fi;!: 
-or* Z’ •;’*o-j -, r»-..-.» *n -c-- 
» :/ o *• , r.!",- q i.."r-i -,ur.. 


soggiorni indisiduali in buo¬ 
ni alberghi 'Alba: 7..r.t* 

Periodo: a s. è!’a • .Mesone: Or.-.-» g 

Reità• Tum-j .350-1 | -j fran-1 rv.r.ie 

ir: ; ! ~iornr> <p.cr. : *e.r.e Aiuti!» latori : s 

• • : i* .a : I-».!^ d: D;>'*ne I J D rm 

;.e,7r./i I Amene; Ve ,;rc - 
t) d. -> d; 


D C-r- 
a. c e e r. 


/; 


- «A Z 

R 


!» .trina. Plaza. Parioli. Piarera- 
-i» Quattro Fontane. Rf\, R;tz. 
saia l'mh-rln. Salone Marghe¬ 
rita si|> rn( i. Tu»eolo. Tr *»(*. 
t '(..» ! |p ir » Ve-Mno X * 1 ""» 
TF (TRI ■ Pe:> Aiuse 




-, f .^ ■ Apollo- 
' C " ,nC ' I V.'.lde 


c*r. C 


'• 2 l<-t t-r,".f 

■ : • r '/.* ■ e, rr!.' 

FJO-l^O t ranch: al giorno i ^ p pV^" ; Ombre gial'c cr-, R Co-*» ' 

• ocruone comprila.. lAqu.la; Kar.garu 

Prenntazionr: Uffit: Corri- 1 Archimede: I.r 


»iiBiB!iiiiiiiii!iimiiiniiifiiitiiiiiiiuuiiiiiiiiiimHiiiiniiiiimiiiiiu 

= Confezioni per Signora = 

= a prezzi di propaganda S 


..... 


-o ir, •*. r.t: 

•* r-a- a,! 

<• - 1 


".f .ire Te mi» 
2 I-, :e d- : 


3 r " r 


Ì*iccoia cronaca 


SOLIDARIETÀ’ rCfPOI.ARF. 


IL GIORNO jSOLlDARIETA POPOLARE 

»»ggi, mereoledì 3» giugno - i7J. ~ Fj sotto.enrione per G.uic^r'- 
'l'"*;. S Ette re I. sole se.rge a le 


\»n* .re 1 ; r-.: t»r t :' 1 ì 
I Ar«obalene>; te.- .*-•. 

' rr..;or 7 ri».— »-» - «n v 
I re.) (Ore *.8 Zi ZZ 
JArennla: Te*z ( e--a rs=a 
i\ri«ton- Z. x.*. cr*.-/-, r. Lsr 
i n. •- 

(Astoria- Il f ,\r, H . e--» ce- A ’. 

P r *e/»'f, 

Astra- I cr.- <-r‘ e-'-.-a-rs 

ri.»r: c". S Gr-rrer 


ri . 

C !- 



Appello di uno madre 




Vittoria unitaria 
all'Ass. deila slampa 


cn.onr, oso. 

Dopo a\èr csAtTitna:»"* : r; £ ul-J-'--*o'i 
*f: del. a istrjtto.-ia formale I 
riv'a a Palermo subito dopo) 

. cockv.o e conclusasi t.cl 1&43 
s-o.n L rinvi,-» a giuo:z:o cedi: 
a**.;sli imputati cn aver pre-j 

77 è : chè in què'to dibatt!-| 

r.*.en*,o non ri può più parlare - 

cri; ms-rinr.*.: indicati a V;*.er-. ..-** :n.*»r « /r e e.erto, 

no da Ga ; pare Pi-ciotta, An*o-jr.. de. r.jr,;e. direttivo 

n:o Terranova e Fra».* Man-* de., \sstc temone de .a etarr.pa 
nino in quanto la magistraturaJr 
siciliana ha ch:u*o con una \* ctl «cc.m.te 
*-77".:vià?i*>nc 

q . .le sccu'o rra s*at.o iniziato 
pr,oc.;ra*orc 


s, giudicano so.-aato «*’* .^'iper c:rc- -e: rt.i.i.rd. «: 

a pna.t di q-i«do j ;cr>2 - àPr ,.-o, azione pre. 

vc:;t:x a de. Co.v;L.<» com ma.e 
ma limitandosi a portar*' le re- 
la*:vc dèlibs-razioni ;r. cor.si- 
ì z!:o -per la ratifica - allorché 
j. .avori orano g:a stati ».scg.::- 
11 : Contro ta'c sistema cr.» . 
j legge consente so,o in casi ec-l d?gro 
cè 2 ior,al. o di urgenza e eh» J 
1. amministrazione Lauro h?i 
fa**o divenire tomaie a Na-i 
p-ari una delegazione ai eons.-j 
gri.er; riell'opposizione s; ree. i 
a prnte.-*are rial prefetto Da.- 
na :1 quale dierie loro ragione! 


\ 7 - ; 

« S o r. o una mamma d . 
quattro ngl. M.o marito 
salire ai ep.le.i'.a da qu.n- 
à.ci ar.r.; ed è perciò inabile 
ai lavoro Io vario a lavare 
; oar.ru d; rasa m casa e 


1 \t!*nte- Jf •p«»ro d: T’rr.rrr'. ter. ! 

Alar . à 

'./» U zrzdre Aftu^hr.?. ;.*."»r.r c . FU- 

‘(.'.6 e tramonta a-te 2113 - mi:,l»-tri r '-. m-. ‘ s mi tre r.gl:».le**r ham.a- ; 

. r art:g:a .i *r. .dall rcr'.uf» :er: nr.f olferte lAugustus Le r'r.e "erede’. Fa-! 

aa* r.àzi-t. a tvd-. Toec Ne- Mtrtrr r;r graziamo i r.o stri le:-! -ifin cm V 
V3ra , (ter: ca.I.jxo tatti ce>;oro che.Aurelio: R.re-i 

- BnReitino demografleo Nati.j aVfS?rro «tcora la possibilità ri’ Aureo: la r* n —.« = 1 1» !c C-' 

[donar qualcosa ai inviarla a. r^- j r.ar:f rrr S. Pir car;r.: 1 

Jttrr» giornale * pr.irà cosi salvarsi Aurora: Gì: ucmr.: rref^r: 5 cn-.e «i/uìtiAUtnt « trtrftif nt rìimminr 

|U sorte ri, una famiglia. » le n ord- e-r 7 riesci ! ANNUNCI ECONOMICI ANNUNCI SANITARI 


quei 


or 


o ri: denaro che Rua- 


v.itf.r.a 


d.ecl 

proce-jf* che sul****** P^ r 1 c:or'«.:->tl ,.rr:e«MO- 
ir.-At; etto ec.r.o etat: a»r«iad:- i 

•cati a a lir.ìtar.a* s*or.o non -*aot!ò a.c::r. prov\ed;* 

: * r P ,V!“ i.t: eetf t co eehl Mattet pTNnto concrèto j 

^«.ar-tf. ".re™ , A -Jc. precidente il; 

a j Giub-io. Mftr.ur.tt» Romane..!(compagno Cosenza ha detto 
! Locate..o. ìar.tamar.a Fe«ta 


basta solo per un 
piatto d: minestra. Quando 
quaìcr.e ? orno non trovo da 
Miotsre mangiamo solo pa- 
15 freririo dell'.r.verr.o 
«corsei ha re=o completo Io 
squallore deila nostra casa. 
N*e: g.i*rr.. d: neve i miei 
figli tremavano eri :o ho bni- 
riato le «eriie per riscaldar- 


rr.a-eri 3f*. icrr.mir.t 48 Morti: 
*r.a»tr,i 25. iemrr.;..e .'-latz-o.o- 

■r.i tr* 

’— Bollettino nr»et»«r<«lngiro Terr- 

* ceratura rii ieri, minima ti 2 : 
ma-sirr.a 25.4 

'■VI SEGNALIAMO 

i— TEATRI: Circe Li*.: 

, CINEMA- . I.a (l, aia . a*. Fiarr. 
ma: «Il pe!legr:r o » al Trevi; 

• * I.'vnrr.o e j. c.avnio » ai Cela 
di R'e-*zo. Del Vasi'*» 1 ’*- Be’»(to: 
» T-a straorrtira—.a avventura tl: 

' rri‘ter Holla-'ri » alFArcnimede' 
* 1^» sfrpe de! drago » al Beile 
Arte , I.r avventure ri: G ijm.ro 

(Ca«ar.<v. a» al Co*«or>a -Accadde 
i! 2.1 luglio. alI'Fu; brie. »I 
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COMMERCIALI 


QITE CULTURALI 'Ausonia* G oca*.*:» d a-;ar ri o co r. 

— I/Untversità popolare romana D Paget 

effettuerà oggi una visita alla, A tentino D fendei» 'a c.trà e 
chiesa di S Onofrio, alla Tomba t \V P;dcr vr. l A. A. ARTIGIANI Canta sven¬ 

dei Tasso e al Museo Tassiano, (vor'n- I.'a-.cd » d. i*~rt Pc.rtld'ns camere ietto nrar.zo ecc. 
visita che sarà seguita da una cr r . R Fte—i'g " 'Arredamenti gran lusso eeor.o- 

cor.ferenza rul poeta dei profes- Barberini: La c.or-a de’ r:trat*o n.- : Facmitazicnl - Tarsia li 


t- ]Z Studio 
rr.ed:ro 


ESQUILIXO 

Veneree Cur% _ 

crrrr.atrirnomai 


«ore Pietro Boncompagnt Conve. 


; a s-7 i ? .V 


r venze tra po.izia e bar.viri ! 
Vi’T.i'c fuori nel cor-o 
7.71 m V p70Cè««0. 



I. :,-3 a Puciot’a. i! dottor Co-:* *tst-> f/'f *» * 
.or.r.ese nt.cne che r.on siaeb-l.cn. A.:erto Be.- à -R.r.. 


-.or.i.-r.ità 


i- 

ejsul‘arg .1 che la impresa Va- 
* sci.: appallò da Lauro la pa¬ 
vimentazione rii via Nuova de' 
Campo a TRA t.re il metre 
quadrato e sub appagò ‘sii la¬ 
vori a 550 .ire ;i me*ro ali; 
ri.". ?!T » e q.»’-*:* a «;u vol¬ 
ta ..ffiaO a ri t.r.a terza d:».ta 


t. Come se tutto questo non («arr.urat » a’ Flaminio «B eran- 


oa.-tas.e i'ICP mi na sfrat- 
. '. . i « . - * > ; ; v - r. 3 * b. 

Mariano, a Tomba d: Nero- 


de coltello » all Indurlo; « Alco¬ 
ve»: niente ri: nuovo» il Man¬ 
zoni I/uorro da! hrar-io d'oro» 


ne. riove abito; cost fra (»> Moderrnssuro; «Musoduro» at 
qualche giorno verrò gettata Ippolito. «Narciso nero» allo 


on J Rer-ctt lO-f 

gno alle 17 sul terrazzo delia ' y*> ys 22 tù\ 

rhiesa (Gianicolo. tato S. Fhetro* Betsrto- I' r—c e •* j »-.• 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO (. |-.- tc" 

- A decorrere da domani verrà Bellarmino- imi va a 
aperta al franato, nei due serri ' •■.-eri -—; C Cx've: 

»! tratto d: raccordo tra la nuova Belle trtl fa **:-r» de; 
via Prenestina e la vecchia alla : rr- K Her oam 
altezza di via de! Gordiani Bernini ■<*»-<•*•<-•■. de a 

DIVIETI DI SOSTA con \! More »r 

— F.’ permanentemente vietata ia. S»»ì»-«r.i: V ri v '- 

sosta a tutti I veicoli tn: via Ro-’ ia cor. S W.-.iers 

vico. *u tutto 1 ' lato sinistro da ! Brancaccio- r t»«'"' ri* Px-cho 

via Bari a vua Belluno; viale di’ Viltà r.-»-. S Wirtrrs 

Villa Ma«s;iv.o. su tutto !1 latoiraeltol I -... « C »'•»-• C Re 


ENAL Nir 


DISI LN ZIOVI 


■ SAUALl 


( t'IlRt G:-t:ciU elegante >c- 


dl ocbi •sTrtno 
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-.il* Cauteli* Vie- LABORATORIO. 


.. icre.il - I.jos - a so e L- 5*J fSv 
ì»n-.'e ratea'-rr.ente spedizione soi- 
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. Dtrert Or T. Calandri Specialista 
j Via Catto Alberto. U 'Stazione' 
A ut. Pref 17-7-43 3 11713 
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MOTO! 13 Snc*’. in*: 

..ro - 5 'V»* rr,er«ilt . .'ESOO- 
CH! - Aor'a Nuova 
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qualche giorno verrò gettata sproioo. « .Narc.'o nero» a.io villa Massimo. »u tutto il tatoiCiPltol l -... v G»"»-- C He- riUDDDAkJA AALlAUiri I 1 Fra patenatnaM.au 

sulla «‘rada con le mie crea- I -^’endnrr 'J-» ' !rt ~'* ; ' «t ma> ( .,m«iro di via Siracusa a largo d* • *""» **' ”>?- sev UNUUKUMU KUNUlNfclLA ! UT. C.I.J, *M t.a 4 p __ 

ture V- s-inr jro fate eh» 1 a Rpvv Villa Massimo; via C, Battista de Caeranlra- * . 5 -»-» -■el*» n . , a a. -, j jSlJM /2 1 H 1 . 4 » nOQU 

* * i - HAniO - rr^cr^mmi «u tiTtr^ *1 d* 1 . »» *1 riun v ..é j Putì* ffuRfV 

ques O r-r. avvenga. Non I te «la dei de«:.r.o ». d: G,-..’ d- Villa Ma?-m.o al Fugo i »o*-»e,'**»*• * i> — "--'*» «»:* *•* ir e.:.eri a partii, e < imi . rfiim Mt - W AtlilL 

ict:e; p-o v.vere.». ‘Verdi, ote 2\ »XXI Aprile. * con A. idee: iC.rem.isocre) .-er.vi.-io C-X.l. , (AuL PrsX. aiii del 15-O-ai) 
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GEI AVVEDIMENTI SPORTI!i 


Stanane gli azzurri partono per Buenos Aires 


La giornata dei nazionali 


I.« giornata romana dei 
calciatori azzurri in procin¬ 
to ili partire per la tournee 
.sudimi)'ricami r sfata porti- 
« olcirineiite lotionoMi In mat¬ 
tinata la nuziouatr, t om- 
p re mi ente i diti otto giocato¬ 
ri sflccioautt, at'comjiaipiaio 
<iaj prcsiilcati’ «lidia FIGO 
Uurassi. c stata nervata tiiil- 
l'iimbmciutorc t]'Argentimi a 
/{«ima, yen Bultiqiier 

Qucit t ha anticipata il b«’H- 
vctiuto clic rArpciittna u- 
serrerà ai calciatori ac-ar¬ 
ri domani ed ha assicu¬ 
rato che a Buenos /bri'« i 
giocatori italiani riceveranno 
un'arcoglienzu fraterna -.Voti 


Por Pattesa 
u partitissima ,, 
con VArgentina 
Pasquale aveva 
annuticiato ieri 

questa formazione: Viola, Magnìni, Cervato ; Chiappella, Bernasconi, Segato; Muccinelli, 

Gratton, Virgili, Montuori, Prini. Ma alVultim'ora il colpo di scena: 

jligiigl fiondilo ri no» parie più 

nifatu il giocatore italo-argentino è stato costretto a rinviare la partenza di qualche 
giorno a causa «Ielle condizioni delia moglie, che sono peggiorate nelle ultime ore pur 
non presentando alcuna gravità. Come è noto, la signora Montuori rimase ferita ateuni 
mesi ta a Roma in un incidente d'auto, il) seguito al quale ha dovuto finora subire 
«luatiro operazioni; domani essa sarà sottoposta a Firenze ad un nuovo intervento chirur¬ 
gico ed avrehbe chiesto al marito di esserle vicino, non avendo d'altra parte in Italia 
parenti. IH qui la decisione di Montuori di rinunciare per it momento alia partenza per 
il Sud America. A parere di Marmo, Montuori partirebbe la settimana prossima, in modo 

da raggiungere la comitiva 
azzurra in Brasile e parteci¬ 
pare alla partita di Rio de 
Janeiro. 

K’ escluso, quindi, che egli 
prenda parte alla partita di 
Buenos Aires, il che costrin¬ 
ge i selezionatori della nazio¬ 
nale a cambiare in parte i 
loro piani La nuova forma¬ 
zione non è stata ancora de¬ 
cisa. « Dovremo dormirci so¬ 
pra per vararla — lia «Belila 
rato Marmo — e domani 
mattina la renderemo nota » 
Iti proposito sì avanzano 
due ipotesi: sostituzione pu¬ 
ra e semplice di .Montuori 
con f’ozzan, o immissione nel¬ 
la prima linea del duo bolo¬ 
gnese l’ivatelii-Pozzan, nel 
«(ual caso Virgili sarebbe ri¬ 
servato per la partila con il 
Brasile. 

Il « caso » Montuori. come 
si vede, ha mandato all'aria 
i piani dei tecnici azzurri, 
piani che erano siali comu¬ 
nicati dat Presidente per la 
Commissione delle nazionali 
calcio, nel corso di una con¬ 
ferenza svoltasi nei locali 
della Federcalcio. 

Pasquatc, oltre ad aver an¬ 
nunciato la formazione che 
si intendeva far scendere in 
campo contro l'Argrntina 
aveva prospettato per ia par¬ 
tita con il Brasile la possi¬ 
bilità chr la coppia Montuorl- 
Virgili potesse essere sosti¬ 
tuita da quella bolognese 
Pivatelli-Pnzzan. 

Il dott. Pasquale, presrnti 
il C.T Marmo e 1 segretari 
tirila Federazione aveva an¬ 
che esposto i principi trrnici 
che avevano ispirato la com¬ 
posizione della squadra ita¬ 
liana. anche tenen«lo presrnli 
motivi psicologici tra i quali 
il gran numero dì italiani chr 
vivono nel Sud America e la 
predisposizione di quelle fol¬ 
le al gioco spettacolare. 

\lfcsposizione informativa 
del dottor Pasquale era se¬ 
guita una cordiale ronvrrsa- 
zione. durante la quale sono 
stati toccali molti tasti deli¬ 
cati. i quali, od esempio, la 
mancata convocazione di al¬ 
cuni noti giocatori (Bont- 
pcrti e Rosetta tra gli altri), 
la necessità delta loro sosti¬ 
tuzione nel Sud America e i 
principi tecnici che hanno 
portato alia convocazione di 
elementi fisicamente non 
molto dotati. 

Dalla conversazione sono, 
comunque, emerse interes¬ 
santi conclusioni, tra cui la 
precisazione che il ruolino di 
marcia «Iella nazionale potrà 
essrre variato se effettive 
cause lo richiederanno. E* 
stato, tra l'altro, p-erisato 
che il Direttore Tecnico Mar¬ 
mo e i suoi collaboratori han¬ 
no non solo tutta la respon¬ 
sabilità delle derisioni treni- 
che che adotteranno, ma la 
nifi cnmnirfa solidarietà del¬ 
la commissione. 



Due immagini della giornata romana «irgli azzurri: in alto una fase driralicnamento alle 
ileo stolto alio Stadio «Torino» e in basso la presentazione «Irgli azzurri air.«mbuscia- 
tnre argentino: è la volta di Mucrinclli tl brìtlantc giocatore «tetta Lazio 


importa chi vincerà — ha 
concluso Haluguvr —. (‘io 
che preme e «he il confronto 
fra le nostre due spi unire 
costituisca ua'allra prova «il 
amtuzui tra Argentina e Ita¬ 
lia e raf/or-i amora i lap¬ 
parti tra « due paesi ». 

ri nome deltii colutiti a ita¬ 
liana ha risposto l ino Ba¬ 
rassi. il «|t««il«* ha sottolineato 
che e pii est a la prima volta 
che la nazionale italiana vie¬ 
ne nccvnta «iuli’amtiasciutorc 
della nazione che uh azzurri 
si accingono a il uff ronlare e 
che questo al lo è pianto gra¬ 
ditissimo c«t «■ stato molto 
apprezzato. 

-1 nostri nulcuitori cer¬ 
cheranno di vincere, conte e 
nella natura dello sport, ma 
mireremo a slrtupere anco¬ 
ra di più i fraterni rapporti 
clic ci legano ulI'Arpentitiu -, 
ha concluso Marassi 

Quindi l'nmhusviatore lia- 
lapucr ha brindato alle for¬ 
tune della squadra azzurra e 
di ripentì e ptocaiort italiani 
hanno contraccambialo illu¬ 
dano lisciti daliambasciatu. 
i yiocatori hanno compiuto 
ima passeggiata per il centro, 
«pinoti sano andati a cola¬ 
zione. 

Nel pomeriggio. t calciato¬ 
ri azzurri si som» recati allo 
Stadio Tornio, dove, api» 
ordini di Foni, hanno com¬ 
piuto un Icppero alicnamen¬ 
to. basato inizialmente su 
patleppi. quindi su esercizi a 
corpo libero Sono stati la¬ 
sciati a riposo per misura 
precauzionale M uccinellt, 
Prini. Mapnini e Sepalo 

Dopo circa un'ora di alle¬ 
namento, Font ha mandato t 
diciatto piocutori ite fili spo- 
pliatoi. dove tutti hanno fat¬ 
ta un baglio e sono sfati 
sottoposti a mas-tappi Verso 
le Hi la comitiva dei nuzia¬ 
li ili lasciala lo stadio a bor¬ 
do di un pullman per com¬ 
piere un pi ro turistico della 
città In serata, dopo la cena 
e il ritieniti, pii azzurri m sa¬ 
no recati tutu a dormire alle 
v-’nitrè in punto, in vista del 
faticoso riappio che li attende. 

Sta nume speglio alle 7 per 
dar n-mjHi di consumare mez¬ 
z’ora dopo la prima colazio- 
>•- Quindi alle S partenza 
dalialbcrpo per rnppiunpere 
in pullman l'aeroporto <h 
Cinmpmo Ovest da dove alle 
JO.óO aerò ufficiaimente mi¬ 
rto la tournée 

Il Viatrpio Roma-Burnos Ai¬ 
res si effettuerà con un ap¬ 
parecchio del servizio Alita - 
lia che ometterà per l'occa- 
sionc lo scalo a Milana 1 /ar¬ 
rivo a Buenos Aires f> previ¬ 
sto per «io ma iti piofrdi alle 
Ore 17.30 locali 

fi pruppo dei piocatori e 
di ripeti ti tecnici soppianterà 
a Buenos Aires presso l'-Hin- 
dit Cortei/ Club » »:«•! sobbar- 
po boarensr ih - Don Torqua¬ 
to^ / dirigenti federali nUog- 
gernnno nU’albrrpo Pinza rii 
» giornalisti al seguito all'al¬ 
bergo Cìandgr 

Per il trasferimento alla 
capitale brasiliana ni» primo 
gruppo fi giornalisti e una 
parte dei dirigenti federali) 
partirà giovedì 38 giugno al¬ 
le £4.10 su un apparecchio 
della * Pan America - che 
giungerà a Rio de Janeiro al¬ 
le 21.05 II secondo pruppo 
comprendente « giocatori c 
ihrigciiti tecnici, s, trasferirà 



< ' :ì l 

MONTUORI giocherà solo contro il Brasile 


Paura degli 'Itinchns.,? 


l.’hnprovvtsa defezione di 
Montuori è stata ufficialmente 
giusti tirata con la malattia del¬ 
ia moglie, «oiniiriqiir negli im- 
bienll della nazionale circola 
una • voce » che riportiamo 
per dovere di cronaca. Sembra 
«he sia stato lo stesso gioca¬ 
tore a chiedere di non essere 
uliillzzato in Argentina per 
tinture di « reazioni esaspera¬ 
te » da parte del tifosi locali, 
«•he non hanno « digerito » la 
«ìuestione degli oriundi Le 
preoccupazioni di Montuori sa¬ 
rebbero nate in seguito alle 
notizie provenienti dall’Argcn- 
(ina e soprattutto dalla lettura 
di lina corrispondenza pubbli- 
« ala dal «Campione» sotto 11 
titolo: « Rivolta contro gii 

oriundi ». 

Feto un brano dell’articolo 
In questione. «Da varie setti¬ 
mane m è Ingaggiata una lotta 
durissima, che spesso passa i 
limiti, fra italiani e argentini. 
Ino del motivi principali dei 
disssensi e l’inclusione nella 
comitiva azzurra del giocatore 
Montuori e la sua presenza nel¬ 
la partita del 24 prossimo Nes¬ 
sun»* mette in dubbio le gran¬ 
di qualità calcistiche del "gau- 
« ho’*, ma in Argentina non 
PUÒ* e non DEVE, giocare. 

« Prima di continuare, voglio 
ricordare che 20 giorni prima 
dplla partita aiPOllmplco, la 
rivista argentina "La Cancha" 
saputa la «'«invocazione di 
Schiaffino lo tacciò d| esser* 
un "entregador" e cioè tradi¬ 
tore perchè tradiva t segreti 


dei calcio sudamericano e spr. 
clalntehte argentino; e tonti- 
nuava dicendo che ton "cn- 
tregadores” o no loro avrebbe¬ 
ro vinto perche migliori ». 

« Ora qui ci si domanda: 
cosa avvera se gioca Montan¬ 
ti che è argentino? K’ molto 
tempo che 1 tifosi a "Hlnrlias" 
(par«>la che deriva del verbo 
gonfiare) bramano una tremen¬ 
da vendetta ucr il 2-o e par¬ 
lano continuamente di "golea- 
das" perchè ritengono che la 
sconfitta di Roma fu ingiusta e 
frutto del gioco brusco die 
praticano gli italiani; del re¬ 
sto la colpa non è neanche 
loro, ma del giornali che ne 
parlarono e ne parlano tut- 
t’ora facendo credere rhe non 
esiste migliore squadra della 
loro. Ilei resto gli stessi ita¬ 
liani che abitano in Argentina 
preferiscono Pprdcre senza 
Montuori che vincere ron Mon- 
tu«*rl K* proprio cosi: a «on- 
tatto con gli "hinchas” si di¬ 
venta fanatici come loro 

Completata la « rosa » 
dell'undici argentino 

BUENOS AIRES. 19 - La na¬ 
zionale argentina di calcio, ihe 
«iomentea prossima incontrerà 
Eli azzurri italiani, è stata com¬ 
pletata oggi con l’inclusione 
nella formazione del terzino si¬ 
nistro Angcl Roberto Heltran 
«lei « Lanus * e della mezzala 
destra Hector Bcron «lei * Fcr- 
rocarril Oeste ». 


Infervenfo del Tribunale 
nell’Associamone Palermo 

PALERMO. 19. — La terza se¬ 
zione del Tribunale di Palermo, 
esaminata la richiesta di inva¬ 
lidità dell’ultima assemblea del 
soci azionisti della Palermo Cal¬ 
do. ha deciso di sospendere la 
esecutività delle deliherazlonl 
prese dall’assemblea delplt giu¬ 
gno scorso. 

Pertanto tutte le decisioni pre¬ 
se da drtla assemblea sono sta¬ 
te dichiarate inoperanti e la re. 


VZ Ul Ìlfl V rT° 11 rt T r, £ammlnu 

rt.to Altwl.c. Ili partenza da L, razione preesistente presieduto 
Buenos Aires t a,le - .3» e ar- . da | comm Arturo Castina, 
nro a Rio de Janeiro clic io . . - _. * # . 

La parata Brasile-Barrii si i Tr m lln , Z/ri. 

_ » ,_ . * . . _ i iMDUnjlf dopo eng erano staci 

giocherà domenica I hip.io ascoltati gli amministratori ed ì 

nel o stadio di Rio alle la 30 . vinrtari della «ccirlj sportiva pa 

locai! 119.30 italiane) I Irrmitana. 


AVVINCENTE B ATTAGLIA NEL GIRO CICLISTICO DE LLA SVIZZERA 

4 Grindelwald vince Josef Plankaert 
ma Boni riconquista la maglia d ’oro 

Strehler secondo in classifica a 1?” — Oggi la Grifidcimaid-Pallanza (km. 242) 


GRINDELWALD, »9 — Que- 

,s«>r.i l’italiano Guida Boni 
è «li nuovo maglia 01 «>. u vomiti¬ 
la tolta por li set.onda volta 
allo svizzeio Strehler Orma» 
-ta diventando motivo domi¬ 
nante «li «|iie«*o Giro ciclistico 
della Svizzera la lotta aperta 
in^aqqiata dai due giovani cor- 
rifìori Poiché i distacchi sono 
sempre «(«itstiorx» di secondi, 
anche oggi, come ieri, è ba¬ 
stato un momento di disatten¬ 
zione p«*rchè quel leggero diva¬ 
rio di temno sia stato colmato 
e superato negli ultimi chilo¬ 
metri 

Oggi la vittoria di tappa è 
andata al belga Plankaert che 
ini preceduto all'arrivo, posto 
in salita a quota 1047 l'olande- 
-e Wngtmuns e gli italiani 
Boni r Chiarlone. J1 «ìetentore 
della maglia oro. lo svizzero 


Strchler. è giunto con un ri¬ 
tardo di 21 " tanto da permet-' 
lere al toscano Boni dì ir>«e- 
diarsi. pur con un vantaggio 
di soli 17", al primo posto in 
class-dica generale. 

La lappa, favorita dal bel 
tempo. «*ra stata animata in 
partenza ita una fuga, che ita 
avuto come protagonista Guer- 
rini. al quale si sono poi acco¬ 
dati altri sei uomini: Ciancola. 
Pianezza lo svizzero Bovay. lo 
inglese Bedvvell. il tedesco 
Reitz e il belga De Borre. Do¬ 
po 71 chilometri in piano, si 
.niziava la salita del Pillon. 
«he i sette corridori al coman¬ 
do attaccavano con un vantag¬ 
gio di 4’ sul gruppo Sulle pri¬ 
me rampe rimaneva staccato 
Ciancola, mentre il gruppo ri¬ 
duceva gradatamente lo svan¬ 
taggio In vetta al colie passava 


OGGI ALLO S TADIO TORINO (ORE 16) 

Contro la luventus B 
trio nfo biancoazzu rro 

I cadetti della Lazio campioni d'Italia 
Proseguo l«i pi-epa razione dei giallorossi 


Oggt. « on Inizio alle me 16. 
I rincalzi della 1-azlo affronte¬ 
ranno sul terreno dello Stadio 
Torino la Juventus B nell'ulU- 
mo Incontro del campionato 
radetti, campionato che I bian- 
roaTzurrl hanno Sia vinto ma¬ 
tematicamente 

Per ta partita odierna, che 
«rena il meritato trionfo del 
ramarri di Sentimenti II e di 
Radio, i tecnici laziali hanno 
convocato t seguenti giocatori: 
Bandini. «Ianni-*. Lo Buono. 
I>| Veroli Conio. Spurio. Cor¬ 
ranoti. Giovanni!»). Napoleoni. 
Severini Bravi Ilrotto. Fonta- 
not. Ma riera ni. Olivieri e 
Ciurma. 

I giallorosst hanno proseguito 
Irn la loro preparazione In vi¬ 


sta del torneo di Caracas con 
una lr;tm seduta di allena, 
mento svolta allo Stadio Tori¬ 
no; it lavoro è stato lessero: 
dopo i rituali esercizi ginnlco- 
atlrtiri i cloratori hanno di- 
sputato una partitella di cir¬ 
ca mezz'ora. 

La partenza è stata fissata 
j per domenica; è stato anche 
desienato l’accompagnatore «f- 
| finale della squadra che vara 
d rommendator d’Arcangrli 
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IL MONDO SI' OLE RUOTE 

Storici aneddotica della bicicletta 



Stile dì corta 1896 
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Un passaggio a li : (Ila bloc¬ 
calo, ha jaiio ducere a Luigi 
Gartna, » zi ragicnicre ». uno 
dei tre mosckettteri feci Ga- 
letti e Pavesi), il primo Gino 
d’Italia, nel 19:9 (S t *PF < > 
chilometri 144 $). Al tra, Gan¬ 
nir parte sn quarta, mentre 
Gerbi cade e perde tr, ore 
bagni a riparare la macchina. 
Alla terza tappa, Garma già 
domina. Ma ecco, che a Bor- 
gomanero, buca. Mentre perde 
tre minuti a cambiare il tu¬ 
bolare, il gruppo. Gaietti m 
testa, sì da alla fuga. Ganr.a 
Lanciato all'ir,seguimento, buca 
ancora. Gaietti, con tl quale 
ha corso a ruota, pensa con 
rabbia, s.iruerj. Gar.na, arran¬ 
cando, si rassegna a -,edere 
/avversari» ja.'«ta!o da t qua- 
»»#*****«/* Zij^zz r»cCv*»i Tààl 
l’Arena di Milano. Ma, d'un 
tratto, Ganna scorge un rime¬ 
scolio di macchine e corridori. 


in fondo ad un re}tifilo, al 
passaggio a Ir. elio di Rho, rag¬ 
giunge :l gruppo, ss lancia in 
colata, cerso il traguardo, e 
giunge primo assoluto. Il ;o 
maggio, in Galleria, i*~ tabello¬ 
ni della Gazzetta de’. Popo’c 
f noe Uà assoluta) recano gii ul¬ 
timi punteggi della classìfica. 
Canna maglia rosa*- 1 ) il 
« varesiu'» », con 1 j punti. jJ 
Carlo Gaietti, con }z, j) Ros- 
S.gno'a 

• » • 

/ napoletani salutai ano Tar¬ 
mo di I.carco Guerra con ur.» 
ralle di mortaretti, idolatran¬ 
do il campione — gli .agltaz- 
za.'lno forano la maglia, per 
con'e' -.are un cimelio di quel 
grande — quale • vendicato¬ 
re *, perchè, dopc 1 aieva 

battute. A’iredo h’^ds. il qua¬ 
le a sua colta ate-a aiuto il 
gran ir,rio di eccltuare l'astro 
di Gii arde iigo, campione d’tta- 


dal 


; al / 9 Zf. s.:ncs- 


tore sei '.ohe della Milano- 
Sanremo, due colte del Giro 
d’Italia, tre colle del Giro di 
Lombardia, quattro zolle della 
romana XX Settembre, cinque 
tolte della Milano-Toitno, eec. 
Girardengo, tra un dio: B:n- 
di l’r anupaiico . che a-.cza 
demolito l'idolo; Guerrj 1 ! 
Miihele Arcangelo, : Glorioso 
di Binda, tre colte campione 
del mondo, cinque coite pa 
drone del Giro' 

• # • 

Seminji.su, 110 .. 1 ... anat:- 
r.i. preti, frati, monache St 
sono affacciati per la prima 
tolta, lungo 11 nastro dei mil¬ 
le e mille chilometu dei Gno, 
quando e sorto l’astro dt Gino 
Rt ff./i TCì*ic, J* 
* girino » dei elencali, il tifo 
dei preti non it è disintegrato, 
anzi, un c sialo, sett-e. ed in 


certo modo, assiste un • pi¬ 
si no », Moi.t, curandone la 
prestanza ft-ica, con i suo: 
consigli d: parroco-manager, e 



Maria Forzatti professionista 
seniore* del Veloce Club 
Torino <1S9€( 


lo spirito, officiando per lui 
ed altri timorati , la Mena 

> 89 fi prima corsa di donne 
cic.isic, a Cabourg. iSqfi miss 
Anna London tince una scom¬ 
messa di fo mila franchi com¬ 
piendo tl giro del mondo in 
biadetta Gf mila chilometri). 
19141 Alfonsina Strada da 
« isolata » — due tolte, per il 
sesso, per la categorìa che 
rappresenta — attira su di sì 
i fulmini dei rari censori, che 
si ostinatane a vedere ancora 
nella bicicletta, specie nel ci¬ 
clismo, una diatoleria 


D’accordo, in queste erorj- 
che, non abbiamo ricordalo 
Costanzo T Tifoni, parlando 
delta corsa dei 1894 , tinta da 
Eugenio Sauh, come ci fa ri- 
lei are Alessandro pica con 
una informatissima lettera da 


Giuliano', a, ma come ricor¬ 
dare Hitil* i:. bella figura, 
rri/oni, che aru.o primo al 
traguardo di l’ero va. a ruota 
con Giuseppe Air aldi, con t! 
quale, • nella foga della co¬ 
lata ». come ricorda il letto¬ 
re, f,ce un ruzzolone, ss lussò 
una gambi, continuò lo stesso 
la Corta, arri-, andò quinto al 
traguardo finale di Torino. 
Giustissimo. Sault e Trifori, 
inoltre, partirono, insitme. per 
la Milano-Monaco di Baviera 
(6 ;z chilometri)- Sauh si ri¬ 
tirò, sulle prime arrampicate 
delle Alpi, mentre Trifont 
giunse sesto al traguardo. Xon 
basta, a Roma, in batteria, 
cinse anche Passo Zimmermjn, 
ed a Gubbio s: aggiudicò sette 
traguardi la duci, battendosi 
contro corridori dello stampi 
dt Rimo, Ferrarlo, Colombo, 
Lhtr, 

(.o.tt.nuj) 


tlARIfATELLA: Ricci. Minuet¬ 
ti. frescenzi. Acciari. D'Amore. 
Tometto. Resoli. Totterl. Mari¬ 
ni Cappelli. Provenziani 

TXKELLO-N «MENTANO: Ma- 
slirlti. santetli. Sciamanna, Ciò. 
i Iella. Vrronlci, Battoli Nuoto, 
icori D’Angelo, l.ombardtnl, lAt- 
t tanri. 

Arbitro; D’Ammassa di \rilia. 
! Marcatori: nella ripresa al 19’ 
> Marini. 

(Callo-Beni) - Meritata v.tio. 
I ria de: v.o’a dol a Garbatela 
. «ut p:u e’.ase c ma meno conti¬ 
mi. g al’: dei Tufello-Nomenta- 
, no l-a gara presentava quar.lo 
mai :n favore de: g.aMi ma Ac- 
1 '"ar; e C hanno «ovvert.tn il 
1 o:i",na.;o rm una gara gene- 
. ro-a 

j T.*v.. sono da e’og'.are E’.: un- 
(nvni d: Pao'ett:. ma i>roe de^a 
1 «erata ó «fato Ree: Al’a tire de’- 
ila stara, tra Te ovaKon: del folto 
i pv.bbl.co 1 «voi compasrrv cl: 
hanno tributato un vero tnrr.fo 
Se ”c mer.tato’ 

Un co’ di cronaca Nel pr-.mo 
temoo «1 rcsr«farro var.e a?.ori: 
d’arr.bo : front: ma t p:ù :re:c. 
v erano elt uorp.'n: d: Ijombar- 
d m. Nel’a r.orea ’a Garbatel- 
’.a andava o’..a r cerea del eoi 
che ottereva al 39’ palo d: Co¬ 
rnetto con tiro da fuor: area, r.- 
•orcndeva Marc,: che insaccava 
irr.parab Invento a.la «.n -tra cc 1 
bravo Maghe”: 

—Dai 20’ :n po.. j g al’* s':-?e- 
dvavar.o ne.'.'are v \ .ola ma R c- 
c: ora un portorto o con inter¬ 
venti da vero campione evitava 
un pareggi oche sarebbe stato di 
gran lunga immeritato 

Dopo Rìcci, j m.g.'ror: ci sono 
pars- Acciar.. Cornetto. Cappelli. 
Maghe», e D Angelo Signorile 
e preciso ) operato dei «.g D’Am¬ 
massa Que-ta sera « 21 30 » avrà 
’tiogo rincontro fra :! S Loren¬ 
zo e :i Ce.'o Ecco ’e formar’o- 
n' annunciate 

S LORENEO Bonafaccia. Vin¬ 
ci. L...I 0 . Terz-, t> Napoli. Mar- 
c*l'.ni. D.gl o F isco Caoaert 
Quo’an.i. Ma»*ro anni. Marci 
V.r’-i 

CELIO Lun.. Pa’azzar': Al¬ 
mi*» TaTum Tar'in. Si’vard. 
Cor— It. Va.a ett Roman.. Quar¬ 
to. Lece « 


primo Litigiose B«‘d\vell, segui¬ 
to a ruota da De Borre e da 
Guorrinl; a 19 " transitavano 
Ri'ilz. Pianezzi. Plankaert. Hol- 
lcnstein, Wagtmans e Graf; a 
P30" Strehlcr «' tutti gli altri 
Dopo una breve discesa, si 
riprendeva a salire per altri 
30(1 metri di dislivello, per 
scendere poi sulle rive del lago, 
di Thun. dove il gruppo si ri¬ 
componeva 

Una nuova selezione si ope¬ 
rava negli ultimi quindici chi¬ 
lometri di salita da luterlaken 
a Grindelwaml Dal plolone si 
staccavano Boni. Chiarlone. 
Plankaert e Wagtmans e nel 
trotto finale Plankaert. con un 
improvviso allungo, riusciva ad 
avere ragione dei compagni di 
fuga e tagliare per primo il 
traguardo finale Wagtmans 
regolava in volata Boni e 
Chiarlone che si classificavano 
nell’ordine 

La classifica del Gran Pre¬ 
mio della Montagna «iopo la 
tappa odierna è la seguente: 1 > 
Ftuiz, punti 12; 2» a pari meri¬ 
to Ferlcnghi. Lamport, Bed¬ 
vvell. p 10; 5) De Borre. 

L ORDINE D'ARRIVO 

1) Josef PLANKAERT (Bel¬ 
gio) che copre i 218 km. della 
quarta tappa, la Losanna-Grin- 
Orinala, jn ore 6,02'50’\ 

2) Guido BONI (IL) a 4”. 

3) IVagtmans (OI.) s t. 

4) CHIARLONE (IL) s.t. 

5) Strehler (Sv) a 25”. 

6» .Yolten (Ol.); 7) Graf 

(Sv.); 8) Junkcrmann (Ge.); 9) 
Rrisser (Fr.); 10) ROSSELI.O 
(It); U) Sthaer (Sv.); 12 ) Ilol- 
Irnstein (Sv.); 13) NEGRO (IL) 
biffi col tempo df strehler. 

Gli altri Italiani si sono rlas- 
slfìcati come segue; (5) Massac¬ 
ro 6.03 37"; 17) Ferlengh! 6 03' 
e 43": 18) Hrrtoglio. idem; 26) 
Sobrero 6.041J"; 33) Favltto 

6.0PI7”; 35) Nasrimbene 6.03’ 
e 01 ”; 4t > Ciancola 6 06’16". 

LA CLASSIFICA GENERALE 

1) GODO BONI (It) in ore 

( 26.14*13". 

2) Strehler (Sv.) a 17” 

3> Plankaert (Bel.) a 22". 

4) Wagtmans (Ol ) a 31". 

3) Srhaer (Sv.) a 41”. 

6) CHIARLONE (It.) a 1T5"; 
7) ex acquo-, ROSSELLO. Graf. 
Rei«5er, Junkertnann e Nolten 
a l'I•*'; 12) Sorgeloos a J'2$”; 


13) NEGRO (It ) a f'36"; gli al¬ 
tri italiani: 16) Brrtoglio, li) 
Massocco. 19) Ferienuhi. 24) 
Nascimbene, 27) Sobrero. 32) 
Gvierrlni. 40) Cianrola, 41 > Da¬ 
vi! lo. 


Conferito a Bernardini 
il « Se minatore d'oro » 

I.a Commissione giudicatrice 
alla quale l’Istituto Nazionale di 
Assicurazioni ha affidato rasse¬ 
gnazione del premio « 11 semi¬ 
natore d’oro » e delle mcilaglie 
d’oro da conferire al migliori 
allenatori «Ielle squadre di cal¬ 
cio della divisione nazionale se¬ 
rie A. B, C e IV serie, dona 
aver compiuto nella riunione 
di oggi una valutazione dei ti¬ 
toli personali dei candidati, ha 
deciso all’unanimità di assegna¬ 
re^» n seminatore d’oro » per il 
1953-56 all'allenatore Fulvio Ber¬ 
nardini. dell'A .C, Fiorentina e 
le medaglie d'oro agli allenato¬ 
ri Giuseppe Bigogn o. dell’A. C. 
Udinese per la serie B: Stefano 
Ferali dei G S Carbosardn ror 
la serie C e Alinone Lo Prete. 
dslt'A.C. Montevccchlo per ta 
la Quarta Serie. 

Due nuovi record europei 
deii'un gherese TumpeK 

MONACO DI BAVIERA. 19 

— Il catrplone ungherese 
Gyorgey Tumprk ha stabilito 
«laser* due nuovi primati eu¬ 
ropei «ui 10 O e i 200 metri a 
farfalla. 

Sul 100 metri Tumprk ha re¬ 
gistrato l' 0 l" 8 , migliorando 
cosi il proprio record di I' 02’*0 
sulla distanza, mentre sui 200 
metri egli ha realizzalo il Irm- 
po di 2'21’’7 battendo il record 
«li 2’21"0 delrntifo «Li Munirci 1 
Maestri. 

Loi i n gra n forum 

Milano. 19 . — Dumo t oi. 
campione d’Europa dei * legce- 
rJ ». sta ultimando la nrepara- 
ztone in vista del diffìcile in¬ 
contro che Io opporrà :ahato 
prossimo allo .wnoln Gzliana 

Il campione d Fureria — ha 
tenuto a precisare tl suo procu¬ 
ratore Giovanni Busacca _ «1 

trova in perfette condizioni di 
forma. le stesse condizioni che 
gli valsero il «ucce«so «ri mc'i 
fa. contro Io sfidante Ferrer 


GRANDE PREST AZIONE DELL’A TLETA INGLESE 

Pirie migliora il reeord 

dei 5.000 metri: 13 *36” 8 ! 

Audio Kuts ha superato il veeeliio primato 


BERGEN i Norvegia». 1? Lo 

inglese Gordon Pine e il nuovo 
primatista mondiale dei 5.000 me¬ 
tri. Pine, nel corso di una riu¬ 
nione di atletica leggera svoltasi 
questa sera a Bergen ha infat¬ 
ti vinto U gara del 5000 metri 
eoi tempo di U’SU’S, abbassando 
covi ■) record mondiale della di¬ 
stanza epe apparteneva ali’«inghe- 
reve Iharos t on |3*4(U6. Oltre a 
Pine, anche t| sovietico Kuts, 
giunto secondo dopo l’inglese, ha 
battuto il vecchio record col tem¬ 
po di I3'39"6. 

ì Kuts aveva comandato quasi 
tutta la corsa. Pet tre volte Pirie 
aveva tentato invano di raggiun¬ 
gere e sorpassare l’avversarlo. 
Finch* l’inglese con un ultimo 
sprint superava il sovfefleo quan¬ 
do mancavano soltanto 25 metri 
al traguardo 

Ecco la progressione dei pri¬ 
mati mondiali ufficiali dei 5 wx> 
metri: 14’36"6 Kolehmainen (4 in¬ 
tanala) 1912; !U35"4 Vnrmi (Fin¬ 
landia) 1922; I4’2*”2 Nnrmt (Firt.) 
1*24); 1417" Lehtinen (Fini.) 1*32; 
|4’8S"8 Maeki (Fini ) 1934- |3*58"2 
Itaegc (Sve) 1942; li’47"2 7ato- 
pefc (Tee i to»J »vs«"£ Kr.t; 
(l’RSS) 1*54; |V31“4 Cha tassar 

(C. H.) 1954; t3’38”8 Iharos (l’ng.) 
1955; 13’4S’’R Kuts (I RS6) )«J5: 
IV40”6 Iharos (Unti l»35; 13’36"9 
Gordon Ptrie (C II.) 1# giugno 
195«. 


IPPH \ 


Vittoria di Oblio 
nel Premio delle Torri 


I. lavoralo Or» .o - o .igc.acf.- 
cau» lac.Jmer.U- .. r.<. .. De o 
Torr, i. re 50) :r.. . r.: : : -, ; Ce»»' » 

prova di centro de; „ ru.i.orc 
di corse al "otte d, ~c-. scia ^ 
\;..a G’.or. Musetta e j,.r;a *e- 
c^nda. mentre a, ferro po.-fo e 
fin lo Neg-s che era .r.corso ir. 
«ma '.unga rottura su..a pt.ir.a 
vurva ne; tenta:,v<v di resistere 
ad OI>,.o Tempo de, vincitore 
I 21"t al km. Ecro i r.su.taf.. 

I* Corsa; i, Orlv; 2i Malfat¬ 
tore; 3 1 Eulana Tot v. 55. piaz¬ 
za» 2t :v 14. acc 203, 2* Corsa: 
li Pad.eha; 2i Porto d'Uùs-e 
Tol. v 65 p '.5 12. acc. 37. 
3 Corsa; li Lur.gnano, 2» Re3 
P.'.vza: 3< Ran6s Tot v. 71 
p 21 18 22. acc 113. 4* L«*rva. 

It Vapor.no; 2> Iato Tot v 2 ’.. 
p 15 2». acc 4fl, 5* Corsa-, li 

Ob. o; 21 Musetta, Tot. v. 50. 
p :: ;*). 2ó. s corsa; li 

Ar.anna. 2t Gotto, tu Eecch.net- 
;o Tot v 36. p 15 45, aec 95. 

7* corsa; 1, Deociforte. 2» Mor- 
gard’ro Tot v 33 p 3l 6t. 

acc 304 ; 8- corsa; l) AscoR; 2 

l-aar.,. 3> Querce. 
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L’UNITA» 


LA FEDERBRACCIANTI CHIAMA ALLA LOTTA I LAVORATORI DELLA TERRA 


NESSUNO SI SALVA DALLE ESALAZIONI LETALI 


Oravi conflitti sindacali nelle campagne Gli operai muoiono lentamente 

se gli agrari non accetteranno di trattare alla " Mon « ec<rt,m » dl Qrbe * e,l ° 


Fissati tre punti per la ripresa delle trattative - Anche la UIL-Terra per il proseguimento dell’agitazione 
Incontro dell’Alleanza dei contadini con il ministro Colombo per la questione deli’ ammasso del grano 


La storia di quattro decessi - La maggior parte dei dipendenti della fabbrica di esplosivi colpita da intos¬ 
sicazione - La drammatica situazione originata dal supersfruttamento e dall’assenza di misure di sicurezza 


Il Comitato esecutivo della)attraverso decenni di lotte dilche sono oggi motivo di con-.grafici con la giusta qualìfica,da necessario e 


Federbraccianti 
la nvuanittc a 


ha esaminato sacrifici. non accetteranno l’iitto sindacale, sulla base dei 
.'.uscita delle mai la liquidimene delle loio seguenti multi: 


organi/.- 


manifestazion: nazionali del conquiste e tanto meno ac- 


14 e del là «cor.«<>. 

La pai tecipa/.ione combat - 


celieranno di delegare ai pa¬ 


droni ia fissazione «ielle con-[acquisite 


1) gainn/.iu del rispetto in- più volte 
t egra le di tutte le conquiste lamento. 


a tutti gli aventi diritto, at-I/.are m comune con i coloni e 
tumido in tal modo il votoI mezzadri la lotta per le n- 


cspresMi 


lavoratori 


tiva di ma.s«o ingenti di m»n~ dizioni di lavoro, di salario campo .«ahinale, contrattuale, 


il C.fcl. diehiiua che tino a 
quando agrari e governo re 


dine, braccianti, salariati fissi,U* di previdenza, è inevitabile assistenziale pi evidenziale e spingeranno queste basi ra 


compartecipanti. 


mezzadri c anche di masse gli agrari 
di coltivatori diretti dimostra pretese e 
quanto piofondo e diffuso sia reazionari 


e che il persistere da parte de¬ 


li agrari indie loro assurde d'opeia; 
retese e nei loio attacchi 21 ini 
iniziami!'! provochi conflitti ti inter 


fil .mponibili di mano(gionevoli e democratiche pei scopo ili garautiie piti eqm 
nei a; la soluzione dei problemi un- tip.nti del piodotto 

2) impegno di tutte le par-(die più elementari ed annosi 11 Comitato esecutivo inca- 
inteivss.ite di risolvere ! de: lavoratori agricoli, la hit- i iva la Segieten.i ua/nm.de di 


spettive riveritìica/ioii: noti e- 
schidendo le azioni sindacai: 
die si remi.irto necessarie du¬ 
ranti- la nuotiti)!.i e .a treb¬ 
biati!:,) <tel giano .indie allo 


malcontento 


disagio sindacati sempre più gtavt ed uni.menti punti contioversi{t.» ml!e campagne pio.-egui 


materiale dei lavoratori agri- estesi. 

coli e quanto sia viva e pres- La condizione per il tipi! 
sante la loro volontà di mo- stino della mutualità nel! 
diflcare a loro vantaggio que- campagne può es: 

.«♦il situazione spezzando l'ut- oggi solo da un s 
tacco piepotente e reaziona- mutamento di cor 
rio degli agrari e la stessa pai te degli agrari 
politica economica e sociale stesso governo. 


delie vertenze aperte siiila ia senza nnuncia 
base della trattativa sondava- delle forme di az 
le tesp.agendo ogni torma di cale galani.te da! 


data imposizione unilaterale'. 


;() impegno del governo dii 1 
: corso con la massima* tu 


del governo. 

L'intesa delle tre Confede¬ 
razioni dei lavoratori — 
CGIL. UIL c CISL — che 
hanno promosso insieme que¬ 
sta lotta ha suscitato nuovo 
slancio e fiducia nei lavora¬ 
tori, i quali si sono ritrovati 
uniti nelle manifestazioni e 
negli scioperi. 

Nonostante l'unanime pro¬ 
testa dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni sindacaii, 
gli agrari hanno mantenuto 
le loro posizioni aggressive ri¬ 
fiutando la trattativa sinda¬ 
cale per le numerose e fon¬ 
damentali vertenze aperte e 
le loi o pretese di ridurre le 
conquiste contrattuali, previ¬ 
denziali e di imponibile dei 
lavoratori; il governo dal 
canto suo non ha preso al¬ 
cuna iniziativa per la solu¬ 
zione dei problemi di pre¬ 
videnza e di assistenza 

tì governo, d'altra parte 
non ha neppure emanato i 
provvedimeli!i unanimemente 
invocati dalle popolazioni in¬ 
teressate per far fronte ai 
problemi pili urgenti delia 
agricoltura come quelli pro¬ 
vocati dal maltempo e dui 
ridimensionamenti della bie¬ 
tola e del riso. 

L acquiescpn/.a governai iva 
incoraggia gli agrari e l'in¬ 
tero raggruppamento della 
-'triplice» padtonale a ina- 


La Federbracciant: 


stillo nella noimalita nodo le ìesp.agendo ogni torma di cale galani.te dalla l ostini- 
campagno può esse!e data imposizione unilaterale; zumo 

oggi solo da un sostati/.aie :() impegno del governo dì 11 Comitato e-.ecut.vo :nv.- 
mutumeiito di condotta da din corso con la massima * tu le piopiiv oigum/./azio’.u 
p.ute degli agrari e dell.) sollecitudine ai miglioramenti piov.urial: a deliberare ,n uc- 
stes.so governo. previdenziali lelatiV: agli as- cordo con i lavoratoli <• con 

La Federbracciant: è dispo- «.ogni familiari, al sussidio di tutte le «»i gam/za/ioru ....miu¬ 
sta a trattare senza alcuna disoccupazione e allassisten- cali lo sviluppo dc!Tag:ta/.o- 
pregiudi/.iale tutte le veiten- za «Ir malattia e a garantire ne .n corso con gli opponimi 
ze aperte sia sul piano nazm- nel pieno rispetto della legge inasprimenti laddove :1 ca¬ 
nale che su quello locale e 1 iscrizione negli elenchi atta- latte:.* della veiten/a I«> reu- 

UN ANNUNCIO DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

La C.G.I.L si opporrà io Parlamento 
nll’numenfo delle tariffe ferroviarie 

Rinnouata al CIP e al governo la richiesta di una riduzione del prezzo dei con¬ 
cimi - La Commissione prezzi non ha ratificato il progetto per le tariffe merci 


.ari ed annosi lì Comitato esecutivo inca- 
gneoh. la iot- ina la Scgicten.i na/nm.ile sii 
glie pio.-egvu piopoue a'.h- uilic oig.iniz¬ 
ia a tic--■'ima z.iz i>r. sindacali vi intesa con 
azione Muda- le 'guai, si e tinnì a nudai ia- 
talla Costitu- mente diletta la lotta m coi- 
-»». »i; deliberale d. comune 
««■cnt.vo un.- accvudo lo modalià .fi -.vi¬ 
ni gam/./azioiu ’.iimia d'*U\«g.!a/.»*i,»- ai vom- 
iberarc ,n .iv- piC'U anelli- iniVi ciiinale 
oratoli e con n.i). 1 i manifesta/..oie- n.i/io- 
zaziom .«.mìa- .. Inciv scadeii’i 


DA.L NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO, 19 — Un co¬ 
municato della Camera del 
Lfiroiu dj Orbcfello. co» il 
quale si voliera no dei ih in¬ 
terrogativi sulla morte dcl- 
V operaio Alberti Ami tulio, 
ili -Iti uniti, deceduto i! 
maggio M'or.'u, mentir ta¬ 
rorara nel reparto nitro- 
clurudenrnti dello statuti- 
meato SECl, ih ( irbelcllo, 
ih propuefa della Monterà 
ini’, li a .'Mooiiio il cilena 


p,t “ La segreteria della CGIL 
— che si è riunita ieri mat- 
p ,‘ *: tinn sotto la presidenza de! 

lente 1 <m - 1)1 Vittorio — lui e«a- 
; j n j minato il problema della 
0 ;( j duzione dei piezzi dei conei- 
della 1,11 chimici e degli anticntto 
gamie: e de', progettato tur 
.ijj menù* dr]V tarine !(*: rovia 
biò- rie, in lappmto a!.a riforma 
m corso. 

■itivi» I.a Segreteria della CGIL ha 
Pi n . deciso di intervenire m seiie 
della legislativa per opporsi all’au- 
ina- mento ilei.e tariffe ne: tra- 


Cjiornn iter yiornn 


Gcilcolatrici « assistenza 


ieri il ministro del l avo- j canoirinfùo «ivi Coniributi 
ro. oh. ViiorcUi. ha inali- j unificati marnili la t lain- 
guraio il {«rimo centro im e- p.i.la-'i opi ihugie ». Sareblic 
( iino_ r i'ali< o del < >er» i/io bello, se quando un agrario 
ionirilniti agricoli utiiliea- si presenta «Ilo «portello 
tio I.'avv, Uall'Oglio, pre- provinciale ili Foggio (.uhi* 
«niente filò Servizi, illu- loia e ili* e: ritto «diari a 
stranilo le finalità rie! cimi* ! Im«<‘o 1«; », a Komu «i .•■< , c**n- 
tro. ha detto tra l'altro rlie de—c la t lampada-- copri- 
t on le realiz/a/ioni iiktiìi- | bugie». 

nngr.ifU ho il Servizio roti- j I. impiegalo dello -portef- 
tributi ngri<o!i iiiiifuali b* provine!.»!.* farebbe un 
vuole rappre-ettl.ire ni» tao «orri-o e: .'Signor «ima 
- {mute . -emprc piu breve *o -igni» barone' —• a 
c piu etiìcate fr.i ««grimi- i (ondo dei < a«i —- -a che le 
tori leontribut nti! e gli «*nti j bugie mandano diritto al- 
pr«-v idenziali. I nib-rno. non ne «lira piu: 

Ter ehi rum Io saper-e. T ( ,, r 'l"'"'a '«Ita pa««i Con 
Serv i/io dei < mitrilutti tinift- 1 armuontineiito. Intanto le 
o-iri jht nutrico «I« 1 isrUrfuo — comr la 

ininhifro <l\ 1 ,iu»ro. alla Menala - 

.... dei contributi 4«fi rii.,r, n obvo e >0 a p.,- 

nrev idenziali clic servono i M " |0 '■ . 

r ..; ada a-i-l.n/u e alla I 1 / ,n ' J ' t ! 

prevale,,,, ,lc brmeanu e I *' e gli industriali 

de, .-.danai!. L'agrario e ! l; --um < oii.odamcnle eva- 

nuro denunciare, per log- ,f ' ! ’ I*» 4 *' ‘C* 1 * , <h r"""'-'"'-" 

ge. gl, errart eh- jm-ude e p'* \ ulen/iab. Io ha d;.tM»- 

!r , vdiiire alle quali >o„.» d. - r '’' 1 'V‘ f ' n “' 

«tinnii. Sulla ba«e dclIVtia- -'ioni. «ror«i. lo «re.«,o mirn- 

ro-eolmra vengono calco!.- ' wt, \ \ l . vi fo !"" r,: * 

te le giornate lavorative che 1 can io I aecvrtan.- nto d. m 
occorrono. Com. da una col- I ".*"}} lh >'™T*\mu pianine 
tura all'altra, puf* psmtvì 7m1 ' Pf r * 4 ' n,ll,nn ' ,lì 
un i «o«tanziale difTerrn/n i [(arte «lede «ole imor<-«- ait- 
d, giornate lavorative. |V r ! ptiMiin mI.I.V ..p n* le. e.- 
r-rmp.o: un aitato rohhnla j «Idiia (Ari '•'/* 

a i.arb .bntole r.vhùde un ' ' ' ' <;!r i 

impiego d, giornate lavora- } alenale mi 

r.v e div.r-o di quello ò’'- 1 '" 1 ;' l,r > ""•••'*“ (i: ]r, ‘ 

tirato a grano e co«. via. ^ H,lU n " n 

Tempo. e< nriornia dei co- ' C ,V*rcabà è < he il probi - 
si, di c-ro iz:o. inun» diat.i , , h nA| *,, (i , 

rilevazione dello r-uluu/c n ,, ri .„p, 

confai.*: .• -r.'.ti-iu he. «.tu- ! tvr ., ; ,!, ,|j «, mpiif,, .„.o n e 

re,.* t «' op i .«ione -orio j | ( . ( |, nico.«ni//.i/iiini- d- i 

g'Iioiaglii ""croi . c • • n la.:- -erv t/i iuiro» r.llii i. c««o ò 
Tonu/ioac d"! -- rvi/.o. , a/i.limi nt»* politico e 

* ponte > *■ 1 ili. mio < r*n 14 co,,}»- tale va affrontato, «.•- 

ma. «bine fra . ..ìi ol .tra i * ,1 f(f ,giovando-, de!'.» 

c!ettroni(he gamma, tatui- , oU^U,razione delle oiga- 
l.irriv p. rfor.itrn i « ripr- -inviar ili 

di.trru i. ma mi «c In viar. . - j-, >r . lim nto del! 

poi d, oo.M «ihcdc - .a- ma |„ tja del.» 


dj giornate lavorative. Per . 
e«»mpav: un ettaro coltivato 
a barb i!»» ode r.iliirde un j 
impiego d: giornate Inveir..- j 
T.vc <i:v.r-o da quel!.* < *>!- 
tiiaio a grano e co«ì via. 

Ter,tf*o. Cioriorni'i dei co¬ 
stì dì *'-er« i/io. mini* rliai.i , 
rilevazione dell*' r’«uli.iu/c | 
confai*.': e -iati-li» he. * hi i- ! 


na«Hiiu n>.n 


ezz * e 
IU.nl :g» 


n; n : «ione 


c • • ri f -1 ; : - 

r. , , •> 


«erv i/:o: 


g'I.olagli: »>"efpr. » "li I ,»!■ 
r-.nia/imie d*'! «ervi/io: :ì 
* ponte » e 1 .in mio * mi 14 
ma. «lune tra . ab oì ttru i * d 
elettroniche gamma, tabu¬ 
lami.'. p. rfor.itrn i « rq*r"- 
di.tfrir i. i on *U -< hedari < v- 
p ir i di "li O'm », he.le <ua- 
«c::i". I no -i immagina 
< ile 1 agrario «i pre«enii 
all.a «ptirt» ’.!>* dei Conirilm- 
i! unifienti delia «u.» provin- 
i a . dii i : < ! ni» « ìlari a 

g: t ,i,o. *>!"• a pa-cob.; 20 di 

vigncù; li «li i.o-. «a > e <m- 

niCil„:ttifii* ntv le miiiliin»' 
«: ro l’ano ri molo, hi meli 
che -i .«. ?.!■ . I.o ’» o 
Conto Ivi! t pronto. A in he 
«e i agrario v. pula.a-o. di 
C allagir.nie: in* if* 1 la n.ario 
al portafoglio c paga !<« «-n 
brava quota di contributi 
Ferraio, pero. , In* ira !c 
macchine del Centro rnet- 


ptevmeiiz» «mi.de a: lavo¬ 
ratori della terra, ad e«en:- 
;no. , ima Tiven«ìieazi*vne 
i lo’ ir»*.., "g;: «oliior.lt 

li,il»- le organizzazioni 'in¬ 
da. .«!:. ri.in i . oli f ad : ri i » he 
in rpi« «io niontcìipi «ono m 
lotta. ( li ! « 1 1 -«« Ilio «olio gli 
agrari, e ;a parti».«lare quel¬ 
li della \ .il Fadan.t che *■«!• 
g'-ao p'-ih:m d: [n:::"[.,!i 
ii* ,.I1cab pp-la/iolii prcvi- 
. I*’ri Z‘.d i. 

11 gov i rno *■ da > .Ulti a 
il!) i -i ella ■ e Imn - iranno ìc 
I a!' I.litlrii I nritoinati/za!» a 

periitcìtergit di tìuderSa. 


'}. rn «1 r 

hi li' i 


LD i 

rtii 

i i t i i 


|i 1*1} i ì ; il 

J « * J * I i r ) i « t f 

* u r. t » - > r - r r r_ ». 


sprire .sempre piu una puii-* ferroviari di iK»rs<»ru» 

fica hnsuta sul rifiuto della di menu. La .«Cf.reteria con¬ 
trattai iva sindacale come nu*- federale iia deci.-o and»* rii 
indo demoeratico per la so- intervenire subito presso il 
luzione delle vertenze fra la- GII* ** di mteiv.—nre il govcr- 
voratori e padroni e sulla tu. per una riduzione sn«tnn- 
pictesa di imporre unilate- ziale de! prezzo dei concimi 
raìmente ai lavoratori i con- chimici e degli untici i’.toga- 
traiti e le condizioni di oc- mici. 

cupazione subordinandole ai- - 

l'esclusivo arbitrio padronale. tp tariffa more! 

Siffatta politica persegue . . mer ^‘ 

ì obiettivo d; distruggere :i alla lommisJione Prezzi 

sindacato. - 

Poiché i lavoratori non ac- I! p:uscito relativo agli nu- 
ceftevanno mai di distrugge- menti do!!e lai iffe merci sul¬ 
le i loro sindacati costruiti le Fh.SS., elaborato dui Mini¬ 




li • • 

**'. 
_»—£_a.-Z 
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Il gradirò mostra i’aiutaiui'nto dei i>re/.z» i\tl’i«»Krossii nel 
l'.ija e nei primi me«i del 19.16 (base IH.'M =- 1 noi : ««mie si vede, 
l'indire Reiterale »lei prezzi Ita aeeti.sato una proRressione ai 
rialzo, ette ila metà gennaio alla prima settimana d'aprile 
è stato dett'l * •• Atta line d'aprile, l'indiee dei prezzi al- 
l’iitRrosso risultava ilei I ‘ • piu elevato rispetto a quello 
della line d’aprile dello scorso anno. AH'evoluzione dei 
prezzi iiU'iiiRrosso corrisponde un analORO andamento dei 
prezzi al minuto, elle nei primi mesi di quest'anno hanno 
subito un sensibile aumento. In particolare i prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli hanno subito Ira novembre e marzo 
un aumento del .ì l'aumento «felle tarine me rei, drlrr- 
minrreliber»* sieuramenle un ulteriore e sensibile aumento 


.-vero dei Tiasporl», non e sta¬ 
io ratmcaio dalla Commiss.one 
Centthlv l’se/zi, i :uii:t.>»i .ci ; 
mattina pe: t-t-aimn.ino. 

Come già e «tato dett". ’.ì 
progetto m.materiale pieve ie 
un aumenit» nU'iio 'iti.e 
f e ino -i aggi!.* su! U* f ,r ■ url 
uni.iizaiiien*.' deli'»ttua!e curva 
di ■» diffoi enz.inlità » che do¬ 
vrebbe restare invariata fino a 
ubo ci,:!'«noti :, ment:e :! j>-»•?.- 
z<v i><-: tonnellata-» hi.'ometi o 
sut fjerc»‘r«-o successivo preve¬ 
de un aumento dui I» al 2<» 5L 
Altri iiinuni» j»rev:.«t: ia! 
g*'t’o ministeriale «««no. j". 151 
per » e;,»* per le 3pe'i;z..i:.: in 
p.cco.e |*..rtite, .ie! là G per t 
«-l'i.* igiu-ag’.: *• '"*'• : 

:! tra-po:t<> del bestiame 

Il pioaet’o govei native, 
che segue a! pr.rno, già appi", 
v.■.’(■> da".a (.'orr.tvv.-S'nr.e l’revz: 
n* r zi: aumenti delle tariffe 


gii accadi -otto-enti: m ai- 
cune aziende* nei giorni del¬ 
io «eioj)»>!.i «iella cnU'gona. 
-volto-i. l'iimi* è li* *1 * ». l'ti giu¬ 
gno sci*r«(*. 

In seguito a qiie-to .itteg- 
giamento. i«* tic* organizzazio¬ 
ni di categoria (iella UIL. del- 
C!ISL e fieìhi ("GII. hanno 
df-ei-o di invitar»* le organiz¬ 
zazioni locali dei lavoratori 
ari iniziare agitazioni di e : ,- 
*":ttere loca!** e aziendale, per 


raggiungere qiiei 
che «ono stati g 


obb'ottivi 


Lo decisioni 

• Iella ni.-Terra 

I 

j 1.;» «cri cleri;* na/ioii.tlc «lid¬ 
ia l 11.-Terra, esaiiiin.il., la si- 
I inazione nelle rampaci*,- do-, 

: j*o t’aRlta/lonc «lei tt-t.'i rìu- 
(iiii, lia deciso — è dell,, in un 
coiiiiinieut» — di intei venire 
! presso 1 com[ir-lenii ut-ani no¬ 
ve* nato* «nule sollecitare au¬ 
rora una volta l'einana/ionr di 
provi (•dimenìi atti ., -aliare la 
«pereqiia/lom- esistente nel 
campo desti assegni tamiliari e 
tlcll’assisten/a e pievitieli/a 
per i tavolatoli aditoli. 

l.a M'cirlrri.* dcll t tl.-Tc* - 
ra im*llre, — aRRioiicc it co¬ 
municato — cousidri at» clic la 
rotiti oparte non Ita ancora ac¬ 
ceduto ad intavolai *■ li.*U..li¬ 
ve suiti- rivi-lidie a/im.i avan¬ 
zate dal bi accintiti e salariati, 
e olir nella grande inaccioiati 
non si adtlivieue atta sotuzioue 
delle vertenze Coloniche da 
anni insolute, ha deciso di ron- 
conlare con le alile ». ciinizz.i- 
zioni la ripresa «1< trac ita/ioue 

Ricevuia da Colombo 
l'Alleanza Conladini 

Una dviegazimi" «n toppiu- 
.sentanti <iell' A!ie;,u/,i iiìizìd- 
nale dei contadini, della Con- 
tede; tei ia, «Iella Fedei inez- 
ziuiii. deU'z\ssiH'iaz.iOne na¬ 
zionale Coofieiative agucoh*. 
6i e levata ie: ; mattina dal 
iinni.stio delia -Agi i volt in a 
oli. Colombo per piospeltar- 
gli la necessita di garantire 
assolutamente ai contadini, 
piccoli e in«*di produttori di 
grano, la possibilità di am¬ 
massare l'intero quantitativo 
prodotto, Xell'incontio con il 
ministro i iappiesenlanti dei 
contadini hanno chiesto: 1) 
che sia comunque garantita 
ai contadini la possibilità di 
ammassale subito tutto il 
grano piodotto, e quindi che 
siano subito svuotati i depo¬ 
siti; 2i die siano piedisposti 
finanziamenti ed agevolaz.io- 
n; per gli ammassi collettivi 
e cooperativi; 3t che. in ulti¬ 
ma analisi, quando l’ammas¬ 
so del grano viene effettuato 
presso il contadino stesso, gli 
sia garantito il pagamento 
del prezzo subito ed al cento 
per cento. 

Rispondendo alla delega¬ 
zione, e riconoscendo che ef-* 



sono morti quattro operai 
di cui due. Ciani e IVatmi, 
a poca distanza di tempo 
l'uno dall'altro; la trenta-[ 
svienile Teresa Rraeciaufl 
In .-corso unno, e, ultima¬ 
mente. Voiieml «> Alberti ! 
Anatoìio. Sdii confano • 

poi oli olienti e le operaie j 
rteorerati ueiili istituti sa-i 
nutoruth e quelli ette sono ' 
sottoposti a cure continue. | 
l.a prima domanda alla j 
quale abbiamo cercato (fi j 
dare limi risposta e stufa j 
quei.a •!, sa/a re «piali eia- j 
io■ Ir ili use d’ mia eo.-i de | 
alt "ui,/le situa .lune: e ri- I 
solfar,' ehi , sai i utili 1 1 clic 
Ili I linai il'lll ..")/" siali col¬ 
pii' d a ' a ’o-.iva ; unir. Per 
poter pi laqere a questa 
rorrl li situi e ,i fi ti i a in o I il 
/n im<> Inolili pre.-o in esa¬ 
me Validi, t ntf bit oro. tXelln 
.stiibiliiiwur,, le operai,' ed 
limi parte detti' (i/ierui sono 
siuld irisi, ia buse ai rari 
proccss; <b fa '*ora rioni’ def- 


l'esptosiuo, in gruppi di tre, 
quaffro, sei per ogni re¬ 
parto e per molte ore deb¬ 
bono restare nell’ambiente 
dorè sì sprigionano le esa¬ 
lazioni venefiche. Il loro 
lavoro si svolile in reparti 
costruiti in a/>‘V",«»fj cani- 
tnimnueitti, circondati da 
terrapieni — e quindi se¬ 
minterrati — i quali im¬ 
pediscono la circofazione 
dell'aria. (Questa mancata 
i in alazione fu si che le 
esalazioni qassose ristagni¬ 
no nell'ambiente di Incoro 
Le già difficili condizioni 
di lavoro, sono inoltre ag-* 
grarale dal ritmo imjiressoj 
alla laroracioue, direnato i 
piu infenso (die nel passato. | 
a causa della politica di j 
.siiprr.sfnitfamruro d e ì ! a 
Monhvalini che punta alla 
reali. za zinne de! massimo 
profitto. .-1 questo proposito 
citiamo alcuni dati, l.a prò - 
(turione è ((tinsi raddoppio- ! 
fa dal 1947, mentre il per- 


! COL 44,7 0 » DEI VOTI AL LA C.G.I.L. 

jElelta la €.1. centrale 

«fai co mplesso Montec atini 

! /.<' ti(‘ (uiliiniz/.it/.umi sindacali claboro- 

j ranno unitariamente la fiolitica aziendale 


a « v»ill<- a Miti 
per :! i muovo 


Milano le) Questa decisione unitaria hai 


Il cllulf Curii» Faina prc- 
sblenù* «• :»iiim»i»«slriil«irv 
«Iclesulo della Moniti.ilini 


(‘olimi.««ione interna ve 
della Montecatini. All, 
zumi hanno preso parte 


della ini notevole valore sindacale. 


interna centrale l.a Montecatini difattl nel cor-i 
ut ini. All** el«*- sii di quest'anno, non ha ln-j 
roso parte tutti sciati, nulla di intentato peri 


I<-I«-r;«I<> ilell.i .»li*»il« - »aii,ii j , menitiri di ('I. d: là,! Unita | «It videi e 1 sindacati ed isolare! 

- - _ -- i ul.ili eninpiemienti :ì!I.;ì 2H ; | a c'GII. 11 monopolio ha prò-1 

nciln dl allarme ..alle ciqi-i , *:"*:««' • 1**22 :•*•:>: - z ’i | iiie.«-o ed eiogato un premio! 

ii i zioii i ai l'ila e i i : Inri/eM 1 ventuno d'-poniluli ! «i, 17» 000 lue m tutti quelli, 

«fi .ji/epe vaostrae^c i «uno -'a,; nei iipii'iti* C'i ! Il1 st.iliihmentl dove la CGIL 1 

in snsUiii.il il , <//»/o„ii a -1 Fll.C !» «pie»- eie- 12). CISL ì (,.»«sava m minoranza, discri-j 

Io tinelli die raperai., era 8 « pi«-e. eh-/ . Ili, .1 , pre-1 minando ila tale benefico) 

morto pei i/'lnv'i.-iuie 1 » eib-nt) et.*/. V, * ; nuiipeiuien- ■ quelle aziende dove la CGIL: 

ne u recti ulti tirudual incute. ti 1 tpi** 1 ' eie/ li l.a ,1 : ie-; manteneva o ribaldava Jaj 


morto pei i nloss ini-io 
ne oereaufa iirnihuilinvìi i» 
causala dulie .n/stair.e re 
nefiehe die si sfiro.iiouain 


osta II le re- zinne delia Monterà, mi ha 
spritliuituut) piatic.iniente impedirò lo svol- 


manteiieva o r*n«a 
ì maggio, an/n. 

Le di-crinima/ioni. 


dupli inpredienti con i «piu- gmu-nto ih 
li renpui,»* cimlerumafi pii t.mo «die m 
e.sjilosil't. «fev.i le eie/ 

Abbiami, condono ni,'in- quali* dovt-v 
chiesta sul (insto, interro- tafoima ,i\ 
pando ojierai ed oju’raie, «tale. Nono- 
medici, dirigenti sindacali CGIL. CISI. 
e drilli organismi ih (ab- concorda!t 


guncnto di un consegno uni- cminii di questo tipo hanno 1 
t.mo idie uormaimente preci'-j maggiormente infinito sugli' 
«lev.* ,»• elezioni -tes-e, e dal J impiegati. Il,fatti la CGIL li.» 1 


sonale e rimasto pressoché 
lo stesso. Sei reparto di 
* petrinuggio * — dove si 
impasta la nitroglicerina 
con gli altri ingredienti e 
dove e morto l'Alberti. — 
l'ino a tre o quattro anni ia 
ri erano due operai per cia¬ 
scuna delle sette macchine, 
uno (lei (pulii era adibito 
alla sorveglianza della la¬ 
vorazione ed un altro al 
trasporto del prodotto la¬ 
vorato all'apposito reparto 
di stagionatura. Ogni mac¬ 
china ventini caricata tra 
volte nelle otto ore lavora- 
i tire «■ per ogni « canea * 
j occorrerà nn processo di la - 
, rorazione, compresa la « gc- 
I latinizzazione », pari alla 
j durata di Un -120 minuti. »4- 
gli operai addetti rimaneva 
cosi nn largo margine per 
la respirazione di urta pu¬ 
ra, come e presentii, die re¬ 
golamento per tale lavora¬ 
zione. 

.Oggi fa situazione C cam- 
biata in peggio: <» stato 
tolto l'operaio addetto al 
! trasporto del materiale e. 
j questo lavoro deve essere 
, svolto dagli operai che sono 
1 alla sorveglianza delle mac¬ 
elline e della lavo razione. 
! Le macchine sono restata 
| sempre sette, divise in due 
: gruppi: uno dì quattro e. 

l’altro di tre. per le sette 
1 macchine prima vi erano 
| 14 operai ed ora soltanto 

! undici; sei per le prime 
l quaffro macchine c cinque 
I per le altre tre. Ciò signifì- 
j ea. in concreto, che gli ope_ 
1 rnj sono sottoposti ad una 
I maggiore intensità lavora- 
i tira che lascia loro pochls- 
i sltno tempo, molto meno 
1 della metà di quello che 
! avevano prima, per respi¬ 
rare quelVaria pura che 
j dovrebbe aiutarli a ritein- 
! tirare il fisico. 
j Ofierai, operaie e medici 
, concordano nel dire che la 
j intossicazione avviene len- 
I tinnente ma inesorahilmen- 
i te. attraverso ['aspirazione 
j delle esalazioni gassose che. 
j si sprigionano dalla pasta 
! con la (piale vengono cnnfp- 
, l'onnfi gli esplosivi. In par_ 
ticnlarr una sostanza, il 


.a , {vendicativa :ir,(*n-, solata in tutto it complesso j 
N»uui-tant«- questo, tra jtia gli operai (S5 per cento/ 
CISI. ir CI1. sono statijc.:»*:»• ( 


piai-. mantenuto la maggioranza as-J 


brini e possiamo affermare | C 1. centrale <■ -tu 
che la conclusione alla «pia- romposszmm- della 
le c giunta la C.d !.. di Or- della siesta CAI. che 
brtetlo è giusta. rappre-entnnte di 'ia 

Nella fabbrica SECL dì ganiz/azi ime. K’ -tal 
Orbetelln, dove lavorano t«*, inoltre, che il 
mia novantina di donne e avrà luogo uguali»*. 


candidati della Nel c*,i«o delle elezioni per' 
i- «labilità la il rinnovi, delle C.l. aziendali! 
della segreteria eotnph'ssivanu’nte. tra operai! 
he avrà un ed impiegati, le percentuale 
'•introna or- ottenuta dalle varie liste è la 1 
tato «labili- seguente: CGIL 44,7 per cen*l 
1 convegno to; CISL .17,8 per cento; UIL. 
Imente alla 10,7 per cento: indipendenti I 


Una novantina (ti donne e J avrà luogo ugualmente alla 10,7 per cento: indipendenti 
centosettauta uomini. Dal distanza di un mete dalle ele-i5,2 per cento; CIS.VAL I per 
dieci anni a questa parte izi»»m: cento. 


IL FONDO DI SOLIDARIETÀ* SINDACALE 

Sottoscrivono per la CGIL 

i lavoratori di tutte le province 

699.600 lire sottoscritte da 77 membri del Comitato direttivo confederale 


che =,*n*. stati già .’m-eguiti (c . uiv ' amenlo eslste proble¬ 
mi \.ir: reni*: r*e: •« 1 «' » nla pio«pett;»to, il ministro si 


mi • • __ le impegnato a far svuotare i 

1 ! r< . • • _»• , magazzini di ammasso al pili 

rissale le rivendicazioni presto, e d ha chiesto che gu 

1 , , ij. .... vengano segnalati tutti quei 

", del personale dei convitil tasi in cui le partite dei con- 

' - ladini vengono rifiutate dagli 

Al I! Convegno nazionai** de! L ' n l ,i »mmas.satnn. 

.’, !p'*>.«ornile non n-egnante r t n WU riconoscimenti 
A Ideile scuole e degl: .«•miti ld ^l ministro o da vedfere una 
fe'd'.st.uz.orir tecnica e tic. «on- Vlt, ^ r, « d «H a lu ^a battaglia 
in * vitti anne.'s. ha concluso ivi. con tf otta dai conla ^ ni da P a ' 
rJt suo: lavo*: a Roma, fissali- rn 2 " r '»nu: a que,ta P.r«e. 

lido la linea d. azione s.nda- A' , ^!V.. aI IAV; o 


I! Convegno nazionaii* de! | 

. Ao-- mar, he è chi'roll ile scuole e degl: :«*miti t m - nì * Xr ° c , da v ^ere una 

hV ■A i unicn o /kdV mr ffe' dT.-l»uz,o:,c tecnica e zi. . on,-[ Vitt ^ d V U ''‘ ki tf5 a bat . laglln 
• A r?.tr, non - Jtte-s - u 1 viti: amie.-,, ha concluso ieri condotta dai contadini da pa- 

" ! , € ; T1 I.eue.f. u. . Hr-.-,-, 11 -,. - rocchi ann: a que.-ta parte, 

prezz; me: o<«o. articolar-*» s-.o. Uni,.» Roma. fi.«s.»n- F/ prr „ altrettanto evidente 

■nome f"-r .e derrate agrao’e.Ttf' ^ d: '* «he questi par/i,*:* riconosci- 
h a-,»*-..io«: por».,»-»,.-<• del: aliar -;«.aie i, fatino alT.mhe «»-.enti -ono ancora lungi dal 

me p*.-folto-, r.f-.'i'e- c,-*ni,.ig*.e «■ dotto m un «..munaato - p r; .t ; ea ..ttuazume che 

fior.’e a.' prose:*/. — . he tr., " go\<--*i . i g.» u-omj),,;-:»-;-»-blv un «everocon- 

aitro .-oppi :m<- --hi,e .-.'se .ciiicgrr. a««n*:t* s:n da’, .onta- j.,e-ti» in e del!;. Fe- 
a:-{b- «;ve. :r.;. r <- r . :Ul Ifitfl. ha <ia*o :nar.d »to: t /. o,,,, ;,. .j;;nq«-e 


(*r/.se:’/. — che tr.,' 


• idi ro .-oppi :m<- - h.-io i-. 
:ar-ff»* «;ve.-.ai. p< r . p 
o: *«,f- a:*.» — 'Alle.ri 

z.'l'..e Conti-.:.-; .,vt 

g.»*iu. rzoif. fa:*., :i,: 
5*. e«-o il m n.-U- o de: 

. •-.» i <’>*ai!i • - 


i-..-ne .et negri: a- 
pron.j't . ! no 
r/rt Sa-'j. suo; 
■'«"'<* -e; ( -ei'.tai e 1 
; »-**s«i,'«enze a: 


i.-p/'.ti g.i . !1 " |c> : njK,fterel 

V’ s n d;, ‘ ‘ on,a U«una 
n.* <ia*o :nand i.t.> [*>*:,/.. 


delrg.'t : 


Sono giunte alia Segreteria «fella CGIL 
le prime notizie t»u!la mobilUaz.one in 
corso ;n tutte le organizzazioni per la cam¬ 
pagna de- * Fondo «fi sol.dai .età Sinda¬ 
cale ». La sottoscrizione e già .ni/iata m 
numero.-e province, con I appoggio entu¬ 
siasta dei lavorato:: che .«ottoocirvonp ,c- 
prime somme e s: impegnano a ingiun¬ 
gere gl; obiettivi fissati dalie Imo o:gan:z- 
zazioni. e :n pa:eci*h; (a-: i; uumen'ario 
notei'olinente. 

I segretari della CGIL D: V.t!*i::o. B:- 
tossi, Lizzadri. Pess: e Sant: hanno sotto¬ 
scritto, cin.-cuno, la somma d. I::e Mt000 
La stessa somma di 30.000 lire hanno «ot¬ 
toscritto :ì vice segretar » della CGIL 
Brodolinì. il segretario del.a FIOM. Fon. 
.1 .«cj: f-t,»: .o :ez.op.i'.-.: n --Ila S;c.l.a ,\I,»«'.-»- 
■.usa. .'. .«••g.--t »• 'o d -i.,i F/*:ì«-raz:or:é .-tuta'.: 

M . " . - ' c» « T-", d.-'-n- u • - 


lesionale del Piemonte Montagnana. il 1 
segietario generale dei ferrovie!i Maj-sini, j 
:i segretario nazionale della FIOM Novella, j 
.1 segretario della Federazione statali Pie- 
:.,ce:n;, :1 segretario delia Camera del 
Lavom <i: Regg o Emilia Sacchetti, il se- 
gi etario della Camera «tei Lavoro di 
Milano Venegon:. ;! segretario delia Ca- ! 
invia del Lavoro rii Teramo D; Paolantonio. I 

I vlceseg:stati «fella CGTL Boni, Cesari. ! 
Di Gioì.*, Marconi. Ross:, Tarzareìla, hanno ! 
sottoscritto, ciascuno, lire 10.000. Comples- j 
sivame ite 77 membri dei Comitato Dire*- [ 
;.v<» d -ila CGIL hanno s«*Moscr»tto la som- j 
:n.i d; .‘.re (>fl9.«>0u. . 

I membr. dell apparato confederale h .1 r.- i 
ni. s *t‘.o-crr»to. c.aseuno. la somma corri- ■ 


(■ !*•<•«- i/."Il« 


- »-«»i*>ji : «-ioni | 

,I"1H .1"" 


4Ua •**.».-i u.i 

(ie; \ 
v c::jFr.ze 


«i.ur.t-r.Uì 


,to ; tr. 

« gr 

{>e: .«/lio-e co: 
: -urne.-;-. T-.r* 


. <v «./*: f-r>r*f; o (■» - : h^.: /.'••uri 

oche ir.direTtamente. rM-'C"/**:- 
.-i:l p: ezzo -je: prr, i<.*". -u*- 
es-Fizi aU'e-erc: 7 ir> rie.'.'sjr:- 


: '«IìP : 

.* 

."trezz ; 


azr.ro. . 


- • ‘rem.r.v Centri..e I‘rcz. 7 . 

g-v r- .*.:-o. ;»er " rr.-<i e:.'-'. 
•i a. nirr.n re riue sotto rojn.- 
d*. «* *i:o ìi'/. pr- * p-n- 
/.:* f'U**.»/*'; ,-j ;-r 

nme.er.:: o-oio't:. cnr.terrr* 
e perp es« :, d marzi a’ e 
;u-r».-.- /*-,-• : p-'-^-* si- 
?TU * ~ r >\ * T. •*•*'/•*. f* .1 

' *rn.>•///-, f.,*-r J. - 

■ i All/.n' i C' - ' \ce. 


C I »N 11. unni» n» trilli nr, h* 
inizi'. 1.» |>iil»Iili»-.»/,»»u» <i* 

quest.t mio» a rubri» .» —I- 
f mi:»rialt- »f«.-«f • ri.»t:> :** I n »•«-.*- 
P.ri. Urlìi qu.ilc crr»Tur,i»i«* 
di il!*i«tr..r,- -uimm.'iriaiiK-utr 
b »pu-«ti>>ni (ni* ÌTi1»-i 
-cl.ili»»- al!;* «ilua/iortr atti!.ih* 
del «tirstp* ite! t.,\ or», in It i!* ». 

l.i’u* rubr.,*;». j»crtanio. 

.-■*«? ì I ** ì r»- un.» *»l*lr guida fu 
qui'ili. «i ii. f il-:»' :-t : r tii*i>. «su , 
*i ■ i nt <*r/« « al * n<»»hi/io*' ! 

!i "i»lr'.»ri «ir di i.»»or<». i 
In»»'!:»-. 17 or/., r:-j"»T»'f 

■/.nude /(ut-!., rubri»-.». .» j 
'fiia-ib uirr.in/Ki por. »• »pu- t .ì 
•’ riguardo. 

( ‘•i,«in»*ian*»a <>gg: ».»! *"*;/»! 


L'avvocato dei lavoratori 


M’-'m* n? r 


r 274j 


! Or 
- V- )■; 


le mm deltavvotato 


i/hiù «e 


*/ 1 - - 

ca 

« 7 r 

cr,:i. 


- - t» V'- - •. r.-« 

'ez:e*er,.i Iella f 
apprende che le c-" 1 
•io- due -nvivr 
n.r.o SAtT«-,po«te CH 
:/! rr>ose 


Rotte le trattative 
nel settore gas liquidi 

I. * req:-»z:(,r;,- t*-*n:;.: , d ,. 
n'-mPte-.a col L..\pe: .» 
v < >:r p iS:?.( : ; :• nei*-, \ . 

'T.ri'M) del »-.>n- 
> col •«•'.(•/, q. lavo?., /:•* 
-* " • £ ■« 1 o:::::: •> r./r. ha 

.in/u /. *•' *-/i-:*:»-o n.>:rhe : 
'■'Pp-r ■rn'i.p,:: d>■ c 1 : m.i”.- 

ni: «: s/--» r:fr: .il ad- 
n:* erme r- i tip, nrrn-Hn n» 
•’.' nal**. ."'ffe-p-'-nd ■* d - •/ - 


( •'HUi/!.inn* l'ggl »»»: *"*;/» I 

la nostra »ttcn/i.»n»* lire» e- 
menlr «ull.» norm » fon t *rn«-n-! „ 
'.*!»- ;»•*-!» ‘I ill'.irt. :«»» »i»-:l.» » ,» j - ,, 

-I * li ’.'im-. ( -•*»*»■ »• **■>">. »--■_ , (I 

■un. ■«•»- il diritto del l.,*'ir • , . 

■•;» .» (*»■; »i-{»iit- ima itlribu J 

>i » j,' jir.ip.ir/»..** il.» .•!).» q'i.m J '*. * ■ 
■il.-» » »}»:*!i!a de! pr»*j»r.»* !.. • ' 

» oro e. in ogni »-.i«". «iifli j i: ; * 
•lente ad a-\ieurare a «è »• all,» 1 
'.>m:gl;» uri.» e«i«ten/a lil.era «' * ai -’ 
tigni! osi. I 

tir. qui!, tic dottrinario, j>h»J h-uh 
> meno int»-i'i-««.*io. non s* «•' •'* 
man .ito di a» anz.ire l'i[>>te-i! ' r 


RICA \R1><> 

- Roma -- i!< 


ANTONI.I.l.l 

>e:<ej>ltf> (1"- 


i!'> pt-:«ej'lt( 
r.: !: li»» ’T 
. * : » h >'■:» 


ira :mricì.- art:e;ar.a 


:* . •» ..*!''*• » 1 
'e : *-r !.. n.-.ù j 
ì, ‘ 1 T ♦ ! ?.• rt» f 

"4 * J. j 

r;:c:ar..i Pi-- j 
s crtfert-iiza I 


,• '•/’! ». fiere 1 » 

p-e» eri, CO ' *■; 

•j.udice poi*"; 

«*.’f (io i*rt; * 

’ :*■ *■’* 
; *>T «> -il cJ.’ .1 , 
:• ! ; 

>■»’<<« «(4lz, (J* «ol 

t Art m n\^u 
T.** 


• t*[' i' T * r '■* 


ne for3rr*'M 


> t. 

Ot tO r v 


j ’t ’ 

rCC., • ’.n, 1 


- eht le 
•o* o nb- 


.<• . ’i.fi'r- , 

o'W 1 - j 


. tu- ;.»!«■ (.ria. .pio doies-t* re ! 
«tare, appunto, nc! limbo di"! 
••rincipii programmai i/i. }»■> 1 
aeiidi* e>,«» la!»- norma «n!!o| 

-*e**.e V.c. 2; .(Uiì’ia »!»»- di , 

»■ «!.a Ufp»,t*!*!ìea... Intel» il! 

> *es igi*ir* ». Ma ormai, la gr.,n j 
le maggioranza della »t.»ttrin;« 
<• la giurisprudenza «li gran 
unga pres utente ha o n<> indi- 
.',!•» -e*,Za possibilità < 1 : equi 
• ■>. 1 . .be taf<* norma li» »'.i 
f»tt«-ie preeetti«»». <-iot k d: mi | 


1 : />■.' :»•: n èo-: q: .'.nero «-( 


• or evitale 1 

P- "i •. !■: : (le deve 

t.o'Ìo l':*i 31 d»*i- 


ipl I Ir: 


gl e. fi-,: 

vcrin 1 , 011 . 
vip ! r,- .; 


1 1 ned. 1 t a a',q*hs.iiitiuc. I.e soli ^ :..n.caie 


■ t - ui* . iim- 
*. •• 1 e> r Cto -/> ■: 
•»*:.. 1 o. » ».('(!- 

uomo ..--o.'i. - 
tris.. ’t.celile I" r 


j'.li*' • e.sp ess.o.ie fonrr»*-,i 

<i: q »**; (oTp!, .io ie*tìi; .- 

*.:!e «(..ir.:':;r ai ìi.to* , "*o-e. 
<:I nitori, del i/uti.c le -e‘- - 
b'igtr.r:»- diete* e eco o, 

b«#'J«»r F V uf ’ !f //» - 

,i -ot/fJMf*: r t * lì 
.*»• for.il : 'ileo:,ile a. ìl' : ri 
ut*.’»’.» Cosliluziorc » 

GIAN DOMENICO FRAN¬ 
CESCHI - ì.artio — S r.e. 
•jn invalido de. lavoro e «■•>- 
e-> «tato ’.u ,-nziat » dalia dit¬ 
ta :.n tu» lavoravo, lupo «ir¬ 
la un me'i> aail .»«»:)i:/ionc. 
N n mi e stata vorrispo-Ta 
.a indennità di !:«etiJ;.i.vu t.- 
t'*. perché era tri piova fi. 
riir'.tlo a questa -.r.denre;» ’ 
.serre .'**0 Coni»* .1 uh’ ..*. 

S.7. '.-'TglO'.'C (C. .Se. il 1 . 


•r./e-ir la cont-a’t'. 


•;.ell: ri I.r»'n: r.r» ":,-/> J- 

•■:.'•* er o. :! datore •(: l-.ron 
>»•■(, r r» »-,;• m' »>**r ,.»>j « C'U 

<"1 . - fi' r.-.rpe '*0 » !( 

(j'.-l-trio <• '*?-'*iot r” ; spz- 

-*-.: s"'cei'i*:. n-er ,-.i 

• 1 '.caie, pò- T.r eienierr; 1 

• • / d ! or :ro-e no-, su p t-, 

d <: elj***»’ le *:»:•:■ 

s,o*i »,.»* e'. •** p i».o ,,:.:re t* 


«poridente a tir.,', giornata d; lavoro. Una 
g.ornai.t ri. lavoro hanno sottoscritto ; di¬ 
liger.!. «::'.:i*al. e ; membri d**»!. apparati 
delle Camere del Lavoro e rie; S.ndacat. 
n:r*v:nc:al*l «fella regione em.l.ónj. 


pria da r.o: e:. rn'- 
so *ici'«, c: è 5*ata negata la 
vorri-»po.*i 1 io.ie ne! pzerrc.o .i; 
pfu'Juziarie. a r .01 papato 
« gr.: *re me-;, e rasato su'. 
in', circa della retribuzione. 
N»; pt-r..-:an.o «he tnle rrte- 
r.ut., -.a arb.trar.a. e tu? 

i'Jvihxn.'r.ti’ lo k li 
p*e»-;o a'- p-od’.:■/>• e V'.’.'l - 
: ro *n ("r-’-'wlf i-'-r 

«',.• i j>:iiii fi.- - » - p>-* : * *r ;; * di- 

l - ro :: T • * •»':*<>' erf’p.-'- - 

1 •.-» • « -?,»-«*» .i-:! h rei'o ci- 
| v-oauZ'.OT.e rrcgHinto p»r- 
, ** t », r.ot (-•»»■» *-?'f */ *.*'or - 

t 'o. pc le o r e /'’rtr.rc’’./’ *e 

; U'e.r »:e. ... Vi 

j *-• '’-'.ù'o </)'*■••-.:;a c.t 

Ì b: o'o •*. qu •ai', ri m r '.'ÌO :» 
rcrd rn-tr.-p de'lp 

CN GRI PPO DI OPERAI 

' - Roma — Siamo "t*<j opera: 

I «it ila provine a. tira <t.per¬ 
denti da -ina -.mpre-a fallila 
, S.arr. , «'a*; paga*, «err.rte 

1 r».r. .-rcor.*: V.ig.-.a-r.o s.»r e- 
* re e «me pvs-:atr .3 /.Ver.ere *.'. 
' r*.aean.»*n'ia «ielle nostre «t>e*- 
! tan?e. e se rosta m..* tc 

Occorre rhe oa*'.»*:.» c. »-o - 


■ - : - :jo o-' 

: 1 , gì. U> 
a’.’te.ì'ri’: 

:*-,<:!«:• 1 

. Q -e-to »-• 
Ic'orr di 
l’.C-f d • Il T 
:'t'- il A i 


o. il re 

laro -e 


( dopo 


.iree-tat-' 


» Olimi emana tali gas 
venefici. Questa sostanza 
rfeiip usntn per ncrrìrrnrc 
il processo di ,- gelatinizza¬ 
zione >-. 

E‘ possibile far qualcosa 
J>cr impedir», che le mae¬ 
stranze respirilii queste e- 
salazioni? Quali provt>cdi- 
menti ha preso o intende 
prendere la .Montecatini? 
Queste domande l’abbiamo 
{toste, e. l’elemento cancre 
to che abbiamo rilevato 
dalle risposte, è stato quello 
che la Montecatini po¬ 
trebbe utilizzare un'altra 
sostanza ma usa il « Glicol » 
perchè costa meno. Altra 
misura potrebbe essere 
quella di alternare, con 
maggiore frequenza, pii o- 
perui; esporli cioè per un 
tempo più breve all'aspira- 
zione delle esalazioni. C'ò 
comporterebbe. però. ia 
qualificazione di un nume-o 

maggiore d{ operai e quin¬ 
di maggiori spese per la. 
Società monopolistica e na¬ 
turalmente la miòirri veri 
viene presa. 

Abbiamo anche accerta ’o 
che, dopo la mone d?’’a 
Braccianti, avvenuta 0 
scorso anno, una Coiim*-- 
sione medica consiglio di 
installare nei reparti ricali 
appositi aspiratori. La dire¬ 
zione tecnica «1 oppose a 
causa — fu detto — dc r a 
pericolosità. La ragicne ve¬ 
ra è che la yionteoatm, rin 
voleva spendere i milioni 
neces.'an per l'impianto de¬ 
gli aspiratori. Le sole *■ ira- 
re concrete, che anche a 
dei profani appaiono di po¬ 
co conto, prese dalla Mon¬ 
tecatini sono state quelle di 
consigliare dì tenere ?•■* ri- 


Una ) ne.sfre aperte durante le 


vo/agione. <* di ter,-- ali 
ooprai a viù ro'sìb’le lon¬ 
tani dagli esplosh'i. 

Vi sarebbe un veggo ? 
tener il più lontani possi¬ 
bile ali opera, (fai.’esp.'os;- 
tm ed è que'lo di anmc-. 
farne it numero, di z• riur♦ .« 
l’crano rii lavoro *»■r-ò 

comporterebbe delle sp-’se 
che la Afonfecat'r.i *nn *•*.*)- 
tf affrontare r?» »o- 
laccare i suoi r."* f :r 

La Monterà:ini. r--* g-«- 
s’ifi.ca re le 

misure che frrr‘V- 
r.fre l’ intossica g ; o»-e *-j 

*bnr.d:er<jrd n j* p r cce 'm rii 

automazione che sa-ehb-' 
o'à s'alo precettato rv lo 
.«fa h t firn e 0*0 .V - *t ctott-t*" ** 
quando ciò s-~.~r. •’e'tltggg* 
ma. d.t'o che -o- è ner. ru-e 
tntgiato. f/*;r"t-;’*; t ' p.g.ss.g- 
rà del ;-'*>• ro. Fri --.*g-*- t 
tris;; e^e’t: ri-g’’**'T«'*.s.--.rg- 
giope mietono q*. - fc-got- 
t**r’ : me. anche se p-n 


AN7IO TEI I ETTI 

t Cor.fp.t;.' 

Accordo per il contratto 
delle categorie speciali 
del settore cementiero 


m ino n-f 


! ;:e-;i ri-'/he \ *I »'al” ev*-* 

| p#-r»-i foNòlnai o»’l J>g-i*r>- 
j r.e d’ i»« «•*:• r,- un :!:-«•> t 
i 7'•-*'*.« li r-”o I » c- 

| «:»«*'> ‘-r.f j*-!.-*«/i p-»•*,-/»-; 

l ziale 

! IN <;ki 1*1*0 HI \. WO- 
t KATHRI - (.alma — l'e « 

» V .1 ..to di ^..o s..O- 


'.*../* p-r<r"'. uni ->*:r; j 

T~’b’in:le Cv.’.r d’ Roma, 
■S-vo-w- Fall' *-»'*tr»;'z, «•» 
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A CIIIU&UIIA D ELLA VISITA l»t)L PllE8II>EiWl!) JUGO SLAVO I\ HI SS 

Krusciov e Tilo parlano alla lolla moscovita 
in una grande manileslaziono allo sladio D ynamo 

La fraternità dei due popoli e dei due partiti nella lotta per la pace e il socialismo esaltata dagli oratori 
Oggi saranno firmati e diffusi un documento sui rapporti fra i due Stati e un secondo sulle relazioni fra i partiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 19. — in un af¬ 
follatissimo .stadio Dinamo, 
Krusciov’ o Tito hanno par¬ 
lato oggi a molto migliaia ili 
moscoviti. E’ stato il coro¬ 
namento di un viaggio che 
ha suggellato non solo la ri¬ 
trovata amicizia tra i due 
paesi ma qualche cosa di 
più importante ancora: l'uni¬ 
tà di scopi, di intesa e colla¬ 
borazione tra due popoli che 
si sentono accomunati dagli 
stessi obiettivi interni ed in¬ 
ternazionali: pace e sociali¬ 
smo. La nostra amicizia si 
rafiorza sui. principi sociali¬ 
sti che guidano i nostri Sta¬ 
ti ed i loro vicendevoli rap¬ 
porti, doveva dire Krusciov. 
Noi usiamo essere amici con 
tutti i paesi ma se a qual¬ 
cuno non piace la nostra ami¬ 
cizia non possiamo certo an¬ 
dargli incontro. 

« U.R.vS.S. e Jugoslavia in¬ 
sieme per sempre » hanno 
scritto gli sportivi con le lo¬ 
ro evoluzioni e le loro ban¬ 
diere rosse o azzurre, sul Ton¬ 
do verde del prato, subito do¬ 
po il comizio. Quel motto in 
realtà si intonava benissimo 
alla giornata e sembrava rias¬ 
sumerne il significato politi¬ 
co: così l’hanno inteso, del 
resto, i dirigenti della tribu¬ 
na d’onore e la folla sugli 
spalti che l’hanno salutato 
con un crimine applauso. Lo 
stadio forniva in quel mo¬ 
mento uno spettacolo straor¬ 
dinario. Le tribune erano co¬ 
perte di gente: ma era un 
pubblico speciale non quello 
delle competizioni sportive; 
più composto, più calmo e 
nello stesso tornirò più gaio. 
La splendida, fin troppo cal¬ 
da giornata estiva aveva ag¬ 
giunto alla festa la sua spe¬ 
ciale coreografia: alle bandie¬ 
re, agli ottoni della banda, ai 
• ossi striscioni, alle maglie 
dei ginnasti, si mescolavano 
sulle gradinate mille punto¬ 
lini di colore, uomini in ma¬ 
nica di camicia c donne in 
leggeri abiti estivi. 

I negoziati sovietico-jugo- 
slavi sono terminati questa 
mattina al Cremlino. La fir¬ 
ma dei documenti (uno sui 
rapporti fra gli Stati e l’altro 
fra i partiti) è stata rin¬ 
viata a d o m a li i probabil¬ 
mente per lasciar il tempo ai 
dirigenti dei due paesi di 
assistere alla festa sportiva 
chiusa con un incontro di cal¬ 
cio valevole per il campiona¬ 


to fra le due squadra mosco¬ 
vite « Torpedo » e « l/>ko- 
motiv >•. 

Il senso e la portata degli 
accordi raggiunti sono tutta¬ 
via già palesi nel contenuto 
dei <1 tic» discorsi che Tito e 
Krusciov hanno pronuncia¬ 
to, dopo le bi«vi parole di 
saluto dette alla tribuna da 
un operaio della fabbrica 
«Falce e martello» e dal 
rettore del l’Un i versi là di Mo¬ 
sca. Krusciov ha parlato per 
primo. Egli ha sottolineato le 
ragioni profonde che stanno 
alla bare deH’amiei/.ia tia I 
due popoli di cui si sono vi¬ 
sti* cosi interessanti manife¬ 
stazioni durante il viaggio di 
Tito: l’U.R.S.S. è il primo 
paese del mondo che si è 
mosso sulla via ilei sociali¬ 
smo, la stessa per cui vanno 
oggi la Jugoslavia e tanti al¬ 
tri paesi. Per questo i sovie¬ 
tici augurano di tutto cuore 
ogni successo al popolo di Ju¬ 
goslavia impegnato nella lot¬ 
ta per questa grande causa. 
Krusciov ha pine ricordato 
io radici storiche dell’amici¬ 
zia soffermandosi particolar¬ 
mente a lungo sulle battaglie 
eroiche elio i due paesi con¬ 
dussero in comune contro gii 
aggressori nazisti. Da un an¬ 
no a questa parte i rapporti 
fra i due Stati sono tornati 
quelli che avrebbero dovuto 
sempre essere. Ini dichiara¬ 
zione di Belgrado ha avuto 
una benefica influenza su tut¬ 
ta la situazione mondiale. Si 
sono fatti in un anno passi 
enormi verso la collaborazio¬ 
ne: le relazioni sovietico-ju- 
rokIzvc sono tornate non so¬ 
lo normali ma amichevoli. 

URSS e Jugoslavia 

Dobbiamo dire .— ha pro¬ 
seguito Krusciov — che la 
U.R.S.S. è un fedele e sin¬ 
cero amico della Jugoslavia: 
insieme ai paesi a democra¬ 
zia popolare, noi vogliamo 
che la Jugoslavia si rafforzi 
come Stato socialista degli 
operai e dei contadini. In 
questo risiede la differenza 
fra l’atteggiamento sovietico 
e quello dell’» amicìzia fra 
virgolette» — come egli l’ha 
definito — che certi paesi ca¬ 
pitalistici mostrarono prima 
alia Jugoslavia: amicizia che 
si sviluppò sfruttando il con¬ 
flitto sovietico-jugoslavo con 
la speranza di poter riporta¬ 
re questo paese verso il ca- 


Il comunicato conclusivo 
anticipato dalla "Tanjug,, 


BELGRADO. 19. — Secon¬ 
do quanto comunica l’agenzia 
jugoslava d’informazioni •< Ta¬ 
li pig », la dichiarazione comu¬ 
ne approvata a conclusione 
dei colloqui sovieto-jugoslavi 
contiene un appello, da parte 
dell'Unione Societica e della 
Jugoslavia, affinché abbiano 
luogo negoziati tra i governi 
orientale ed occidentale delia 
Germania ai fini della riuni- 
iic.izione del paese. 

I due governi dichiarano 
poi che tutte le forme di di¬ 
scriminazione. compresi gli 
embarghi strategici, dovran¬ 
no essere abolite nel commer¬ 
cio intemazionale 

I due governi esprimono il 
loro rammarico per il fatto 
che ’.a Cina popolare non sia 
stata ancora animosa nelle 
Nazioni Unite, e dichiarano 
che la questione di Taiwan 
(Formosa) dovrà c-.-erg risol¬ 
ta « m conformità con i legit¬ 
timi diritti della Cina sii quel 
territorio ». 

ì due governi sono contrari 
a che si cerchi d: dare carat¬ 
tere di precedenza, nella solu¬ 
zione delle divergenze inter¬ 
nazionali. a questo o quell'al- 
:ro problema, particolarmente 
in relazione al disarmo e a.la 
sicurezza collettiva. 

II governo jugoslavo saluta 
con favore la recente deci- 
~:one doll'URSS di ridurre !e 
-ve forze armate e la conside¬ 
ra un grande contributo per 
facilitare la soluzione dei pro¬ 
blema di un disarmo generale. 

Gli scambi di vedute tra. i 
due paesi — prosegue la di¬ 
chiarazione — hanno rivelato 
„ una larga somiglianza » di 
valutazione della situazione 
.ritorna rionale e dei problemi j 
intemazionali esistenti. 

I due governi esprimono la 
loro soddisfazione il fatto 
che la tensione intemaziona¬ 
le generale è u'.ter.orrr.ente di-_ 
minuita nell'ultimo anno. Imtoraici 


chiamilo rii essere entrambi 
d'accordo nel senso che le ar¬ 
mi atomiche in generalo deb¬ 
bano essere messe al bando 
e che l’energia atomica debba 
servire soltanto per gli scopi 
pacifici dell’umanità. 

I due governi ritengono che 
un largo accordo sulla sicu¬ 
rezza collettiva di tutta FEu- 
rop.i. sulla coopcrazione eco¬ 
nomica e sul rafforzamento 
dei legami culturali, contri¬ 
buirebbe a porre termine alla 
divisione dell’Europa in bloc¬ 
chi militari e a risolvere le 
divergenze internazionali. 

I fine governi raccomanda¬ 
no •< una larga azione collet¬ 
tiva intemazionale » per aiu¬ 
tare i paesi mono economica¬ 
mente progrediti, giudicando 
che la forte differenza tra pae¬ 
si sviluppati e paesi meno svi¬ 
luppati rappresenti uno dei 
più seri problemi del mondo 
attuale. 

I*a Jugoslavia e l'URSS di¬ 
chiarano che continueranno la 
loro politica di contatti per 
sonali e di regolari -cambi di 
opinione, nel futuro. 

I due governi sono d'accor¬ 
do nello sviluppare ulterior¬ 
mente i loro commerci e i loro 
legami economici. .< Particola¬ 
re importanza — dice la di¬ 
chiarazione — viene attribui¬ 
ta agli accordi economici a 
lungo termine ». 


pilatismo. La nostra amici¬ 
zia — ha aggiunto Krusciov 
— si fonda invece sui grandi 
principi socialisti: il nostro 
paese che per primo riuscì a 
costruire il .soci,'disino, di cui 
per decenni i lavoratori ave¬ 
vano sognato, non può che 
gioire di ogni successo jugo¬ 
slavo .su questa via. 

] nemici della patria do) 
soeialis.no avevano riposto al¬ 
tre speranze su un allarga¬ 
mento dii dissidio .sovietico-, 
jugoslavo, confessando che 
volevano si estendesse ad al¬ 
tri paesi. Ma i popoli non, 
avevano certo combattuto, 
sofferti» e costruito ]K-r poi 
restituire campi e fabbriche 
ai capitalisti. Per questo i 
calcoli dei loro av\osati so¬ 
no andati a vuoto. 

Un posto particola ne occu¬ 
pava in quei progetti l’idea 
die la Cina potessi» staccarsi 
riull’U.RS.S.; si sprecò per 
questo molto inchiostro. Ma 
i popoli dei due paesi aveva¬ 
no capito che la loro forza 
era nella concordia: quanto 
più uniti sono i paesi socia¬ 
listi tanto più rapido il loro 
progresso, tanto più sicura la 
pace. 

Krusciov si è pure soffer¬ 
mato .sull’unità della classe 
operaia, sui contatti che si 
annodano oggi fra tutti i suoi 
partiti; ci sono fra questi an¬ 
cora divergenze di principio, 
ma vi sono anche posizioni 
comuni nella lotta por la pa¬ 
ce. Quanto ai partiti comu¬ 
nisti essi sono uniti dalla 
stessa ideologia, dalla slessa 
posizione rivoluzionaria, dal¬ 
la comunanza ilei loro scopi: 
possono anche sorgere diver¬ 
genze o equivoci fra di loro 
ma si superano presto, ap- 
Jpunto poiché gli obiettivi so¬ 
no comuni. Krusciov ha di¬ 
chiarato a questo punto ohe 
anche la collaborazione fra i 
Partiti comunisti riell’U.R.S.S. 
e della Jugoslavia é indispen¬ 
sabile: di questo si è parlato 
nelle trattative e si sono sta¬ 
bilite le forni e della futura 
cooperazione. Ci scambieremo 
esperienze — ha aggiunto il 
primo segretario del Partilo 
comunista — e. quanto a 
noi, studieremo con attenzio¬ 
ne tutto quello ehe di nuovo 
sorge negli altri paesi socia¬ 
listi. Infine, in risposta agli 
occidentali che si preoccupa¬ 
no per la ritrovata amicizia 
sovietico-Iugoslava. Krusciov 
ha detto che non vi è ragione 
di temere nulla: l’U.ltfif}. 
non vuole che le sue rela¬ 
zioni con Belgrado vadano a 
scapito dì quelle Tra la Ju¬ 
goslavia e altri Stati. Al con¬ 
trario. anche l’U.R.S.S. cer¬ 
ca l'amicizia di questi Stati 
ed è convinta che i suoi fe¬ 
lici rapporti con la Jugosla¬ 
via lungi dal rendere pivi dif¬ 
ficile la situazione interna¬ 
zionale, faciliteranno la di- 
sten-ionc e la fiducia fra i 
popoli, andando a vantaggio 
di tutti. 

Il discorso di Tito 

Anche Tito ha polemizza¬ 
to con certa stampa occiden¬ 
tale. Egli ha detto che la sua 
visita nell'U.R.S.S. era la lo¬ 
gica conseguenza della poli¬ 
tica jugoslava <U amicizia con 
tutti i paesi. Il desiderio dì 
avere in part.colare una stret¬ 
ta e forte amicizia con un 
grande par.re recia’.i-ta come 
l’U.R.S.S. è pienamente com¬ 
prensibile. Questo non vuol 
dire che si vogliano alterare 
i rapporti con gli altri paesi. 
Tutt'a’.tro. Ed è mi: che Ti¬ 
to ha aggiunto come Ju¬ 
goslavia non pos-.i però an¬ 
dare incontro a chi non vuole 
a >ua amicizia con l’Unione 
Sovietica. 


gole e di calunnie su quanto 
accadeva in Jugoslavia » .ma 
che essa noli aveva alterato 
la comunanza di ideali fra i 
due popoli. 

La maggior parte del suo 
discorso è stata poi dedicata 
alla politica estera. Tito ha 
conformato, come annuncia¬ 
vamo diversi giorni fa, la 
piena concordanza di opinio¬ 
ni fra i duo governi. Egli ha 
detto die oggi non vi è peri¬ 
colo immediato di guerra; 
questo si è allontanato ma 
non e del tutto scomparso. 
IVr ristabilire appieno la fi¬ 
ducia occorre innanzitutto il 
disarmo. Egli ha salutato con 
parole molto calde la recen¬ 
te smobilitazione sovietica, 
gesto saggio e realistico che 
la Jugoslavia si augura sia 
seguito da altri paesi grandi 
e piccoli. 

Circa il problema tedesco, 
egli ha costatato a Mosca ehe 


la posizione sovietica non 
differbco da quella ilei go¬ 
verno jugoslaiu. Occorre tia¬ 
re la parola ai tede.-chi e ri¬ 
conoscere ormai che esistono 
due Germanie le quali si svi¬ 
luppano per >\io molto diver¬ 
se: bisogna che siano questi 
due Stati a Locare la stra¬ 
da di una collaborazione e di 
un accordo, 

Tito ha anche sostenuto 
che la Cina deve entrare al- 
l’O.N.U se si vuole che que- 
-ta organizzazione sia real¬ 
mente nniver-ale e svolga un 
ruolo ancor più efficace: egli 
-pera tuttavia che questo pro¬ 
blema saia pre-to li-olio. In¬ 
fine agii ha auspicato lina 
coesistenza attiva, che non si 
limiti, cioè, a lasciar vivere 
gli Stati uno accanto all'al¬ 
tro, ma ne tacititi la recìpro¬ 
ca comprensione e la colla¬ 
borazione. 

GIUSEPPE BUFFA 


DICHIARAZIONI DI HILDE BENJAMIN 


Attenuate nella RDT 

le pene per reati politìei 


BERLINO, 19. — In una 
intervista concessa al Ncues 
Deutschland, organo eieI par¬ 
tito di unità socialista della 
Germania orientale, il Mini- 
dio della Giustizia della 
HDT, signora llilde Benjamin, 
ha ie.-o noto che un progetto 
di completamento del codice 
penale della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca sarà pros¬ 
simamente sottoposto alla Cu- 
mera del popolo. 

Tale progetto modificherà 
soprattutto Pari. 6 ridia co¬ 
stituzione. che comprende 
tutte lo pene —- da 1 anno di 
reclusione alla pena di morte 
— per • crimini contro la Re¬ 
pubblica democratica ». 

Un certo numero di infra¬ 
zioni, finora considerate co¬ 
me « crimini gravi contro lo 
Stato e punite come tali, sa¬ 
ranno punite con pene meno 
dure. 

Por quanto riguarda, ad 
esèmpio. Io spionaggio, le 
nuove disposizioni distinguo¬ 
no « l’nllacciainento rii legami 
con organizzazioni di agenti 
o uffici di spionaggio, che 
non hanno portato ad un tra¬ 
dimento » dal tradimento ve¬ 
ro c proprio. 


Ugualmente, « l’espressione 
di critiche, di offese o calun¬ 
nie contfo lo Stato » pur re¬ 
stando punibile, non è più 
considerata un crimine grave. 

Il nuovo coti ice prevede an 
che condanne per gli atti di 
''cabotaggio, a condizione che 
vengano commessi « allo sco¬ 
po di minare o indebolire la 
attività degli organi dello 
Sta’o e dell'economia ». 


Rinviata l'uscita 
di Eisenhower dall'ospedale 

Washington, 19 . — fù- 

senhower non uscii à dallo 
ospedale « Walter Keed » do¬ 
menica pi ossi ma, come era 
stato previsto in origine, ma 
qualche giorno dopo. 

La notizia è stata data og¬ 
gi. a una conferenza stampa, 
dal medico personale del 
Presidente, generale Howard 
Snydcr. il quale, invitato a 
precisare quando Eisenhower 
sarebbe stato dimesso dallo 
ospedale, ha risposto: « Dalla 
metà della settimana prossi¬ 
ma in poi, più probabilmente 
dopo che prima ». 


I commenti italiani 

all'intervista di Togliatti 


(Continuazione_dalla 1. nae.> 

do Saragat, <■ in Questa mo¬ 
mento il problema numero 
uno per i socialisti demo¬ 
cratici è la difesa delle li¬ 
bertà chiamate civili pro¬ 
prie della società tu cui fl¬ 
uiamo... L’individuo ha dei 
diritti inviolabili che sono 
i diritti naturali; io Stato 
moderno esercita un sem¬ 
pre maggior controllo sui 
cittadini e anche se è de¬ 
mocratico può diventar ra¬ 
pidamente dispotico e op¬ 
pressore. Bisogna quindi fin 
da ora creare le premesse 
politiche, sociali od econo¬ 
miche e culturali per la sal¬ 
vaguardia più rigorosa della 
libertà e della democrazia. 
Noi socialisti sappiamo che 
le misure necessarie per 
promuovere il progresso so¬ 
ciale od economico, mentre 
estendono la libertà d’azio¬ 
ne di tutti come membri 
della comunità, possono tut- 
tavia urtare contro la liber¬ 
tà dei singoii. Il problema 
di fondo per noi socialisti è 
di impedire che la libertà 
individualo venga violata,.. 
Si tratta, per noi socialisti, 
rii allargare il campo delle 
scelte, delle opportunità in 
cui si muove ogni indivi¬ 
duo, integrando nello stes¬ 
so tempo la facoltà che ha 
ogni individuo di volere e 
di agire. II socialismo è in 
sostanza una forma inte¬ 
grale di umanesimo... ». 

No n è davvero diffìcile 
vedere rome Saragat. pro¬ 
prio perche parte dnll’ideo- 


SECONDO INFORMAZIONI NON ANCORA CONFERMATE UFFICIALMENTE 


Scepilov avrebbe offerto all’ICgitto 

il fi il anzi amento «Iella «ligra «li Assuan 

In un grande comizio celebrativo delia indipendenza del paese, Nasser annuncia la propria candidatura alla Presidenza 
della Repubblica - Tre milioni di persone provenienti da tutti i paesi arabi partecipano al Festival della liberazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 19. — Il termo¬ 
metro. <iui ut Cairo, segnava 
questa mattina .7.9 gradi ma 
se fosso possibile misurare la 
temperatura politica e l'en¬ 
tusiasmo della moltitudine 
festosa e pittoresca che affol¬ 
la le strade, si accampa nel 
parchi e blocca il traffico per 
oro e ore, la colonna di mer¬ 
curio salirebbe certamente di 
molli altri firadi. Si calcola 
che in questi giorni siano 


protratto fino alle prime Ore 
del mattino, ha avuto inizio 
con un coro nel quale si sa¬ 
lutava la liberazione dello 
Egitto e si riaffermava l’uni¬ 
tà e la comunanza degli inte¬ 
ressi dei paesi afro-asiatici 
sancita u Band ung- 
Allo spettacolo hanno assi¬ 
stito anche il presidente A fi- 
dei Nasser, le delegazioni 
ambe e il ministro Scepìlov, 
che è stato salutato «I suo 
arrivo con calorosi applausi 
dai cinquemila ufficiali che 



IL CAIRO — Il miristro ilricli 
ni centro sociale di Itariusht 


rslrri sovietico Srrpilov. 

iToiefoi.i» 


presenti nella capitole epi:ia- 


ua più di tre milioni di per¬ 
sone. giunte con oqni mezzo 
da tutto l’Egitto c da altri 
paesi arabi per assistere alle 
manifestazioni del • Festival 


E presidente iugoslavo ha, . ,, , , . 

* , Mieliti liberi»rione ». Per le vie 

parate a festa con archi c 
striscioni multicolori c vario¬ 
pinti tappeti, si sentono tutti 
i ilialetti dell'Africa r del 
Medio Oriente, mentre tra la 


-olto'.me.ito 3 due riprese 
~iu* pieno accordo con quan¬ 
to a.ova detto Kru-ciov. Egli 
ha ripreso diversi temi già 
;.-ec.,ti da’, dirigente sovieti- 
e»i. f:.i e.li que'.ii» delia ne¬ 
cessaria co'.laboT.iZ'.one f-.i i 
due partiti. Delia pacata rot- 
UiT» ha detto ehr era stata 
f. « risultato di op.n.oni >.n- 




gremivano il giardino del 


/ » V - Icsplo'ioni di 

lolla cric ha invaso la citta sili, ( . fH , j, on| 


DALLA MOG LIE DEL FRATELLO MAHARAJAH 

Cacciati di casa 

14 principi indi ani 

NUOVA DELHI, 19. — Quàt-'.’a testa di un eruppe d: di- 
reah del»"ex-1 permeati della 


Circolo. Mentre nell'isola Za- 
malck aveva lungo la mani- 
festa: ione ufficiale, lutto il 
Cairo partecipava alle feste 
per la liberazione affollando 
gh spettacoli popolari orpa- 
nizzati nelle piazze principali 
illuminate do migliaia di 
lampadine e scrìtte ma Bico¬ 
lori. c dalle ininterrotte 
fuochi arfitìria- 
, , .... .......no contribuito a 

scorgono /ardinente i cosfu ^r,. 0 q „ C5trt festa un farci- 
„„ delle de,cga.mni gnmrc da\ iU} rrf ^ C(|l<w d , 

fatti i pars; arabi. 

Non vi è dubbio che » fe- 
jsrep.om menti oroanicrafi per 
celebrare la riacquistata in- 
dipcndinza deH'Epitto e lai 
fine dell'occupazione britan-i 
mea durata settantaquattro ! 
anni siano seguiti e sentiti in' 
tutto il Medio Oriente comej 
un successo e una vittoria: 
che rafforzano tutto H mondo; 
arabo. Lo testimoniano le de-, 
j.’eparioni ufficiali. alcune 
jdeJ.'r quali molto qualificate. 
iniunfc da tutti i paesi arabi! 


ilo ed un color»' di racconto 
ifa mille e una notte. Jn mol¬ 


te piazze del Cairo all’alba 
ancora si danzava al suono 
degli strumenti e musiche 
tu echio di centinaia di anni. 
L’entusiasmo c l'eccitazione 
affievolitisi nella mattinata 
si sono impadroniti nuova¬ 
mente della città nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio: cen¬ 
tinaia dì migliaia di persone 
gremiscono di nuovo le vie e 
ì cortei cittadini per lungo 
tempo hanno percorso le 
strade al grido di * Viva Na s- 
scr! » per recarsi in Piazza 
delta Repubblica dove il pre¬ 
sidente Alnlcl Nasser ha te¬ 
nuto »m grande comizio. 

Il primo Ministro nel suo 
discorso ha proclamato ia fine 
della legge marziale i» Egit¬ 
to, r ha annunciato clic il 
suo governo ha deciso di abo¬ 
lire la censura sulla stampa 
a partire da domani: egli ha 
precisato che la censura è 
stata mantenuta in vigore per 
combattere « gli «penti dello 
imperialismo, i feudatari, i 
reazionari e gli opportuni¬ 
sti ». Avendo ora la rivoluzio¬ 
ne trionfato sui suoi nemici, 
rpli ha aggiunto, la censura 
non ha più ragione di esi¬ 
stere. « Il nostro paese è sta¬ 
to governato sotto il regime 
delia legge marziale — egli 
ha detto — dopo la fine della 
ultima guerra mondiale, ma 
a partire da oggi la 'legalità 
civile è ripristinata nella sua 
integralità ». 

Nasser ha annunciato inol¬ 
tre che si presenterà candi¬ 
dato alta Presidenza delta 
Repubblica, e ha aggiunto. 
rivolpendosi alla folla, che il 
23 lùglio « voi esprimerete la 
vostra opinione in merito al¬ 
la Costituzione ed alla Pre¬ 
sidenza ». Una prolungala 
ovazione ha sommerso le pa¬ 
role rii Nasser quando cpli ha 
aggiunto * il -J luplio esprì¬ 
merete rio che pensate di 
Coniai Abdcl Nasser quale 
presidente della Repubblica ». 

« Per preservare la nostra 
indipendenza, salvaguardare 
le nostre frontiere c costrui¬ 
re il nostro paese — ha detto 
Nasser ■— saremo j nemici di 
coloro che ci offendono e oli 
amici di coloro che ci tratta¬ 
no da amici. 

« Il nostro solo beneficio 
sarà il fondamento della no¬ 
stra politica. La nostra poh-i 
tira è chiara. j 

* Se l'URSS ci tenderà la j 
niano. noi cooperi remo con j 
essa. Se gli Stati Uniti ci fen-j 
deranno la mano, noi coopc-, 
reremo eon loro. Se la Gran 
Bretagna ci tenderà la mano, 
noi coopereremo con essa. 
Ma noi non accetteremo 


cooperazione a spese deH'in- 1 
dipendenza dcU'Egitto e di 
qualsiasi altro paese arabo ». 

Il ministro degli esteri 
sovietico. Scepìlov, è stato 
applaudito dalla folla, quan¬ 
do è comparso in una tribu¬ 
na riservata agli ospiti di 
onore. 

Secondo informazioni non 
confermate ufficialmente, il 
ministro degli esteri della 
URSS, che come è noto ha 
concluso ieri la serie dei suoi 
colloqui con Nasser, avrebbe 
nel corso di tali colloqui, for¬ 
mulato a nome del governo 
sovietico l'offerta al governo 
egiziano, di un prestito de¬ 
stinato al finanziamento del 
complesso di opere connesse 
con lo sfruttamento indu¬ 
striale della diga di Assuan. 
La somma cui le informazio¬ 
ni fanno riferimento sarebbe 
stala espressa in sterline. 


e corrisponderebbe ai valore 
di circa settecento miliardi 
di lire italiane: essa sarebbe, 
cioè, prcss’a poco equivale» 
fc (lU’iutern cifra ehe occor¬ 
re all’Egitto per completare 
il finanziamento del proget¬ 
to. già in corso di attuazio¬ 
ne, che costituisce uno del 
cardini del piano nazionale 
di sviluppo economico. 

L’interesse politico che pii 
Siati Uniti attribuiscono al 
l'Egitto e al Medio Oriente 
nel suo assieme è tale, che 
il direttore della Banca moli 
diale. Eugene Black, è stato 
spedito di corsa al Cairo, 
dove è piunto oppi, con il 
compito evidente di fentnre 
di impedire la conclusione 
(lei prestilo sovietico, senza 
dubbio mediante una con¬ 
trofferta. 

MICHELE MFAILLO 


PER IL RINNOVO DEL CO NTRATTO 

Minacciano lo sciopero 
i metallurgici americani 


NEW YORK. 19. — II co¬ 
mitato di politica dei salari 
del sindacato siderurgici ha 
autorizzato i propri delegati 
a proclamare lo sciopero del¬ 
l'intera categoria — compren¬ 
dente 650.000 lavoratori — se 
entro il 30 giugno non sarà 
stato raggiunto un accordo 
per ii rinnovo del contratto. 

A quanto rilevano i diri¬ 
genti sindacali, le tre grandi 
società siderurgiche america¬ 
ne — (la U.S. .Steel, la Beth- 
lehem e la Republicl — han¬ 
no offerto un contratto-ulti¬ 
matum che non soddisfa le 
richieste dei lavoratori. Le 
àllre società siderurgiche si 
,-orio subito «allineate alle « tre 
grandi ». e di conseguenza s: 
è determinata una situazione 
che prelude appunto ad uno 
sciopero. Alla base delia ver¬ 
tenza è il timore che «a crisi 
del settore automobilistico si 
ripercuote sulle acciaierie. 

Il Giappone riconosce 
il Marocco indipendente 

TOKIO. 19. — Un comuni 
ca:<> ufficiale rende noto che 
.1 Consiglio dei Ministri giap 
la preteso ha dec.=o di r cono¬ 


scere l’indipendenza del Ma¬ 
rocco. con il quale intende al¬ 
lacciare ni più presto possibi¬ 
le relazioni diplomatiche. 


logia riformista ed anzi da 
posizioni più arretrate del 
riformismo tradizionale e 
rinnega l’intiero sistema so¬ 
cialista, anziché gli errori 
che oggi vengono corretti, 
cade nella democrazia di ti¬ 
po <( malagodiano »! La li¬ 
bertà individuale è vista 
in contrapposto e in con¬ 
trapposizione alla liberazio¬ 
ne delle grandi masse dalla 
servitù economica: il distac¬ 
co saragattiano dalle mas¬ 
se e dai loro bisogni è to¬ 
tale; rubolizione della prò- 
fu ietà privata dei mezzi di 
produzione è implicitamen¬ 
te scartata come lesiva del¬ 
l’iniziativa privata. Si po¬ 
trebbe continuare, ma l’in¬ 
tervista si commenta da sé, 
e dimostra una cos a eh 
grande importanza: come 
Saragat, posto dinanzi non 
alla » crisi », ma alla svol¬ 
ta che matura nella politi¬ 
ca dei comunisti e del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale, sì trova spinto sem¬ 
pre più a destra, proprio 
perchè si vanno creando le 
condizioni — pur attraver¬ 
so una lotta che si .annun¬ 
cia difficile e dura di 
una più generale ed estesa 
presenza comunista nella 
via del socialismo. 

Sulla provata sconfitta 
del riformismo socialdemo¬ 
cratico è intervenuto, ap¬ 
punto ieri. VAvanti!, in pa¬ 
ri tempo chiarendo il signi¬ 
ficato vitale e costruttivo 
che dove assumere il dibat¬ 
tito in corso nel movimen¬ 
to operaio, anche tra socia¬ 
listi e comunisti. « Non c’ò 
nulla di male — ha scritto 
l’organo socialista — se nel 
corso di questo dibattito si 
manifesteranno divergenze 
d’opinione fra socialisti e 
comunisti. Queste diver¬ 
genze ci sono già, non solo 
fra socialisti e comunisti, 
ma anche fra socialisti e 
socialisti, e, crediamo, fra 
comunisti e comunisti. Il 
grave sarebbe se le diver¬ 
genze di opinione e di giu¬ 
dizio su questioni partico¬ 
lari o anche su momenti 
fondamentali del movimen¬ 
to operaio, portassero a di¬ 
vergenze di opinione .sulle 
questioni di fondo riguar¬ 
danti la lotta di classe; se 
per avventura la condanna 
dello stalinismo portasse i 
socialisti a commettere un 
errore alla rovescia, quel¬ 
lo della assoluzione piena 
della socialdemocrazia, i cui 
errori e colpe itoti sono giu¬ 
stificati dagli errori c col¬ 
pe di Stalin, e i comunisti 
a rimanere fermi al proces¬ 
so a Stalin, a un ritorno pu¬ 
ro e semplice a Lenin, sen¬ 
za trarre dal passato un in¬ 
segnamento proficuo per 
l’avvenire . 

E’ una ipotesi che fac¬ 
ciamo perchè è possibile 
che nel corso del dibattito 
affiorino tendenze che por¬ 
terebbero fatalmente i par¬ 
titi operai a cadere in que¬ 
sti errori, qualora non fos¬ 
sero tempestivamente com¬ 
battuti come manifestazio¬ 
ni di due diversi ma con¬ 
vergenti opportunismi, co¬ 
me tentativi di rifugiarsi in 
esperienze irreversibili del 
passato per paura o inca¬ 
pacità ad affrontare corag¬ 
giosamente il presente e i 
nuovi problemi che es?o 
apre alla cla=se operaia ». 


PIETRO INORAO. dircuorr 


Awltllo Coppola, vice dir resp 


Stabilimento Tipocr. UB&.I.S.A. 
Via tV Novembre Ha Roma 


L'Unità autorizzazione a domale 
murale n. 4903 nel 4 gennaio 1956 


Gli inglesi bastonano per punizione 
raga zzi ciprioti di quattordici anni 

la ci uà di F«i maglista multata per settanta milioni di lire 


principi 


MICOSI A. 19. — Le auto- 
}e impegnate in questi giorni}vita britanniche d. Cip.o han- 


r.ò. una funzione importante 
è stata svolta dalla conferen¬ 
za dei qua:tro Grandi >• svol¬ 
tasi a Ginevra ne! lugbo 1955. 

I due governi dichiarano 
che sono ormai mature le con¬ 
dizioni ryr una cr >ficeua so¬ 
luzione Sei problema del di¬ 
sarmo. Essi mettono in rilie¬ 
vo l’importanza di un accordo 
anche parziale sul disarmo, 
ed esprimono la speranza che 
un tale accordo possa essere 


re ’ c - ‘ ! , T1 , (n(I serie di colloqui poli- 


tato d; Patta.a. fianao ciiies.O. aveva cacc.at* da! palazzo conLj^.j con t diriqonfi egiziani 

. - — . __ lorrt fo'a'** ' _ . 1 .. _ _ 


Radiotelefono pubblico 
fra Bagdad e (araci 


al governo federale in-i.'e loro famiglie 
d:ar.o ci: concedere loro lauto-’ 
ritrazione a precedere penai-] 
mente contro U loro fratello, 
maggiore per averli cacciati ; 

! dal palazzo entro cui abitava-1 
no daU'mfanzia li fralello' 
maggiore è il Maharaja Yada- 
vindra Smgh Mahandra Baha- 
dur dì Pattala, ij quale, data 
!a sua carica d; Ravpramukh 
dello stato, <1 che equivale a 


accelerato e facilitato median-i governatore, non può essere 
te l’attuazione di una unila- 1 ritato in giudizio senza l'auto- 
terale riduzione delie forze j nz/azio-.e del governo, 
armate da parte di angoli I Un rappresentante dei pr.n 


paesi. 

La J:»j z/'S £’.'ìò 


e l'URSS d. 


BAGDAD. 19. — E ^.V.o 
aperto ogg; r.I pubblico il ser¬ 
vizio d; radio-telefono che 
unisce la capitale irachena 
sp 




pw c kioisn»** 

han- 


Funzionan governativi 
no rivelato che quanto prima 


! fi Festirat della liberazio¬ 
ne ha ai-uro inizio ufficial¬ 
mente la scorsa notte con il 
ricevimento al circolo deqli 
ufficiali, sull’isola di Zamn- 
Ick, dopo if pranzo al quale 
hanno partecipato il presi¬ 
dente Abdcl Nasser, il minì- 
sl ro de.oli esteri sovietico 
Scepilov, gli ambasciatori 
presenti al Cairo, le delega¬ 
zioni dei paesi arabi e un 
centinaio di piornalisti di tut¬ 
to il móndo che ha avuto tuo- 


Bagdarl verrà unita alla m.*g- • oo nel Giardino del 

organizzato dalle forze arma- 


[r:p: acc.i-' ,t«,-: ha dichiarato j gmr parte della capitali euro-Jorpanir. 
-, ne !a funghe de! Maharaja, a.-i(,oe c dei Meda» Orante. fc. l.o 


no imposto una multa colle; 
Uva di 40 000 sterline (oltre 
70 milioni d; lue! alla popo¬ 
la zone della città di Fama- 
gO'ta. 

Noi dare questo annuncio, 
il facente funzione di gover¬ 
natore George Sinclair, ha 
aggiunto che J.i misura è sta¬ 
ta adottata «a causa dellaI 
recente attività terroristica 
registi ala nella città ». 

Nel v.lìaggio di Lefk.m.ko. 
d'aliia parte, otto sco.ari 
delie scuole dementar:, tutti 
sotto i 14 anni, sono stati 
condannati a pagaie una 
d. c.nque steri.re ! uno 


con un bastoncino per aveie 
preso patto il marzo scorso 
ad una « dimostrazione non 
autoi izzata ». 

A Xeros un giovane ciprio¬ 
ta di lingua greca, è stato uc¬ 
ciso ne: locali dell’associazio¬ 
ne cipr.ota delle corporaz.on: 
minorane 


_ i 

<:a decido a fare qjerto p-tfsoj 
e :l contenuto de.ia lettera; 
non reno conosciuti, ma secon- • 
do font; solitamente bene in- ì 


formate, le dimissioni non 


spettacolo, t he si è «ed a :.cerere c.nqae co.p. 


avrebbero alcuna connessione 
con la politica estera finora se¬ 
guita dalla Turchia. 

Il fifienr.e ministro era «tato. 
f con Me.nderes. un fondatore 
nel partito democratico di 
maggioranza Per sci anni egli 
aveva ricoperto diverse cariche 
nei vari gabinetti Mertdfres. 
ANKARA (Turchia». 19 - U-a maggior parte del tempo 

li ministro deg!» esteri turco,(egli aveva retto le sorti del ds- 
Fua.1 Kuprulu, ha rassegnatoIcantero degli esteri. Alla fine 
oggi le dimis'ionu con un.» Ie:-,d: questo mese, egli avrebbe 
tera a. primo nv-n.st.o A-ìnan J dovuto accompagnare il primo 
Mt-ndt'.c- jm-nstro n una v s.ta sm..hc- 

\ nr>;.v: ;»r c.». K'pru’-u ■Sire*'».e a:.‘Aic.»:-.'t«r.. 


Oimhs'wiwrw Kuprulu 
ministro degli esteri turco 



Per le vostre vacanze tutto quanto vi oc¬ 
corre in calzature ai prezzi più convenienti 

sandali e zoccoietti 

di tutti i tipi e prezzi 

PER UOMO: 

Mocassino originale . . . 1.2000 

Scarpetta elegante in granito „ 2990 

PER DONNA: 

Sandaietto elegante in capretto, 


tinte varie . . 


ii 


2100 


Sandaietto sughero, vitello bian 

co o vernice. 2400 


II 


MASSIMA CONVENIENZA DI PREZZI 

NEGOZIO IN ROMA 

{'ia del Corso, 176 - Telefono 6.59.28 
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